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La seduta comincia alle 11. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicazione da parte della 
stampa di testi di progetti di rela­
zione. 

PRESIDENTE. Nel dare inizio alla se­
duta , mi r incresce di dover usare un tono 
che forse non ho usa to in un anno e due 
mesi di sedute, e di farlo propr io al l 'ant i ­
vigilia della conclusione dei lavori della 
Commissione. Quel che è s ta to pubbl ica to 
su qualche giornale oggi espr ime la sco­
s tumatezza, la i r responsabil i tà , s tavo per 
dire l ' indecenza, del compor t amen to di 
qualcuno ! 

Devo dolorosamente aggiungere che 
cer tamente questo compor t amen to non 
può a t t r ibuirs i a nessuno dei collabora­
tori o del personale assegnato alla segre­
teria della Commissione: lo dico con cer­
tezza assoluta ! 

Questo compor t amen to è oltre tu t to 
non intell igente, perché una Commissione 
che lavora - nella quale teor icamente 
tut t i hanno lavorato, p ra t i camente non 
tut t i , m a quelli che lo hanno fatto h a n n o 
lavorato mol t iss imo e fat icosamente - ha 
il dir i t to di presentare un lavoro com­
piuto e di non vedere pubbl ica t i , con un 
sapore politico spiacevole, testi di pro­
getti di relazione e proposte di modifica­
zione dei medesimi ancora in corso di 
esame. Scos tumato ed i rresponsabile com­
por t amen to ! Avrei preferito non doverlo 
dire, m a avrei preferito di più non do­
verlo consta tare ! 

In un mondo dove esistesse il senso 
del ga l an tuomismo e dell 'essere genti luo­
mini , ch iunque si fosse compor t a to in tal 
modo , den t ro o fuori ques t ' au la , si pre­
senterebbe e d i rebbe: sono s ta to io ! Se 
ciò avverrà , r iconoscerò a lmeno un atteg­
g iamento di digni tà; se ciò non avverrà , 
dirò che vi è anche assenza di digni tà . 

Questo c o m p o r t a m e n t o è t an to più di­
sgustoso, perché in teoria - grazie a Dio, 
avendo lavorato insieme ci conosciamo 
tut t i a sufficienza - si avrebbe il d i r i t to 
di sospet tare di tu t t i , a cominciare dal 
sot toscri t to . Al di fuori di ques t ' au la si ha 
il d i r i t to di sospet tare di tu t t i ! 

Certo, pagine di ques to genere, cono­
sciute dagli elet tori , di qua lunque colore 
siano, se sono persone serie, non vanno 
asso lu tamente a vantaggio della dignità, 
della serietà, della corret tezza, della sta­
tu ra che devono avere i r appresen tan t i 
del popolo i ta l iano. 

SETTIMO GOTTARDO. Questa m a t t i n a 
ho letto un solo giornale, la Repubblica, 
e per quan to r igua rda l 'art icolo pubbl i ­
cato da tale quot id iano devo associarmi a 
quan to da lei det to , signor pres idente . 
Anch'io mi sono t rovato in difficoltà, per­
ché i lavori del g ruppo da me coordinato 
sono stat i presenta t i in man ie ra del tu t to 
sbagl ia ta . Mi sono t rovato in grave diffi­
coltà, perché la s i tuazione esposta non 
corr isponde alla rea l tà dei testi che 
s t i amo discutendo. 

A questo proposi to vorrei p roporre che 
la Presidenza della Commissione si faccia 
carico, q u a n d o lo r i t e r rà oppor tuno , di 
convocare u n a conferenza s t a m p a affinché 
i nostr i lavori s iano presenta t i in man ie ra 
corre t ta . Altr imenti con t inueremo a lavo-
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rare in un senso e a leggere sulla s t a m p a 
versioni dei nostr i lavori non corrispon­
dent i alla rea l tà . 

AMEDEO D'ADDARIO. In tendo rappre ­
sentare a ques ta Commissione e a lei, 
signor pres idente , la totale adesione dei 
commissar i del g ruppo socialista alle di­
chiarazioni da lei testé rese. Desidero ri­
cordare come il nost ro c o m p o r t a m e n t o in 
questo anno e due mesi di lavori su 
un ' inchies ta delicata, che presenta risvolti 
pa r t i co la rmente inquie tant i nel r appo r to 
t ra poter i is t i tuzionali , polit ica, economia 
e affari, è s ta to cara t te r izza to dal la 
es t rema a t tenzione ad un 'esigenza fonda­
menta le : la difesa delle ist i tuzioni e la 
corret tezza ne l l ' accer tamento dei fatti e 
nel tenta t ivo di evi tare tu t te le possibili 
distorsioni. 

Abbiamo avuto modo in diverse circo­
stanze, a t t raverso document i ed a t t i , di 
uscire su più colonne, di fare scoops che 
sarebbero anda t i a vantaggio del pa r t i to 
che rappresen t i amo. Non l ' abb iamo mai 
fatto, anche se in qualche ci rcostanza vi 
e rano le condizioni per p remere in una 
direzione che p robab i lmente era quel la 
che a v r e m m o desiderato assumessero i la­
vori di ques ta Commissione. 

S iamo abbas t anza soddisfatti del la­
voro compiu to e, signor pres idente , la 
r ingraz iamo e le d i amo mer i to di aver 
condot to i lavori con es t rema oggett ivi tà . 

Pur t ropo r i leviamo con lei che in que­
sto Paese, nelle rappresen tanze non solo 
pa r l amen ta r i , m a anche in settori delicati 
come quello della giustizia, p r i m a di 
emet te re le sentenze si usa pubbl icar le 
sui giornali . Deprechiamo questo compor­
t amen to e sot tol ineiamo come sia nega­
tivo per la democrazia del nost ro Paese 
l 'uso s t rumenta le e polit ico della ca r t a 
s t ampa ta . 

Mi sembra che il c l ima ed il conte­
nu to dei nostr i lavori e ciò che è s ta to 
già approva to a l l ' unan imi tà offra a cia­
scuno di noi la possibil i tà non di una 
interpretazione, m a di riferire al l 'opinione 
del Paese quel che è successo nei dieci 
anni del post-terremoto. 

BORIS ULIANICH. Mi associo total­
men te alle parole espresse dal pres idente . 
In sede di ufficio di pres idenza ci s iamo 
occupat i di al t r i casi di fughe di notizie, 
t en tando di por ta re avant i u n discorso 
onesto e l imi ta to a l l ' ambi to della Com­
missione, come compete ad u n a Commis­
sione di inchiesta p a r l a m e n t a r e . Non è 
possibile e non è onesto che si verifichino 
fughe di notizie che, ad u n a p r i m a let­
tura , po t rebbero avere anche un valore 
s t rumenta le , quel lo di inserire u n cuneo 
a l l ' in terno della Commiss ione per rendere 
impossibi le l ' approvazione ali ' unan imi tà 
dei document i . 

L 'art icolo de la Repubblica infatti evi­
denzia la posizione vi t tor iosa dell 'opposi­
zione, a fronte di u n a democrazia cri­
s t iana umi l i a ta . Ri tengo ques ta chiave di 
l e t tu ra asso lu tamente s t rumenta le . 

Deve essere condanna t a innanz i tu t to 
l 'uti l izzazione della s t a m p a per interve­
nire nei lavori pa r l amen ta r i e, in secondo 
luogo, chi... 

PRESIDENTE. Sop ra t t u t t o ! 

BORIS ULIANICH. . . .soprat tut to chi ha 
usa to la s t a m p a a quest i scopi t r adendo -
e ciò mi colpisce in m o d o par t icolare - la 
fiducia degli amici (in ques ta Commis­
sione infatti molt i t ra noi che non si 
conoscevano sono diventat i amici) e non 
solo l 'etica p a r l a m e n t a r e . 

FRANCESCO SAPIO. Signor pres idente , a 
nome dei commissar i del g ruppo comuni­
sta espr imo la nos t ra sol idarietà per la 
ferma presa di posizione in mer i to ad un 
a t to che non poteva essere s t igmat izza to 
se non a t t raverso le sue severe parole . Lo 
sdegno e la deprecazione di un a t to che 
mortifica la d igni tà dei commissar i , ri­
schiando di compromet t e r e i nostr i la­
vori, è da noi sent i to in tono analogo a 
quello manifes ta to dal pres idente . 

ITALICO SANTORO. Esp r imo la mia so­
l idar ie tà alle parole del pres idente . Vorrei 
sot tol ineare un da to di fatto: mol to 
spesso l ' a t teggiamento dei component i la 
Commissione è de t e rminan t e nei confronti 
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del compor t amen to della s t ampa . Nel 
caso specifico, ieri sera sono s ta to r ipetu­
t amente cercato da un giornalista, au tore 
dell 'art icolo su la República, sia nel mio 
ufficio sia qui ma , na tu ra lmen te , non mi 
ha t rovato. Se lo stesso fosse avvenuto 
per tut t i i commissar i , oggi probabi l ­
mente non a v r e m m o letto tale art icolo. 

MICHELE FLORINO. Mi associo, a 
nome dei commissar i del g ruppo del mo­
vimento sociale i tal iano-destra nazionale , 
alle parole del presidente , evidenziando al 
t empo stesso l'escalation della fuga di no­
tizie, avvenuta anche con r iferimento ad 
un passa to non t roppo lontano. Chi ha 
seguito a t t en t amen te i lavori della Com­
missione sa che gli articoli appars i sulla 
s t ampa contenevano in precedenza il giu­
dizio espresso dai commissar i , per cui le 
conseguenze che il presidente ha voluto 
r imarcare con parole di fuoco r i en t rano 
quasi nella normal i tà . Un c o m p o r t a m e n t o 
più etico doveva essere ado t t a to fin dall ' i­
nizio; in tal modo oggi non ci s a r e m m o 
trovati a questo pun to . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Ritengo sia 
par t ico larmente impor tan te quan to affer­
ma to dal senatore Ulianich. Chi ha una 
lunga mi l i tanza polit ica ... 

PIETRO MONTRESORI. Allora s iamo 
stati noi, che non c 'en t r iamo ? 

PRESIDENTE. Credo che chi ha alle 
spalle una lunga vita pa r l amen ta r e cono­
sca bene queste cose. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Infatti , e oc­
corre s tare a t tent i alle conseguenze. C'è 
qualcuno che vuole inserire un cuneo 
nella Commissione, t en tando di p rodur re 
un 'a tmosfera revanscista: la Repubblica, 
oltre tu t to , è un quot id iano par t icolar­
mente « t rasversale ». Ognuno comunque 
ha le sue idee in mer i to a quan to è acca­
duto, m a l 'at tenzione rivolta ad alcuni 
piccoli gruppi che su questo giornale non 
sono mai compars i è, a mio avviso, par t i ­
colarissima e sospetta . Personalmente 
sono ab i tua to ad essere un « clande­
st ino », sopra t tu t to sul quot id iano la Re­

pubblica, m a da qua lche giorno non lo 
sono più. 

Tra l 'al tro, mi pa re che il testo sia 
s ta to r ipor ta to in modo impreciso e, leg­
gendo a t t en t amen te , si evince che non si 
t r a t t a del testo su cui è s t a ta raggiunta 
un ' in tesa in Commissione. 

SETTIMO GOTTARDO. Infatti il testo lo 
sto correggendo in ques to m o m e n t o ! 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Ho l ' impres­
sione che si t ra t t i di un documento di 
a lmeno dieci giorni fa, a giudicare dagli 
errori che contiene, e anche se è s ta to 
ut i l izzato ieri p robab i lmen te era già 
p ron to da t empo , a l t r iment i sarebbe s ta to 
pubbl ica to il testo vero. È chiaro che pro­
bab i lmente d ie t ro tu t to ciò vi è un pic­
colo disegno di d i s turbo dei lavori della 
Commissioni . 

PRESIDENTE. Sot to la mia responsa­
bil i tà , consegnerò al la s t a m p a u n comuni­
cato con le dichiarazioni da me espresse 
in ques ta sede. 

SETTIMO GOTTARDO. Le sarei gra to se 
accludesse anche le mie dichiarazioni . 

PRESIDENTE. Preferisco chiudere la 
vicenda d ich ia rando che, t ra l 'a l tro, il te­
sto pubbl ica to non corr isponde a quello 
in discussione. 

Seguito della discussione dei progetti di 
relazione sugli interventi per la rico­
struzione e lo sviluppo industriale. 

PRESIDENTE. A seguito delle intese 
raggiunte t ra ieri sera e ques ta ma t t ina , 
si è s tabi l i to di affrontare la discussione 
del proget to di relazione sugli intervent i 
per la r iparaz ione , r icostruzione e deloca­
lizzazione degli s tabi l iment i industr ia l i 
danneggiat i e sullo svi luppo indust r ia le : 
considerazioni va lu ta t ive . 

Avverto che sono s ta te presen ta te pro­
poste di modificazione del testo da pa r t e 
del senatore Tagl iamonte e dell 'onorevole 
Sapio . 
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ACHILLE CUTRERA. Vorrei in t rodur re 
le considerazioni valuta t ive di compe­
tenza del gruppo di lavoro n. 2 con al­
cune osservazioni pre l iminar i e ricolle­
gandomi s t re t t amente al d iba t t i to svoltosi 
in Commissione nella seduta dell '8 gen­
naio scorso. In quell 'occasione feci pre­
sente che il testo presenta to non rappre­
sentava un 'e laborazione del g ruppo di la­
voro - desidero r ibadir lo - perché i ter­
mini impost i per la sua presentazione ne 
avevano impedi to la convocazione, il con­
seguente d iba t t i to e le modifiche ed os­
servazioni che i singoli commissar i avreb­
bero po tu to fornire. Non mi sembra sia il 
caso di r icordare i motivi per cui non è 
s ta to possibile giungere a questo risul­
ta to , l imi tandomi a r icordare che le quat ­
t ro convocazioni effettuate nei giorni 
compresi fra il 28 ed il 23 d icembre 1990 
vennero sconvocate per concomitant i im­
pegni pa r l amen ta r i . 

Nel con tempo il coordinatore-rela tore 
si fece carico di r i spe t ta re la scadenza 
dell '8 gennaio scorso ma , a causa della 
pausa natal iz ia , fu impossibile riconvo­
care il g ruppo di lavoro. Ho voluto fare 
cenno a queste circostanze per dire che il 
proget to di relazione, non essendo s ta to 
sot toposto al vaglio dei colleghi del 
g ruppo di lavoro - a mio avviso - ha 
cara t te re necessar iamente aper to a tu t t i i 
cont r ibut i . 

In secondo luogo, nella c i ta ta seduta 
feci presente che nel proget to di relazione 
erano s ta te inserite diverse pagine scatu­
ri te dal la penna di alcuni component i la 
Commissione i qual i , p u r non avendo 
par tec ipa to alla discussione, avevano fatto 
pervenire il loro cont r ibuto . Altre pagine 
invece sono s ta te predisposte dai collabo­
rator i della Commissione. Faccio queste 
precisazioni per dire che il lavoro r isul ta 
essere una sommato r i a di vari contr ibut i 
e che ques ta può por ta re ad impostazioni 
non tu t te riferibili al pensiero del coordi­
natore-rela tore . Di qui - r ipeto - la sua 
disponibil i tà ad ul ter iori cont r ibut i . 

Fat te queste due precisazioni, signor 
presidente , vorrei i l lus t rarne una terza 
con r ifer imento alle obiezioni poste da 
alcuni component i la Commissione circa 

la divisione in due par t i del proget to di 
relazione di competenza del g ruppo di 
lavoro n. 2 contenente le considerazioni 
va luta t ive . La p r i m a pa r t e è riferita agli 
aspet t i di cost i tuzional i tà del processo 
normat ivo relat ivo al l 'ar t icolo 32 della 
legge n. 219 del 1981, e successive inte­
grazioni e modificazioni; la seconda par te 
- definita success ivamente di mer i to o di 
specifica valutazione dei fatti - è illu­
s t ra ta dal la pag ina 22 in poi del testo. 
Da pa r t e del coordinatore-re la tore fu rac­
colto il sugger imento del pres idente di 
dis t inguere le due pa r t i e di accet tare 
una serie di osservazioni avanza te da al­
cuni component i la Commissione circa la 
possibil i tà di espr imere u n a valutazione 
di cost i tuzional i tà che, seppure sotto il 
profilo del dubb io cost i tuzionale, let ta nel 
suo insieme, poteva por ta re invece ad 
u n a valutazione di incost i tuzional i tà . 
Quel giorno - r ipeto - r ibadi i il fatto che 
l ' in tendimento del proget to di relazione -
come si può leggere le t te ra lmente in 
quelle pagine - non è quello di affidare 
al la Commissione un giudizio di costi tu­
zional i tà , m a quel lo di affermare u n dub­
bio di cost i tuzional i tà . Ho aggiunto anche 
che, a mio pare re , ques ta Commissione 
avrebbe anche il potere di e saminare i 
profili di cost i tuzional i tà delle norme , 
quindi di censurare n o r m e even tua lmente 
incost i tuzional i . L'art icolo 2 della legge 
is t i tut iva infatti prevede propr io una veri­
fica di legi t t imità delle no rme . Tale legit­
t imi tà deve essere intesa in senso ampio 
e quindi anche con r i fer imento ai pr incìpi 
cost i tuzionali , sop ra t tu t to perché gli in­
terventi sono stat i effettuati ne l l ' ambi to 
di una no rma t iva derogator ia per la 
quale il r i fer imento al rispetto della Co­
st i tuzione è r ibad i to espressamente dal le­
gislatore. Ovviamente , a me sembra quasi 
obbl igator io che la Commissione ponga 
l 'accento sul p rob lema di cost i tuzional i tà 
del qua le voglio sot tol ineare l ' impor tanza 
nei confronti del de jure condendo, cioè di 
q u a n t o avverrà . 

Desidero sot tol ineare q u a n t o il pro­
b lema del dubb io di cost i tuzional i tà sia 
impor t an t e . Esso fu da me prospe t t a to in 
r i fer imento a due profili: da u n a pa r t e -
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r ipeto - in r iferimento al de jure con-
derido (da qui gli ampi r ichiami al mes­
saggio del Presidente della Repubbl ica 
che forse si possono r i tenere anche ecces­
sivi; quindi nul la in cont rar io a r ivedere 
questa par te) , da l l ' a l t ra a l l ' impor tanza 
der ivata dal fatto che il dubbio di costi­
tuzional i tà si spiegava anche con un pas­
saggio mol to impor tan te del testo che 
così recita: « Da questa incertezza costitu­
zionale, dal fatto di essere arr ivat i ai li­
mit i della Costituzione, si spiegano una 
serie di compor tament i e di fatti che si 
sono verificati ». Molti appun t i , osserva­
zioni cri t iche e rilievi - anche pesant i -
che leggiamo nel proget to di relazione 
hanno senso solo se collegati con un ordi­
namen to derogatorio, che p robab i lmente 
ha raggiunto aspett i in terpretat ivi di tale 
estensione da lasciare margin i così ampi 
agli operator i da sfuggire al s indacato di 
rigorosa legi t t imità . 

Signor presidente , onorevoli colleghi, 
detto questo sulla p r i m a par te , non vorrei 
entrare di nuovo nel mer i to della que­
stione di cost i tuzionali tà , avendola già 
t ra t ta ta . 

Per quan to r iguarda le considerazioni 
valutat ive di mer i to , vorrei innanz i tu t to 
dire che la Commissione non le ha an­
cora esamina te . Tale par te - r ipeto - è 
contenuta dalla pagina 22 in poi del testo 
del proget to di relazione in esame. 

Devo innanz i tu t to r i levare che in or­
dine e questa pa r te è pervenuta una serie 
di proposte di modificazione del testo. Un 
p r imo gruppo di esse è s ta to presenta to 
dalla collega Becchi: anche se di queste 
non è ancora disponibile il testo scri t to, 
facendo appel lo alla mia memor i a - in 
questi casi abbas tanza a t t en ta - posso 
dire che sono sos tanzia lmente tu t te accet­
tabili in quan to migliorat ive del testo. 
Pur t roppo - r ipeto - , non disponendo del 
testo di r iferimento, ho avuto difficoltà 
ad inserire tali proposte nel contesto del 
proget to di relazione. 

Sempre con riferimento alle considera­
zioni valutat ive di mer i to , sono giunte al 
coordinatore-relatore al t re proposte di 
modificazione del testo: due da par te del 
collega Santoro ed al t re numerose da 

par te del senatore Tagl iamonte , anche a 
nome dei commissar i del g ruppo demo­
crat ico cr is t iano. Si t r a t t a di circa 50 
proposte raccolte nel fascicolo da t a to 23 
gennaio 1991. Faccio ques ta precisazione 
perché può essere sorto un dubb io sull 'i­
dentificazione delle proposte di modifica­
zione del senatore Tagl iamonte , in quan to 
r i su l tano essere presenta te in da te succes­
sive. Il mio pare re quindi verrà espresso 
sulle proposte di modificazione raccolte 
nel fascicolo da t a to 23 gennaio 1991, in­
tendendo quelle ivi contenute sosti tut ive 
delle precedent i . Poiché la Commissione 
ha proceduto a l l ' esame delle proposte di 
modificazione ai vari proget t i di relazione 
contenent i considerazioni valuta t ive adot­
t ando cri te ti informali , prego i presenta­
tori e gli al t r i eventual i colleghi che vo­
lessero p resen ta rne di ul ter ior i , di fare 
presente al coordinatore - re la tore ed alla 
pres idenza l ' a t tua l i tà o meno di c iascuna 
propos ta di modificazione che verrà via 
via e samina ta . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Quando si 
p resen tano delle proposte di modifica­
zione così numerose , può accadere che 
ciò avvenga in fasi successive in relazione 
allo svolgimento dei lavori della Commis­
sione. È inevitabile però che a lcune pro­
poste di modificazione presenta te prece­
den temente s iano assorbi te dalle succes­
sive, così come può cap i ta re - è il caso 
di a lcune mie proposte di modificazione -
che a l t re s iano m a n t e n u t e , anche se vi 
sono s ta te delle proposte di modificazione 
presenta te success ivamente . Nel m o m e n t o 
in cui la Commissione f inalmente avvierà 
l 'esame del proget to di valutazione, mi 
r ip romet to di precisare di volta in volta 
se vi s iano assorbiment i o preclusioni . Bi­
sogna rendersi conto anche del fatto che 
la Commissione negli u l t imi due mesi s ta 
lavorando ad un r i t m o mol to intenso. 
Rincorrere tu t te le versioni dei testi , tu t t i 
i m u t a m e n t i di opinioni e di posizione 
dei vari gruppi , r i sul ta un lavoro difficile 
e faticoso. Quindi può darsi beniss imo 
che, nel m o m e n t o in cui ho letto i nuovi 
testi , cercando di avanzare alcuni miei 
tentat ivi di integrazione e mig l ioramento , 
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non abbia tenuto presente che e rano s ta te 
proposte già in precedenza modificazioni 
del testo analoghe. 

Oltretut to , r i spet to a qua lcuno che ha 
« inventato » le propr ie proposte di modi­
ficazione di volta in volta, nel corso delle 
sedute, spero mi sia r iconosciuto a lmeno 
il mer i to di aver compiu to la fatica di 
scrivere le mie proposte di modificazioni, 
per farle d is t r ibuire ai commissar i . 

ACHILLE CUTRERA. Ringrazio il sena­
tore Tagl iamonte per la sua precisazione, 
tu t tavia desidero chiar i re che avevo in­
teso - e credo senza errore - che le 
p r ime proposte di modificazione doves­
sero considerarsi sosti tuite dalle seconde; 
per tale ragione, nel predisporre u n a ri­
sposta, ho fatto a t tenzione a p p u n t o alle 
seconde e non alle p r ime . Mi scuso di ciò 
con il p roponente ed invito i colleghi a 
precisare, di volta in volta se vi s iano 
proposte di modificazione diverse delle 
quali non abbia tenuto conto. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, propongo di e saminare per p r ime 
le proposte di modificazione del testo 
presenta te dal senatore Tagl iamonte . 

(Così rimane stabilito). 

La p r i m a propos ta di modificazione è 
la seguente: 

A pagina 22, sostituire le frasi riportate 
nel primo e secondo trattino ed a pagina 
23 quelle riportate nel primo trattino con le 
seguenti: « non sono mai esistiti né per la 
Regione Campania , né per la Regione Ba­
silicata il p iano di asset to del terr i tor io; 
ed il proget to di sviluppo, previsto dal­
l 'articolo 35 della legge n. 219 del 1981 
non poteva essere app ron ta to in t e m p o 
uti le per presiedere alla scelta delle aree 
né r isul ta che oggi, a dieci anni dal si­
sma, sia s ta to appron ta to . Anche ciò in­
duce ad a t t en ta ponderazione nel va lu ta re 
l 'esigenza di organi s t raordinar i ; 

- la scelta delle aree è s ta ta effet­
tua ta dalle Regioni Campan ia e Basi l icata 
- il che smentisce la riferita ed assoluti­
stica affermazione, testé riferita, del Pre­

sidente della Regione Basi l icata che, fra 
l 'a l t ro era rego la rmente presente , a mezzo 
di u n suo rappresen tan te , nel g ruppo di 
lavoro di t re m e m b r i (costi tui to dai rap­
presen tan t i delle Regioni Campan ia e Ba­
sil icata e dal Capo dell'Ufficio Speciale) 
che esaminava ogni proget to e d o m a n d a 
- su indicazione delle Comuni tà Montane; 

- anche in questo caso - così come 
sempre avvenuto nel passa to , anche 
q u a n d o non p remeva l 'urgenza, in mate ­
r ia di individuazione di aree industr ia l i 
del Mezzogiorno - la scelta delle aree 
venne effettuata al di fuori d 'una previ­
sione p r o g r a m m a t a d 'asset to del terr i tor io 
e degli intervent i da real izzare su di esse; 

- non può pe ra l t ro d iment icars i che 
gli unici precedent i di scelte di aree indu­
striali del Mezzogiorno con p r o g r a m m a ­
zione degli in tervent i da real izzare su di 
esse a t tengono a Gioia Tauro (V cent ro 
siderurgico), Lamezia Terme (SIR), Fer-
r and ina (Liquichimica); 

- per la valutazione dei singoli in­
tervent i di industr ia l izzazione da a m m e t ­
tere ai cont r ibut i , per i profili di compa­
t ibi l i tà t ipologica e merceologica, della 
possibil i tà d ' inser imento delle a t t iv i tà in 
un contesto un i ta r io e coerente di previ­
sioni giustificate da prospet t ive aziendal i 
basa te fondamenta lmente sulla produt t i ­
vi tà degli impian t i e quindi sulle possibi­
li tà di sbocchi economici sul merca to , 
provvedeva l 'o rganismo centra le , inte­
gra to con i r appresen tan t i delle regioni, 
anche sulla base delle i s t ru t tor ie condot te 
dagli is t i tut i di credi to speciale (così 
come sempre avviene per gli incentivi 
pubblici) e con il suppor to della s t ru t tu ra 
IRI convenzionata ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Questa p r i m a pro­
posta di modificazione del testo già in­
dica la fatica con cui la Commissione 
dovrà affrontare il suo esame, da to che le 
modifiche proposte dovranno a loro volta 
essere nuovamen te concorda te e modifi­
ca te . Le proposte di modificazione presen­
ta te dal senatore Tag l iamonte possono es-
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sere accolte, a mio avviso, nella sostanza, 
ma necessi tano di alcuni aggius tament i . 
Per esempio, il testo proposto in sostitu­
zione del p r imo t ra t t ino di pagina 22 è, a 
mio avviso, da accogliere, in quan to mi­
gliorativo, ad eccezione delle u l t ime due 
righe, che reci tano tes tua lmente : « Anche 
ciò induce ad a t t en ta ponderazione nel 
valutare l 'esigenza di organi s t raordi­
nari ». 

Non so, signor presidente , se debbo 
dare spiegazione pun tua le di tu t t i i mo­
tivi per cui m a n m a n o dichiarerò di acco­
gliere o meno le proposte di modifica­
zione. 

PRESIDENTE. Ritengo, senatore Cu-
trera, che lei possa l imitars i ad indicare 
le par t i che accoglie e le modifiche che 
propone, spiegandone i motivi sol tanto di 
fronte ad un'espl ici ta r ichiesta. 

ACHILLE CUTRERA. Per quan to ri­
guarda il secondo t ra t t ino di pagina 22, 
ho predisposto una nuova formulazione 
che modifica t an to il testo or iginar io 
quan to la proposta del senatore Taglia-
monte . Ne do le t tura: « la scelta delle 
aree è s ta ta effettuata dalle regioni Cam­
pania e Basil icata su indicazione delle 
comuni tà mon tane », soppr imendo quindi 
l 'inciso proposto dal collega Tagl iamonte 
e proseguendo: « anche in questo caso -
così com'è sempre avvenuto nel passa to , 
anche quando non premeva l 'urgenza, in 
mate r ia di individuazione di aree indu­
striali del Mezzogiorno - la scelta delle 
aree venne effettuata al di fuori di una 
previsione p r o g r a m m a t a d 'asset to del ter­
ri torio e degli interventi da real izzare su 
di esse ». Ques t 'u l t ima consta tazione a 
mio parere può essere oppor tunamen te 
inserita, m a il t r a t t ino successivo propo­
sto dal senatore Tagl iamonte dovrebbe es­
sere modificato come segue: « fra i pochi 
precedenti di scelta delle aree accompa­
gnati dal la p rogrammazione degli inter­
venti da real izzare su di esse r i cord iamo 
Gioia Tauro (V centro siderurgico), Lame-
tia Terme (SIR), Fer randina (Liquichimi-
ca) ». 

Il seguito della proposta di modifica­
zione presenta ta dal senatore Tagl iamonte 

può essere accolta se r i formula ta nel se­
guente modo: « la valutazione dei singoli 
intervent i di industr ia l izzazione da am­
met te re a con t r ibu to , i profili di compat i ­
bil i tà t ipologica e merceologica, la possi­
bi l i tà di inser imento delle a t t iv i tà in un 
contesto un i ta r io e coerente di previsioni 
giustificate da prospet t ive aziendali ba­
sate fondamenta lmente sulle produt t iv i tà 
degli impian t i e qu indi sulle possibil i tà 
di sbocchi economici sul merca to , e rano 
a t t ibui t i a l l 'o rganismo centra le , anche 
sulla base delle i s t ru t tor ie condot te dagli 
is t i tut i di credi to speciale (così come 
sempre avviene per gli incentivi pubblici) 
e con il suppor to della s t ru t tu ra IRI con­
venzionata ». 

PRESIDENTE. Forse sarebbe oppor­
tuno che il p roponente dichiarasse subi to 
se concorda con le modifiche indicate dal 
coordinatore-re la tore , in modo che queste 
possano essere inseri te nel testo fin d 'ora. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Concordo 
con le correzioni proposte dal collega Cu-
trera , non ho a lcuna obiezione in propo­
sito. 

MICHELE D'AMBROSIO. Riterrei op­
por tuno modificare la p r i m a pa r t e della 
propos ta del senatore Tagl iamonte nel 
senso di sost i tuire le parole « ed il pro­
get to di svi luppo previs to dal l 'ar t icolo 35 
della legge n. 219 del 1981 non poteva 
essere app ron t a to in t empo utile. . . » con 
le parole « il p roget to di svi luppo previ­
sto dal l 'ar t icolo 35 della legge n. 219 del 
1981 non fu app r on t a to in t empo 
utile. . . ». 

ACHILLE CUTRERA. Va bene . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sono d'ac­
cordo. 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione s ' intende al lora modificata nel 
senso suggeri to dal l 'onorevole D'Ambro­
sio. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Ritengo che 
si possa accedere alla p ropos ta di modifi-
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cazione del testo presen ta ta dal collega 
Tagl iamonte , anche se persona lmente nu­
t ro qualche perplessi tà in ordine ali ul­
t imo per iodo della p r i m a pagina della 
proposta in esame, in quan to le mie valu­
tazioni sulle aree di Gioia Tauro, Lamet ia 
Terme e Fer randina sono diverse. Ri tengo 
che tali esempi possano essere fuorvianti , 
in quan to non a t tengono sol tanto alle 
procedure che sono s ta te suggeri te, m a in 
qualche modo anche al mer i to degli in­
tervent i . Mi sembra o l t re tu t to che ci tare 
tali esempi non sia essenziale ai fini della 
proposta di modificazione; quindi vorrei 
chiedere al senatore Tagl iamonte se ri­
tenga che possano essere espunt i dal te­
sto. 

PRESIDENTE. Senatore Tagl iamonte , 
r i t iene essenziale l ' indicazione di tali 
esempi ? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. No, ri­
tengo che possano essere soppressi . 

ONOFRIO PETRARA. Signor pres idente , 
in r i fer imento al secondo t ra t t ino della 
proposta sost i tut iva in esame, che nella 
r iformulazione del senatore Cutrera reci ta 
« la scelta delle aree è s ta ta effettuata dalle 
regioni Campan ia e Basil icata su indica­
zione delle comuni tà mon tane », vorrei che 
venisse aggiunta la seguente frase: « e, 
come per il caso del nucleo indust r ia le di 
Balvano, in difformità della stessa delibe­
razione regionale ». Si t r a t t a di un da to 
che è s ta to accer ta to : la regione non aveva 
scelto l 'area di San Potito, bensì un ' a l t r a . 

EMANUELE CARDINALE. A mio avviso, 
la p r ima par te della proposta di modifi­
cazione del senatore Tagl iamonte do­
vrebbe t e rminare alla qu in ta r iga con le 
parole: « scelta delle aree », soppr imendo 
le parole: « né r isul ta che ad oggi, a dieci 
anni dal s isma, sia s ta to app ron t a to », a 
meno che non si verifichi che ciò sia 
rea lmente accaduto . Posso fare controll i 
più precisi , m a credo che in Basi l icata 
qualcosa sia appron ta to . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il docu­
mento che si riferisce alla Campan ia fu 

approva to nel 1982 ed è s ta to ut i l izzato 
considerandolo al la s t regua di u n p iano 
di asset to terr i tor ia le . Per q u a n t o con­
cerne la Basi l icata, non mi r isul ta vi sia 
s ta ta un 'approvaz ione formale del p iano 
di coord inamento terr i tor ia le . In ogni 
caso, se il senatore Cutrera è d 'accordo, 
sono favorevole al la p ropos ta soppressiva 
del senatore Cardinale . 

ACHILLE CUTRERA. Non ho obiezioni 
in proposi to . 

Con r i fer imento al secondo t ra t t ino 
della propos ta di modificazione del sena­
tore Tagl iamonte , dopo le parole : « comu­
ni tà mon tane » propongo di aggiungere le 
seguenti parole: « fatta eccezione per l'a­
rea di Balvano ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Per coe­
renza con q u a n t o già s tabi l i to, la propo­
s ta di modificazione del testo alle pagine 
22 e 23 , p resen ta ta in precedenza, è r i t i­
r a t a . 

EMANUELE CARDINALE. Per q u a n t o 
concerne l 'area di Balvano, r i tengo si 
debbano al legare tu t t i gli a t t i non es­
sendo ancora r iuscit i ad a p p u r a r e chi 
rea lmente . . . 

PRESIDENTE. Se vi sono at t i diret ta­
men te collegati , c o m e accaduto a l t re 
volte, c i te remo l 'al legato t ra parentes i . 

EMANUELE CARDINALE. Chiedo ap­
pun to che gli a t t i consegnat i vengano al­
legati . 

PRESIDENTE. Pubbl icheremo gli a t t i 
pervenut i . 

La propos ta di modificazione del sena­
tore Tagl iamonte , nel testo così modifi­
cato, r isul ta qu indi del seguente tenore: 

Sostituire i primi due trattini di pagina 
22 ed il primo trattino di pagina 23 con i 
seguenti: 

« - non sono ma i esistit i né per la 
regione Campania , né per la regione Basili­
ca ta il p iano di asset to del terr i tor io; 
inoltre il p roget to di svi luppo previsto 
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dall 'ar t icolo 35 della legge n. 219 del 
1981 non fu appron ta to in t empo uti le 
per presiedere alla scelta delle aree; si 
vedano al r iguardo il capi tolo III della 
presente relazione ed il successivo pun to 
r iservato a l l ' a rgomento; 

- la scelta delle aree è s ta ta effet­
tua ta dalle regioni Campan ia e Basi l icata 
su indicazione delle comuni tà montane , 
fatta eccezione per l 'area di Bai vano (Po­
tenza); 

- anche in questo caso - così come 
sempre avvenuto nel passato , anche 
quando non premeva l 'urgenza, in mate­
ria di individuazione di aree industr ia l i 
del Mezzogiorno - la scelta delle aree 
venne effettuata al di fuori d 'una previ­
sione p r o g r a m m a t a d 'asset to del terr i tor io 
e degli interventi da real izzare su di esse; 

- la valutazione dei singoli inter­
venti di industr ial izzazione da a m m e t t e r e 
a contr ibuto , i profili di compat ib i l i tà ti­
pologica e merceologica, la possibil i tà 
d ' inserimento delle a t t iv i tà in un contesto 
uni tar io e coerente di previsioni giustifi­
cate da prospett ive aziendali basa te fon­
damenta lmen te sulle produt t iv i tà degli 
impiant i e quindi sulle possibil i tà di 
sbocchi economici sul merca to , e rano at­
t r ibuit i a l l 'organismo centrale , anche 
sulla base delle is t rut tor ie condot te dagli 
isti tuti di credi to speciale (così come 
sempre avviene per gli incentivi pubblici) 
e con il suppor to della s t ru t tu ra IRI con­
venzionata ». 

Ritengo che la proposta possa essere 
accolta. Se non vi sono obiezioni, r imane 
così s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta presen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 23, secondo trattino, terza 
riga, dopo le parole: « con quella di Cali-
tri », aggiungere le seguenti: « Le due aree 
sono state però individuate au tonona-
mente : l 'una dalla regione Campania , l'al­
t ra dalla regione Basilica ». 

ACHILLE CUTRERA. Sono d 'accordo. 

PRESIDENTE. Ri tengo che tale propo­
sta possa essere accol ta . Se non vi sono 
obiezioni, r imane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 23, secondo trattino, sesta 
riga, sostituire il periodo dalla parole: « Ciò 
per ragioni. . . » alla fine del trattino, con il 
seguente: « Ciò per ragioni che non pote­
vano avere nul la a che fare con una ra­
zionale poli t ica di p iano , essendosi ri­
messa l ' individuazione delle aree a due 
soggetti t ra di loro au tonomi e non coor­
dinat i (regioni Basi l icata e Campania) , a 
loro volta condizionat i per legge dalle 
proposte di u n a notevole p lura l i tà di sog­
getti (Comunità montane) ; le scelte pote­
vano quindi essere ispirate sol tanto da 
ragioni di ca ra t te re politico-locali, aventi 
lo scopo di real izzare nuclei industr ia l i in 
differenziati bacini di u tenza agli effetti 
del l ' impiego della m a n o d o p e r a e per pre­
venire fenomeni di pendo la r i smo e di mi­
grazioni in t ra o infraregionali , per tu t t i i 
motivi indicat i nel p u n t o che precede ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono d 'accordo, 
m a el iminerei l 'u l t ima frase dalle parole : 
« e per prevenire », perché non r i tengo 
fondata la ci tazione dei fenomeni di pen­
dolar i smo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Accetto la 
modifica propos ta dal senatore Cutrera . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Non concordo 
con questa proposta di modificazione. 

PRESIDENTE. Ri tengo che la propo­
sta in esame, nel testo così modificato, 
possa essere accolta . Se non vi sono obie­
zioni, r imane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

Alla pagina 24, nona e decima riga, 
sostituire le parole: « e che invece sono Tagl iamonte . 
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state ignorate », con i seguenti periodi: 
« solo che quelle categorie produt t ive 
avessero ut i l izzato le provvidenze previste 
dalla legge n. 219 del 1981 e fossero stat i 
appronta t i i p iani di svi luppo regionale 
per i quali e rano assegnate cospicue ri­
sorse (articoli 35-38 legge n. 219 del 
1981) di competenza esclusivamente re­
gionale. 

Queste categorie produt t ive - per inca­
paci tà propr ia , per mancanza degli s tru­
ment i p rog rammato r i regionali , per man­
canza, forse, di assistenza - invece sono 
state (e si sono) ignorate ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Accolgo la propo­
sta di modificazione del testo, previa so­
sti tuzione delle parole: « avessero utiliz­
zato », con le a l t re : « avessero po tu to ut i­
lizzare ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Accetto la 
modifica. 

PRESIDENTE. Ritengo che la propo­
sta, nel testo così modificato, possa essere 
accolta. Se non vi sono obiezioni, r i m a n e 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 24, dopo la diciottesima riga, 
aggiungere il seguente capoverso: 

« Anche se tale diagnosi s embra ba­
sata su di una capaci tà di au tonomo svi­
luppo, di "autorganizzazione s is temat ica" 
e di "autor igenerazione" del l ' imprendi to­
ria mer idionale s i n o r a neppure sospet­
ta ta , di essa si deve riferire sul presuppo­
sto che la società Bonifica — magna pars 
del consorzio I ta l tecna - se ha commesso 
un ' inchies ta a questo c i t tadino amer icano 
si sia anche p r e m u r a t a di por lo prevent i ­
vamente a conoscenza della rea l tà sulla 
quale veniva ch i ama to a discet tare ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. A mio avviso, la 
p ropos ta del senatore Tagl iamonte deve 
essere modificata, poiché nel l ' a t tua le ste­
sura non è comprens ib i le . A mio avviso, 
ol t re tu t to non è accet tabi le , t r a t t andos i di 
riferire un dialogo avvenuto t ra la società 
Bonifica ed il professor Caporale . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro la 
p ropos ta . 

PRESIDENTE. È s t a t a p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 24, sostituire il primo capo­
verso con il seguente: 

« In real tà , la scelta delle aree opera ta 
nel r igoroso r i spe t to del l 'ar t icolo 32, delle 
a t t r ibuzioni delle regioni e in via di ur­
genza, m a senza un indirizzo di pianifica­
zione alle spalle (e senza che quelle scelte 
fossero poi poste a base come « cardin i » 
d 'una successiva pianificazione), con il 
solo r i fer imento terr i tor ia le , de t t a to dal 
legislatore, alle zone d isas t ra te , h a viziato 
sin dal l 'or igine l 'operazione di industr ia­
lizzazione di cui si t r a t t a ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sorio favorevole 
al la propos ta di modificazione, sosti­
tuendo però le parole : « nel r igoroso ri­
spet to del l 'ar t icolo 32... », con le seguenti : 
« ai sensi del l 'ar t icolo 32, nel r ispetto. . . ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sono d'ac­
cordo. 

PRESIDENTE. Ri tengo che la propo­
sta, nel testo così modificato, possa essere 
accolta . Se non vi sono obiezioni, r i m a n e 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 25, premettere al paragrafo b), 
i seguenti capoversi: 

« Le localizzazioni invece h a n n o op­
p o r t u n a m e n t e condiz ionato la domanda 
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(la quale pera l t ro si espr imeva in fun­
zione dei col legamenti esistenti , non te­
nendo conto di quelli proget ta t i e finan­
ziati dalle varie amminis t raz ion i o per 
ignoranza di essi o per sfiducia nella ef­
fettiva realizzazióne). Invero la scelta ope­
ra t a dal legislatore, nell 'affidare l ' indivi­
duazione delle aree industr ia l i ad u n a 
plural i tà notevole di soggetti qual i le Co­
muni tà montane , si collocava nel giusto 
mezzo t ra i due es t remi - grandi aree 
industrial i avulse dal contesto sociale ed 
economico locale, sostenuto dal la sinistra, 
e al l 'opposto « un campani le una cimi­
niera », sostenuto dalle forze poli t iche di 
centro-sinistra - ed era indir izzata ad 
una p lura l i tà di aree industr ia l i di mode­
ste dimensioni . 

Infine, era ferma de terminazione del 
potere legislativo come di quello esecu­
tivo, centrale e regionale, d is t r ibuire gli 
insediamenti industr ial i sul terr i tor io al 
fine di perseguire scopi socio-economici: 
quando si concedono incentivi par i al 75 
per cento del l ' invest imento con risorse 
pubbliche è ben corre t to pre tendere che 
sia il potere pubbl ico a de t ta re a lcune 
condizioni, nell ' interesse collettivo. 

In tale ott ica, l 'ordinanza del 26 mag­
gio 1982 prevedeva infatti che i richie­
denti gli incentivi dovessero indicare al­
meno due localizzazioni diverse; era poi 
l 'autori tà pubbl ica che - in base alle 
compat ib i l i tà delle a t t ivi tà , agli indirizzi 
produt t ivi , ai settori merceologici, ai ba­
cini di m a n o d 'opera, alle dimensioni 
delle aree industr ia l i , ai rappor t i superfi­
cie/occupazione, alle esigenze di acqua ed 
elettr ici tà, alla necessità di raccordi ferro­
viari, ecc. - decideva. 

E nessuna indust r ia è s ta ta ub ica ta in 
una sede da essa r i t enu ta inidonea, m a le 
iniziative industr ia l i sono state equi l ibra­
t amente dis t r ibui te sul terr i tor io, conci­
l iando il loro interesse a specifiche loca­
lizzazioni con le esigenze di svi luppo eco­
nomico locale ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Accolgo tale pro­
posta, m a nel testo così r i formulato: « Le 
localizzazioni, invece, hanno condizionato 
la domanda deviandola r ispet to ai pre­

suppost i suddet t i . Tale d o m a n d a , peral­
tro, si espr imeva in funzione dei collega­
ment i esistenti , non tenendo conto di 
quelli proget ta t i e finanziati dalle varie 
amminis t raz ion i o per ignoranza di essi o 
per sfiducia nella effettiva real izzazione. 

Invero, la scelta opera ta dal legisla­
tore, nell 'affidare l ' individuazione delle 
aree industr ia l i ad una p lura l i t à notevole 
di soggetti qual i le Comuni tà mon tane , si 
collocava t ra i due es t remi - grandi aree 
industr ia l i e, a l l 'opposto « un campani le 
una c iminiera », - ed era indir izzata ad 
u n a p lura l i tà di aree industr ia l i di mode­
ste d imensioni . 

Era ferma de te rminaz ione del potere 
legislativo come di quello esecutivo, cen­
trale e regionale, d is t r ibuire gli insedia­
ment i industr ia l i sul ter r i tor io al fine di 
perseguire scopi socio-economici: quando 
si concedono incentivi par i al 75 per 
cento del l ' invest imento con risorse pub­
bliche è ben corre t to p re tendere che sia il 
potere pubbl ico a de t t a re a lcune condi­
zioni, nell ' interesse collett ivo. 

In tale ot t ica, l 'o rd inanza del 26 mag­
gio 1982 prevedeva infatti che i richie­
denti gli incentivi dovessero indicare al­
meno due localizzazioni diverse; era poi 
l ' autor i tà pubbl ica che - in base alle 
compat ib i l i tà delle a t t iv i tà , agli indirizzi 
produt t iv i , ai set tori merceologici , ai ba­
cini di manodopera , alle dimensioni delle 
aree industr ia l i , ai r appor t i superficie/oc-
cupazione, alle esigenze di acqua ed elet­
tr ici tà , al la necessità di raccordi ferro­
viari , ecc. - decideva. 

E le indust r ie sono s ta te localizzate 
sulla base dei parer i della società Ital-
tecna ne l l ' ambi to delle previsioni dell 'or­
d inanza ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Accetto 
ques ta r i formulazione. 

PRESIDENTE. Ri tengo che la propo­
sta, nel testo così modificato, possa essere 
accolta. Se non vi sono obiezioni, r imane 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
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È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

Alla pagina 26, sostituire l'ultimo capo-
verso fino all'ottava riga di pagina 27, con 
i seguenti: 

« Dall 'esposizione di alcuni casi testé 
fatta, r isul ta u n a grande var ie tà t ipolo­
gica delle aree industr ia l i : a lcune di vaste 
dimensioni , a l t re di dimensioni min ime , 
alcune site anche ad 850 metr i di al t i tu­
dine, a l t re in p i anura e nei fondo valle; e 
ciò, è lecito affermare, in piena confor­
mi tà alla volontà del Pa r l amento espres­
sasi con l 'a t t r ibuzione del potere di pro­
posta ad u n a mol t i tud ine di soggetti (co­
mun i t à montane) che inevi tabi lmente 
avrebbero prodot to una mol t i tud ine di 
aree e con diverse tipologie. 

Il r i ch iamo alle considerazioni svolte a 
proposi to di singole aree da pa r t e del 
Ministero de l l ' ambiente - in sede di valu­
tazione di impa t to ambien ta le — p u r es­
sendo accor tamente condot to non appa re 
par t ico la rmente impor t an te ai fini della 
ubicazione delle aree industr ia l i , sia per­
ché la valutazione de l l ' impat to al l 'epoca 
non esisteva né nella CEE né in I tal ia, 
sia perché le Comuni tà mon tane , investi te 
dal Pa r l amento di quelle scelte, non 
erano in a lcun modo a t t rezzate alla biso­
gna, né appar ivano deposi tar ie di par t ico­
lari sensibil i tà ambien ta l i . 

Inoltre, il lavoro del Ministero del­
l ' ambiente è s ta to svolto su di una rea l tà 
- fisica, di insediament i abi ta t ivi , di col­
legamenti viarii - profondamente m u t a t a . 

Val la pena, tu t tavia , di riferire i ri­
lievi mossi per alcuni casi (es. per l 'area 
di Baragiano) , per i qual i u n a diversa 
localizzazione, in sito del tu t to pross imo 
a quello prescelto, avrebbe d ras t i camente 
r idot to gli interventi di t ipo idraul ico. In 
al tr i casi è s ta to no ta to che scelte localiz-
zative non medi ta te hanno por ta to addi­
r i t tu ra al la realizzazione di nuclei indu­
striali come quello di Contursi pr ivo di 
qualsiasi realizzazione insediat iva poiché 
l 'util izzazione te rmale , in iz ia lmente ipo­
tizzata, è s ta ta resa vana dai gravissimi 
errori eseguiti in te rmini di opere di u r ­
banizzazione che h a n n o tagl ia to le vene 

di r i fornimenti delle acque te rmal i in una 
zona pera l t ro ricca di quel la r isorsa. Per 
ques to caso dovranno essere accer ta te 
tu t t e le reponsabi l i tà ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Concordo sul 
p r i m o capoverso della p ropos ta di modifi­
cazione, sost i tuendo però le parole : « in 
piena conformità al la volontà del Parla­
m e n t o espressasi con l 'a t t r ibuzione .. .» 
con le parole seguenti : «in conseguenza 
del l ' a t t r ibuzione ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il concet to 
di conformità scaturisce dal fatto che è 
s ta to il Pa r l amen to a prevedere che le 
Comuni tà m o n t a n e ado t t ino le decisioni. 

ACHILLE CUTRERA. Quan to al secondo 
capoverso della propos ta di modifica­
zione, poiché r i tengo questo un p u n t o 
mol to del icato, ne propongo la seguente 
r i formulazione: « Il r i ch iamo alle conside­
razioni svolte a proposi to di singole aree 
da pa r t e del Ministero de l l ' ambien te -
con la nota invia ta alla Commissione - si 
appalesa di par t ico lare fondatezza. E tut­
tavia occorre tener conto che, per quan to 
r igua rda le aree sedi di nuclei industr ia l i , 
è m a n c a t a u n a valutazione di impa t to 
ambien ta le sia perché le Comuni tà mon­
tane , investi te dal Pa r l amen to di quelle 
scelte, non e rano in a lcun modo at t rez­
zate alla bisogna, né appa r ivano deposita­
rie di par t icolar i sensibil i tà ambien ta l i , 
sia perché, come già r icorda to , era del 
tu t to m a n c a t a u n a valutazione connessa 
con un previsione globale degli intervent i , 
e quindi anche u n a previsione ambien­
tale, per la pianificazione sul terr i tor io ». 

Il concet to che si vuole espr imere è 
che sono manca t e sia la cu l tura delle Co­
m u n i t à mon tane , sia il fatto che la valu­
tazione di i m p a t t o ambien ta le avrebbe 
dovuta essere inser i ta nella pianificazione 
terr i tor ia le . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Accetto la 
r i formulazione del sena tore Cutrera . Desi­
dero comunque r i levare che la sensibili tà 
in ordine al p r o b l e m a ambien ta l e nel no-
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stro Paese è cresciuta sol tanto di recente 
e grazie a sforzi volontari , associati e no, 
che hanno cercato di por ta re avant i il 
discorso sino a quando i par t i t i t radizio­
nali non hanno compreso che si t r a t t ava 
di un t ema sul quale era necessario impe­
gnarsi . Con la mia proposta di modifica­
zione intendevo non t an to giustificare 
certi a t teggiament i in ordine alla preoc­
cupazione de l l ' impat to ambien ta le per i 
singoli insediament i , quan to r i ch iamare 
alla nost ra sensibili tà la considerazione 
che pur t roppo è da poco t empo che ci 
t roviamo su questa lunghezza d 'onda e 
non credo ancora in misura sufficiente. 

MICHELE D'AMBROSIO. Data la delica­
tezza della mater ia , p r end iamo a t to della 
disponibil i tà di giungere ad una riformu­
lazione del testo, ma ch ied iamo che que­
sta proposta di modificazione sia accanto­
na ta per esaminar la successivamente alla 
sua s tesura definitiva. 

BORIS ULIANICH. Invito il senatore 
Tagliamonte ed il senatore Cutrera a ri­
leggere la nota n. 1 a pagina 5 della 
relazione inviata alla Commissione dal 
Ministero del l ' ambiente , della quale do 
le t tura: 

« All'epoca dei pr imi intervent i , il qua­
dro legislativo per la tu te la ambien ta le 
non si presentava par t i co la rmente art ico­
lato e copioso, m a era s icuramente assai 
ben definito sia nel c a m p o della tuela 
geologica ed idrogologica, sia nel c a m p o 
della tutela delle acque dagli inquina­
ment i e per il razionale uso delle risorse 
idriche ». 

Nella nota sono r ipor ta t i i seguenti 
rinvìi: « Si vedano in proposi to il decreto 
minister iale 29 maggio 1895, » circa un 
secolo fa « la legge 2 febbraio 1974, 
n. 64; le no rme tecniche del CNR per la 
proget tazione s t radale nella s tesura del 
1967 e nella più recente del 1980; il de­
creto minister iale 21 gennaio 1981 (norme 
tecniche r iguardant i le indagini sui ter­
reni e sulle rocce); la s tabi l i tà dei pendii 
na tura l i e delle scarpate ; i cri teri generali 
e le prescrizioni per la proget tazione, l'e­

secuzione ed il col laudo delle opere di 
sostegno delle terre e delle opere di fon­
dazione, con par t icolare r i fer imento alla 
le t tera h) (fattibilità geotecnica di opere 
su grandi aree). Si veda inoltre il regio 
decreto n. 3267 del 1923, r iguardan te il 
vincolo idrogeologico per le aree ad ele­
vata vulnerabi l i tà ambien ta le ; con il de­
creto del Presidente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977 la gestione di tale vin­
colo è s ta ta trasferi ta alle regioni ». 

Tut to ciò per q u a n t o r igua rda la sola 
definizione del c a m p o della tu te la geolo­
gica ed idrogeologica; r i spa rmio ai colle­
ghi tu t to q u a n t o concerne l 'uso delle ri­
sorse idriche, perché anche a questo pro­
posito vi sono numeros i rinvìi normat iv i . 

PRESIDENTE. Senatore Ulianich, lei 
ha c i ta to un regio decreto ed apprez­
z iamo la sua intenzione di r iva lu tare la 
sensibil i tà ambien ta le d imos t ra t a dal la 
nos t ra monarch ia , tu t tav ia il p rob lema è 
che - è vero - le no rme c 'erano, m a la 
sensibil i tà r isul ta p iu t tos to « pos tuma ». 

BORIS ULIANICH. Se si pa r la di sensi­
bi l i tà , non ho nul la in cont rar io , perché 
si t r a t t a di un da to facilmente appura -
bile; se invece si in tende denunciare u n a 
carenza sul p iano normat ivo , non posso 
essere d 'accordo. Riterrei quindi oppor­
tuno sot tol ineare l 'esistenza di ques ta 
rea l tà no rma t iva ed il m a n c a t o adegua­
men to di un cer to t ipo di cu l tura a 
no rme già esis tent i . Se è questo che si 
vuol dire, sono d 'accordo, però va affer­
m a t o con mol ta chiarezza. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Personal­
mente chiederei invece al senatore Taglia-
monte di r i t i ra re tale pa r t e della sua pro­
posta di modificazione del testo, anche 
perché il proget to di relazione predispo­
sto dal senatore Cutrera fa r i fer imento ad 
un testo ufficiale, ossia a quello presen­
ta to dal min is t ro de l l ' ambiente , onorevole 
Ruffolo, che considero mol to equi l ibra to e 
r i tengo possa essere acce t ta to da tu t t i . 
Non poss iamo evi tare , in quest 'occasione, 
di s t igmat izzare la vera e p ropr ia deva­
stazione che è s ta ta compiu ta , ciò anche 
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allo scopo di evi tare che possa r ipetersi 
in futuro. 

Desidero r ispondere ad una dichiara­
zione del senatore Tagl iamonte , d icendo 
che è uno slogan mol to facile, che si è 
diffuso nei grandi par t i t i i ta l iani , l'affer­
mazione secondo cui il d iba t t i to sulla 
problemat ica ambien ta le sarebbe na to 
con il movimento dei verdi: in Campan ia 
- lo dico per esperienza personale - vi 
sono stat i gruppi che fin dal 1967 si sono 
occupati di tali quest ioni . I grandi par t i t i 
avrebbero po tu to interessarsi p r i m a di 
questi temi : anche a l l ' in terno della demo­
crazia cr is t iana vi e rano validissimi ar­
chitet t i che al l 'epoca lavoravano con noi . 
Il vero p rob lema è quello del l ' intreccio 
t ra profitti ed uso del terr i tor io, che è 
una cosa mol to diversa, come il senatore 
Tagl iamonte ben sa. Per quest i motivi di 
fondo quindi non posso accet tare il se­
condo capoverso della propos ta di modifi­
cazione in quest ione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro que­
sto secondo capoverso della mia propos ta 
di modificazione. 

ACHILLE CUTRERA. Ne p rendo nota . 
Vorrei inoltre in t rodur re io stesso u n a 
modificazione al testo da me presen ta to 
per la pa r t e di che t ra t tas i , in q u a n t o mi 
rendo conto che l 'a t tuale formulazione ha 
causa to qualche equivoco, inducendo pro­
bab i lmente in errore anche il senatore 
Tagl iamonte . Mi riferisco prec isamente al 
per iodo che inizia con la seguente frase: 
« Il r i ch iamo alle considerazioni svolte a 
proposi to di singole aree da pa r t e del 
Ministero del l 'ambiente . . . » e p ropongo 
che vengano soppresse le parole : « in sede 
di valutazione di impa t to ». Si t r a t t a in­
fatti di un mio errore , perché la valuta­
zione di impa t to ambien ta le in effetti non 
vi è s ta ta . 

PRESIDENTE. Ritengo che la propo­
sta, nel testo così modificato e senza il 
capoverso testé r i t i ra to , possa essere ac­
colta. Se non vi sono obiezioni, r i m a n e 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Il senatore Tagl iamonte ha inoltre pro­
posto di sost i tuire le p r ime t re r ighe del 
secondo capoverso di pagina 27 con le 
seguenti : « La Commissione r i t iene - con 
le r iserve che seguono - di dover riferire 
la valutazione del Ministero de l l ' ambiente 
laddove, a proposi to di u n a serie di ope­
razioni. . . ». 

ACHILLE CUTRERA. A mio avviso tale 
propos ta di modificazione può essere ac­
colta solo pa rz i a lmen te . Il testo da me 
presen ta to diceva: « La Commissione ri­
t iene di concordare con la valutazione del 
Ministero de l l ' ambien te ». Voglio sottoli­
neare che la modificazione propos ta dal 
senatore Tagl iamonte h a un profondo si­
gnificato e mi r ime t to alle valutazioni 
della Commissione in mer i to a l l 'opportu­
n i tà di scegliere l 'una o l 'a l t ra delle due 
formulazioni . 

PRESIDENTE. Ri tengo che, t rovandoci 
di fronte ad u n documento minis ter ia le , 
d o v r e m m o dire che la Commissione « fa 
p ropr ia » la valutaz ione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ri t i ro la 
p ropos ta di modificazione in quest ione. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 27, premettere al paragrafo c) 
il seguente capoverso: « Si è de t to che si 
r i t iene di dover riferire q u a n t o sopra, non 
di condividerlo, sia perché su tu t t e le 
opere incidenti sui corpi idrici sono stat i 
acquisi t i i preventivi parer i delle compe­
tenti au to r i t à in ma te r i a idraul ica , rece­
pendone veti e prescrizioni , sia in q u a n t o 
il Ministero de l l ' ambiente ha opera to in 
un contesto p rofondamente m u t a t o , ri­
spet to al l 'epoca in cui si procedeva a 
quelle scelte, e non a p p a r e equo far ca­
rico alle Comuni tà Montane di u n a ca­
renza di sensibil i tà ambien ta l e quando , a 
quel t empo , ques ta ca renza era p u r t r o p p o 
la n o r m a ». 

Tagl iamonte . 
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ACHILLE CUTRERA. Non mi sembra 
che questa proposta contenga elementi 
sostanzialmente innovativi , quindi invite­
rei il senatore Tagl iamonte a r i t i ra r la . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit iro la 
mia proposta di modificazione. 

PRESIDENTE. Il senatore Tagl iamonte 
ha proposto, inoltre, di sost i tuire a pa­
gina 27, let tera c), penu l t ima riga, re­
pressione: « non ha mai r isposto » con 
« non sembra r ispondere ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro la 
proposta di modificazione. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente proposta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 28, alla fine del primo capo­
verso, aggiungere il seguente: 

« Deve pera l t ro notars i che questo ef­
fetto era ben prevedibile: la legge ha at­
t r ibui to ad alcuni soggetti il potere di 
scelta delle aree senza p rede te rminare li­
mit i numerici , di superficie, di cara t ter i ­
stiche geomorfologiche e di impegno di 
spesa per ciascun soggetto; ad al tr i la 
legge ha imposto la realizzazione di 
quelle aree così come individuate , senza 
fissare, neppure in via globale, un te t to 
alla spesa. Il r i su l ta to poteva anche es­
sere ben più oneroso ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono cont rar io al­
l ' introduzione di tale capoverso, in 
quan to r i tengo che for tuna tamente non 
spetti alle leggi stabil ire i cri teri , bensì 
a l l ' amminis t raz ione , quindi non si può at­
t r ibuire al legislatore una responsabi l i tà 
di questo genere. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La legge 
det ta il compor t amen to che l ' amminis t ra ­
zione deve tenere; non era quindi mia 
intenzione a t t r ibui re responsabi l i tà al le­
gislatore, m a sol tanto specificare che la 
legge ha conferito il potere di scelta delle 

aree, m a ev identemente non ha predeter­
mina to con precisione la misu ra delle su-
perfici, le cara t te r i s t iche geomorfologiche 
e così via. 

ACHILLE CUTRERA. Se fosse in tali 
t e rmini , non avrei a lcuna difficoltà. 

PRESIDENTE. Andrebbe al lora 
espresso nel modo indicato . 

SILVIA BARBIERI. Mi sembra che que­
sta propos ta di modificazione abb ia un 
significato ben preciso. La legge non po­
neva alcun l imite o te t to e pe r t an to le 
cose potevano anda re mol to peggio di 
come sono anda te . Inserire ques ta valuta­
zione, a mio avviso, non è neanche com­
pi to della nos t ra Commissione. S a p p i a m o 
bene cosa la legge imponeva e cosa la­
sciava alla discrezional i tà degli ammin i ­
s t ra tor i , i qual i tu t tav ia dovevano interve­
nire sulla base di valutazioni legate al­
l ' interesse pubbl ico . Inserire il r i fer imento 
al fatto che il r i su l ta to poteva essere più 
oneroso a causa della m a n c a n z a dei tet t i 
r appresen ta a mio avviso il s is tema per 
assolvere de te rmina t i compor t amen t i che 
tu t t i a b b i a m o cons ta ta to e verificato es­
sere lontani dal l ' interesse pubbl ico . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La rifles­
sione dell 'onorevole Barbier i mi t rova 
per fe t tamente concorde per q u a n t o con­
cerne la sostanza del r ag ionamento . Il 
giudizio che ognuno di noi e la Commis­
sine espr ime per chi ha ado t t a to certi 
compor t amen t i non può essere di incorag­
g iamento o di assoluzione. Si t r a t t ava di 
un tenta t ivo di comprendere come stes­
sero le cose sot to il profilo de l l ' au tonomia 
dei soggetti non espressamente vincolati 
dal la legge. Se tale considerazione, che va 
sempre nella direzione della r icerca della 
veri tà, non vi piace, considera to che è 
mia convinzione che sia necessario man­
tenerla , so t toponiamola a votazione. 

ACHILLE CUTRERA. A mio avviso, il 
testo della propos ta di modificazione non 
coincide con l ' i l lustrazione che di tale 
propos ta ha fatto il senatore Tagl iamonte . 
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Se si t r a t t a di riaffermare il fatto che la 
legge ha da to ad alcuni soggetti il potere 
di scelta delle aree , ciò è senz 'a l t ro accet­
tabile. La pa r t e successiva po t rebbe es­
sere modificata in tal senso: « men t re era 
r imesso ai soggetti competent i la prede­
terminazione ... ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. In ques to 
caso sarebbe inuti le . 

ACHILLE CUTRERA. Non comprendo 
però quale assoluzione ne venga per .que­
sti soggetti . 

FRANCESCO SAPIO. Una Commissione 
non può stabi l i re che l 'o rd inamento legi­
slativo era t a lmente carente da rendere 
prevedibile quan to s t i amo denunc iando . 
Non posso condividere una simile affer­
mazione. 

PRESIDENTE. Anche senza procedere 
ad una votazione, poss iamo cons ta ta re 
che la maggioranza della Commissione è 
cont rar ia a l l ' inser imento delle considera­
zioni espresse nella proposta di modifica­
zione del testo in esame. 

ACHILLE CUTRERA. Accolgo la propo­
sta di modificazione del senatore Taglia-
monte di aggiungere, a pagina 29, le t tera 
c), dodicesima riga, dopo la parola : « ope­
ra t a », le seguenti : « dalle regioni su pro­
posta delle Comuni tà mon tane ». Sono fa­
vorevole anche al la successiva propos ta di 
modificazione del senatore Tagl iamonte 
di soppr imere , a pagina 33, seconda riga, 
le parole: « dal l 'a l lora minis t ro Scotti ». 

PRESIDENTE. Ritengo che queste 
proposte di modificazione possano essere 
accolte. Se non vi sono obiezioni, r imane 
così s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 

Sempre a pagina 33, nona riga, il se­
natore Tagl iamonte propone di sost i tuire 
le parole: « filtrate dal l ' in terno del mondo 
produt t ivo », con le seguenti : « fatte fil­
t rare dalla concorrenza della Ferrerò ». 

ADA BECCHI. Cosa significa, che la 
concorrenza è u n a fonte della Commis­
sione ? Vorrei una spiegazione, perché ac­
ce t t ando tale propos ta si leggerebbe: 
« per di più, da indicazioni fatte filtrare 
dal la concorrenza della Ferrerò, r isul ta » 
- al la Commissione ? - « che la Ferrerò 
ha ... ». Ciò significa che la concorrenza è 
la fonte della Commissione, e considero 
ciò poco decoroso. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Non era 
mia intenzione affermare che la Commis­
sione si sia fatta mai or ien tare da indica­
zioni provenient i da l l ' es terno. In ogni 
caso, r i t i ro tale p ropos ta di modifica­
zione. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 34, premettere al paragrafo B), 
il seguente capoverso: 

« È pera l t ro doveroso aggiungere che 
la Commissione non ha e samina to lo stu­
dio di fatt ibil i tà menz iona to , nella deli­
bera della Comuni tà del M a r m o Pla tano, 
per la individuazione del l 'area; non può 
quindi affermare con certezza che l 'ubica­
zione del l 'area indust r ia le sia m u t a t a ri­
spet to alla p ropos ta di quella Comuni tà 
m o n t a n a , ped issequamente accolta dal la 
regione Basi l icata ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. In mer i to a questa 
propos ta di modificazione mi r ime t to alle 
valutazioni della Commissione. Con tale 
propos ta infatti si vuole affermare che la 
Commissione non ha e samina to lo s tudio 
di fatt ibil i tà menz iona to , nella del ibera 
della Comuni tà del M a r m o Pla tano, per 
l ' individuazione del l 'a rea e che non può 
quindi affermare con certezza che l 'ubica­
zione del l 'area indust r ia le sia m u t a t a ri­
spet to alla p ropos ta di quel la comuni t à 
m o n t a n a , ped i s sequamente accolta dalla 
regione Basi l icata . Mi s embr a tu t tavia 
che in Commissione r isul tò l 'opposto. 
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FRANCESCO SAPIO. S Ì , infatti . 

ADA BECCHI. Cosa c 'entra la modifica 
dell 'ubicazione con lo s tudio di fattibi­
lità ? Non capisco la consequenzial i tà 
delle quest ioni . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vista l'in­
terpretazione che si dà alla mia proposta 
di modificazione, la r i t i ro, r i servandomi 
di r ipresentarne una analoga in sede di 
esame del proget to di relazione preposi­
tiva, perché r i tengo necessario accer tare 
come siano effettivamente anda te le cose. 

EMANUELE CARDINALE. Si dovrebbe 
raccogliere ul ter iore documentaz ione . 

PRESIDENTE. Non capisco. Il sena­
tore Tagl iamonte nella par te proposi t iva 
presenterà una proposta di modificazione 
con la quale sottolineerà l 'oppor tuni tà di 
procedere ad un ch ia r imento per accer­
tare ed eventua lmente perseguire i re­
sponsabili . 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 35, lettera b), sostituire il se­
condo periodo con il seguente: « salvo l'ac­
cenno contenuto nell 'ar t icolo 30 della 
convenzione t ipo, di cui si d i rà ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Ritengo accet ta­
bile ed anzi giustificata la propos ta di 
modificazione formulata dal senatore Ta­
gl iamonte . Tut tavia , non comprendo per­
ché essa debba essere sost i tut iva e non 
integrat iva del testo di proget to di rela­
zione. Una cosa è dire che le infrastrut­
ture esterne non sono r ich iamate , salvo 
l 'accenno dell 'art icolo 30, a l t ra cosa è 
dire che ciò è reso evidente dal l imite di 
500 mil iardi . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La mia 
proposta di modificazione deve intendersi 
come aggiuntiva del testo, alla fine del 
p r imo periodo, e non sost i tut iva di esso. 

FRANCESCO SAPIO. Mi pa re che il ten­
ta t ivo del senatore Cutrera sia di specifi­
care che il min is t ro Scott i accenna al 
contenuto del l 'ar t icolo 30 della conven­
zione t ipo che r igua rda Napoli , per 
quan to a t t iene alla possibil i tà di esten­
sione de l l ' appal to ai concessionari . È que­
sto r i fer imento che interessa al senatore 
Tagl iamonte . Non capisco perché lo si 
debba inserire a questo pun to . 

ACHILLE CUTRERA. Quando si scrive: 
« in nessuno degli a t t i f irmati », si scrive 
una cosa non esa t ta . Negli a t t i f irmati 
dal minis t ro Scotti c'è q u a n t o esat ta­
mente r i ch iamato dal senatore Taglia-
monte sull 'ar t icolo 30 della convenzione 
t ipo. Avrei dovuto dire: « in nessuno degli 
a t t i f irmati , salvo ... ». 

FRANCESCO SAPIO. Va bene; ho capi to . 

PRESIDENTE. Ri tengo che la propo­
sta di modificazione, intesa come integra­
tiva del testo, possa essere accolta. Se 
non vi sono obiezioni, r i m a n e così s tabi­
lito. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 36, sostituire il secondo capo­
verso con il seguente: 

« Ma è logico r i tenere , secondo la 
prassi in terpre ta t iva , che le opere addi­
zionali , anche se r i comprenden t i le infra-
s t ru t turaz ioni es terne, r igua rdavano in 
quel caso le cosiddet te opere di urbaniz­
zazione secondaria , e cioè gli allaccia­
ment i necessari a collegare i nuclei indu­
striali di nuova formulazione con il con­
testo es terno (viabilità esistente, acque­
dot t i , fognature, e le t t rodot t i , me tanodot t i , 
ecc.). Infatti non poteva r i en t ra re in tale 
dizione anche la costruzione di quelle 
opere che sol tanto successivamente il 
CIPE autor izza (come si d i rà in seguito), 
r i comprendent i anche supers t rade e 
s t rade di col legamento interregionali 
(Campania-Basi l icata) ». 

Tagl iamonte . 
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ACHILLE CUTRERA. Ritengo di poter 
concordare con tale propos ta di modifica­
zione, t r anne che per un impor t an t e in­
ciso che a mio avviso dovrebbe essere 
e l iminato . Mi riferisco alla frase: « anche 
se r icomprendent i le infras t rut turazioni 
esterne ». Questa è e sa t t amen te la tesi op­
posta a quella sostenuta nel testo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Accetto la 
soppressione dell ' inciso r ichiesta dal sena­
tore Cutrera . 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane stabi l i to di accogliere la 
proposta p resen ta ta dal senatore Taglia-
monte nel testo così modificato. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 36, quartultima riga, dopo la 
parola: « terr i tor iale » aggiungere le se­
guenti: « m a è a l t r e t t an to pacifico che le 
opere pubbl iche si sono sempre real izzate 
anche in assenza di questi p iani ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Non pos­
s iamo diventare nei confronti di quest i 
interventi improvvisamente così scrupo­
losi ed a t ten t i , come se s tessimo ope­
r ando nella Valle padana , q u a n d o è risa­
pu to - ed è uno dei motivi di cr i t ica 
fondata - che da quasi sempre in tal 
modo si è proceduto nel Sud per q u a n t o 
r iguarda gli interventi ordinar i e s t raordi ­
nar i . Il mio è solo un r i ch iamo al senso 
della rea l tà . 

SILVIA BARBIERI. Comprendo l'osser­
vazione del senatore Tagl iamonte , però 
non riesco a d iment icare che s iamo una 
Commissione d ' inchiesta e che dobb iamo 
svolgere il nost ro lavoro ed effettuare le 
nostre valutazioni sulle decisioni ado t t a t e 
in relazione a questo tipo di in tervent i . 
Può anche esser vero, e senz 'a l t ro lo è, 
che vi sia ques ta assenza di piani e che 
ugua lmente in passa to si s iano real izzate 
opere pubbl iche . A noi interessa s t igma­
tizzare che si sia fatto ciò in ques ta occa­
sione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Se la for­
mulaz ione della mia proposta di modifi­
cazione fosse cons idera ta t roppo drast ica , 
la si po t rebbe correggere, pu rché comun­
que vi sia u n r i fer imento a ques ta rea l tà 
che ce r t amen te non fa piacere cons ta ta re . 

FRANCESCO SAPIO. Comprendo la pro­
posta del senatore Tagl iamonte . È chiaro 
che l 'affermazione in sé è legi t t ima, per­
ché in effetti l ' o rd inamento legislativo del 
nos t ro Paese rende possibile la realizza­
zione di opere pubbl iche add i r i t t u ra non 
previste da s t rument i urbanis t ic i . Mi rife­
risco a quel che può essere real izzato nei 
comuni con la legge n. 1 del 1978 ed 
al l 'ar t icolo 81 del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 616 del 1977 che 
rende possibile la real izzazione di opere 
dello S ta to anche al di fuori e al di sopra 
degli s t rument i urbanis t ic i , ove esistenti . 

Però è s ta to che queste infras t rut tura­
zioni sa rebbero s ta te real izzate perché 
previste da s t rument i urbanis t ic i , i p ian i 
regionali , che invece non esis tevano. Il 
p rob lema è ques to . Non si in tendeva di­
ch ia ra re u n a cosa ovvia, il fatto che le 
opere pubbl iche di competenza s ta ta le 
possono essere real izzate al di fuori e al 
di sopra degli s t rumen t i urbanis t ic i , 
q u a n t o p iu t tos to segnalare che è s ta to 
de t to - ed era falso - che le grandi infra­
s t ru t tu re es terne si sono real izzate in 
q u a n t o previste dai p iani regionali , che in 
rea l tà non e rano stat i predispost i . 

ADA BECCHI. Signor pres idente , vorrei 
innanz i tu t to chiedere al senatore Cutrera 
se abb ia r icevuto il testo scr i t to delle mie 
proposte di modificazione. 

ACHILLE CUTRERA. Sì. 

ADA BECCHI. Una di quelle proposte 
di modificazione propone la soppressione 
della frase: « È pacifico che le regioni 
d i r e t t amen te interessate non avessero un 
p iano di asset to ter r i tor ia le ». In p r imo 
luogo, credo che i p iani di asset to terr i to­
r iale esistessero, anche se di ca t t iva qua­
lità. Quindi , a meno che il coordinatore-
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relatore non ne sia asso lu tamente cer to, 
non poss iamo dire che quei piani non 
esistevano. Per quan to ne so, esistevano, 
anche se di cat t iva qual i tà (su questo 
aspet to pot rebbe pronunciars i in man ie ra 
più qualificata l 'onorevole D'Addario). 
Per tanto, mancherebbe il p resuppos to di 
quella frase. 

Tut tavia , anche se non fossero esistit i , 
r i tengo inaccettabile una frase come: « È 
pacifico che le regioni.. . ». È per me inac­
cettabile sostenere che è pacifico che le 
regioni Campania e Basil icata non aves­
sero un p iano di asset to terr i tor iale ! È 
una frase « nordis ta » che non mi piace. 

Pregherei quindi il coordinatore-rela­
tore di dire se sia sicuro che quei piani 
non esistevano, perché a me r isul ta il 
contrar io . Inoltre, nel caso in cui esistes­
sero, chiedo se gli risulti che le opere 
realizzate fossero state previste dai piani 
oppure no. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei r i spondere 
con molta pacatezza all 'onorevole Becchi. 
A pagina 22 s iamo par t i t i dal la afferma­
zione che si legge nel p r imo al inea. Que­
sta frase va coordinata con le a l t re . Te­
nendo conto delle proposte di modifica­
zione, non ancora discusse, presenta te 
dall 'onorevole Becchi, sarebbe oppor tuno 
accantonare sia la par te del testo cui 
quelle proposte si riferiscono sia la pro­
posta di modificazine a t tua lmen te in di­
scussione presen ta ta dal senatore Taglia-
monte . Ritengo che la formula propos ta 
dal senatore Tagl iamonte debbe essere 
valuta ta ne l l ' ambi to del contesto. 

ADA BECCHI. Avendo avanza to una 
proposta di modificazione soppressiva, 
non entro nel mer i to . 

ACHILLE CUTRERA. Propongo di ac­
cantonare la proposta di modificazione 
presenta ta . 

PRESIDENTE. Passiamo alla succes­
siva proposta di modificazione del testo 
che è del seguente tenore: 

A pagina 37, secondo capoverso, terza 
riga, dopo le parole: « ma i esistiti » ag­

giungere le seguenti: « il che sarebbe da 
escludere essendo stat i anche finanziati 
per a lcune cent inaia di mi l iardi e sotto­
posti al la CEE per il concesso cont r ibu to 
finanziario al la loro realizzazione - ov­
vero, com'è desumibi le anche dal la lievi­
tazione dei costi ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. L'afferma­
zione del testo a t tua le dev'essere chiar i ta , 
poiché essa è a l te rna t iva r ispet to al testo 
proposto dal senatore Tagl iamonte ; devo 
poi osservare che non si t r a t t a di a lcune 
cent inaia di mi l iardi , da to che, quando 
sono stat i recepit i dal CIPE, si t r a t t ava di 
decine di mi l iardi ; inoltre non r isul ta che 
tali fondi s iano stat i sottoposti al la CEE. 

ADA BECCHI. Desidero d o m a n d a r e al 
senatore Tagl iamonte : il FESR ha finan­
ziato l 'art icolo 32 della legge n. 219 del 
1981, come r isul ta dalle tabel le , m a ciò è 
avvenuto f inanziando le opere sulla base 
dei proget t i del l 'ar t icolo 32, oppure sulla 
base dei suppost i progetti . . .? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sulla base 
dell 'ar t icolo 32. In un p r imo momen to , 
e rano stat i accet ta t i , per la r ichiesta di 
f inanziamento del Fondo regionale, i pro­
getti così come avocat i (quindi per im­
port i che nella rea l tà dei fatti sono risul­
tat i a sso lu tamente inferiori a quelli cui si 
è poi giunti) . Ciò ha crea to , non t an to per 
l 'art icolo 32 q u a n t o per il t i tolo Vil i , una 
grossa differenza r i spet to ai contr ibut i 
possibil i . Comunque gli impor t i e la con­
sistenza dei proget t i e rano quelli che ri­
su l tavano al l 'epoca della presentazione 
delle d o m a n d e . 

ADA BECCHI. Se ciò è vero, e non ho 
mot ivo di dub i t a rne , si dovrebbero can­
cellare le parole : « o non sono mai esi­
sti t i , ovvero » m a n t e n e n d o la pa r t e suc­
cessiva. 

FRANCESCO SAPIO. Propongo di accan­
tonare la quest ione e di r i esaminar la , ri­
cons iderando le audizioni di Fant ini , 
Scott i e Signori le. 
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ACHILLE CUTRERA. Accolgo la propo­
sta di accan tonamento , m a desidero ricor­
dare all 'onorevole Sapio che le parole « o 
non sono mai esistiti » sono collegate al la 
constatazione che a b b i a m o chiesto più 
volte di avere i progett i . . . 

PRESIDENTE. Il tono è g ius tamente 
polemico per sot tol ineare che a b b i a m o 
avanza to de te rmina te r ichieste, cui non è 
s ta ta fornita a lcuna r isposta . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Così si 
spiega l 'inciso contenuto nella mia propo­
sta. 

PRESIDENTE. Possiamo ut i l izzare la 
formula: « (nel qual caso diventerebbe 
difficile spiegare come possano essere 
stat i finanziati) »; in sostanza, da to che 
non ci sono stat i manda t i i document i , 
dovremmo dedurne che essi non vi sono: 
m a come è possibile, se de te rmina t i sog­
getti h anno r icevuto i soldi ? 

FRANCESCO SAPIO. La quest ione è chia­
r i ta nel l 'audizione dell 'onorevole Scott i . 

PRESIDENTE. Dunque , poss iamo ac­
cogliere la proposta modificativa nel testo 
da me proposto . Se non vi sono obiezioni, 
r imane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla successiva propos ta di 
modificazione del testo, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 38, sostituire il primo capo­
verso con i seguenti: 

« Sembra oppor tuno r ipor ta re ques ta 
disposizione: "Il s indaco di Napoli ed il 
pres idente della g iunta regionale della 
Campania , nomina t i con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei minis t r i commis­
sari s t raordinar i del Governo, possono di­
sporre, previa autor izzazione del CIPE, 
l ' inclusione nel p r o g r a m m a s t raord inar io 
di cui al t i tolo Vil i della legge 14 maggio 
1981, n. 219, di opere già finanziate con 
al tre leggi ord inar ie e speciali , in q u a n t o 

tali opere r isul t ino funzionalmente corre­
late con l 'a t tuazione del p r o g r a m m a stra­
ord inar io medes imo. 

Le opere di cui al c o m m a precedente , 
sono real izzate con le procedure e le mo­
dal i tà previste dal t i tolo Vil i della legge 
14 maggio 1981, n. 219, e dal presente 
decreto ». 

Poiché ques ta disposizione costi tuisce, 
i ndubb iamen te , una " integrazione" delle 
disposizioni del t i tolo Vi l i della legge 
n. 219 del 1981, e l 'ar t icolo 9 della legge 
n. 187 del 1982, per la real izzazione del 
p r o g r a m m a di industr ia l izzazione, r invia 
al t i tolo Vil i della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, e successive modificazioni e inte­
grazioni , in deroga alle procedure previ­
ste dagli stessi art icoli 21 e 32 e a tu t t e 
le a l t re disposizioni di leggi vigenti si è 
r i t enu to dal CIPE di poter ut i l izzare la 
riferita disposizione dell 'ar t icolo 5-ter (in­
tegrazione delle disposizioni del t i tolo 
Vil i espressamente r i ch iama ta dal l ' a r t i ­
colo 9 della legge n. 187 del 1982) anche 
al la real izzazione delle aree indus t r ia l i , 
au tor izzare il min is t ro designato ad ope­
ra re con potere di deroga inc ludendo nel 
p r o g r a m m a rela t ivo agli intervent i indu­
striali "le sot toelencate opere funzional­
men te corre la te al p r o g r a m m a suddet to 
finanziate sui fondi dest inat i al l ' inter­
vento s t raord inar io nel Mezzogiorno". 

L 'autorizzazione r iguarda le opere spe­
cificate nei pun t i da 1 a 10: ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. La p r i m a pa r t e 
r appresen ta sos tanz ia lmente u n a ripeti­
zione delle no rme del l 'ar t icolo 5-ter, per 
cui non presen ta problemi ; la seconda 
pa r t e (« Poiché ques ta disposizione.. . ») è 
condivisibile, poiché l 'osservazione che il 
CIPE ha r i t enu to di poter ut i l izzare la 
riferita disposizione del l 'ar t icolo 5-ter ri­
sul ta dai document i ; ed anche l'afferma-
zine con r i fer imento al la realizzazione 
delle aree industr ia l i lascia salve le cen­
sure che success ivamente si leggono nel 
testo. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a in sos tanza di 
una cons ta taz ione . 
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FRANCESCO SAPIO. Mi dichiaro contra­
rio alla proposta di modificazione del col­
lega Tagliabile, perché dopo aver ampia­
mente discusso in mer i to alla costi tuzione 
e specificato che il r i ch iamo al l 'ar t icolo 9 
della legge n. 187 del 1982 non giustifica 
l ' interpretazione che se ne è da ta , a me 
pare che in qualche modo questo passag­
gio confuti l ' a rgomentazione del senatore 
Cutrera, il quale sostiene poi oppor tuna­
mente i motivi di dubbia legi t t imità . 

Ritengo che il nodo del discorso cri­
tico e valutat ivo sia rappresen ta to dal la 
disposizione degli articoli 5-bis e 5-ter e 
dal successivo intervento di modifica del­
l 'articolo 9 della legge n. 187 del 1982. Il 
modo in cui la proposta è s ta ta esposta 
appare giustificativo delle procedure , che 
sono state invece cri t icate e contestate. . . 

ACHILLE CUTRERA. A mio parere , que­
sta proposta di modificazione tende a 
dare una giustificazione alla del ibera del 
CIPE dal pun to di vista di questo organi­
smo. Il pun to chiave della propos ta di 
modificazione infatti è propr io quello in 
cui è det to: « si è r i tenuto dal CIPE di 
poter uti l izzare la riferita disposizione 
dell 'art icolo 5-ter anche alla realizzazione 
delle aree industrial i . . . ». Se così è, non 
ho dubbi circa il fatto che il CIPE abb ia 
compiu to quest 'operazione di transfert e 
di uti l izzazione della cornice no rmat iva 
del titolo Vil i già esistente. 

PRESIDENTE. Il pericolo che cor­
r i amo è di dare un cr isma di legalità a 
ciò che ha compiu to il CIPE, men t re in­
vece cons ta t iamo in a l t ra pa r te quest ' in­
terpretazione. Per ovviare a ciò, nella 
proposta di modificazione propongo di 
aggiuntere , dopo le parole: « si è r i t enuto 
dal CIPE », le a l t re : « con in terpre tazione 
pera l t ro contes ta ta dalla Commissione in 
a l t ra pa r t e della relazione ». A mio av­
viso, è impor tan te r i ch iamare che la 
Commissione contesta quan to è s ta to ri te­
nuto oppor tuno dal CIPE. 

ACHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
le parole: « questa disposizione costi tui­

sce, i ndubb iamen te , un ' in tegraz ione delle 
disposizioni del t i tolo Vil i della legge 
n. 219 del 1981... », po t rebbero appar i re 
come una valutaz ione della Commissione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Allora, sa­
rebbe oppor tuno togliere la paro la « in­
dubb i amen te », per a t t enua re il senso del 
per iodo. 

ACHILLE CUTRERA. Questa pot rebbe 
essere u n a soluzione. Mi dichiaro d'ac­
cordo con ques t ' u l t ima propos ta del sena­
tore Tagl iamonte . 

MICHELE D'AMBROSIO. Signor presi­
dente , vorrei far no ta re che nella pagina 
precedente del testo, vi è una descrizione 
che al r iguardo r isul ta già p iu t tos to pe­
sante , la quale i ndubb iamen te cont ras ta 
con questo racconto oggettivo, che r isul ta 
essere al l imite del giustificato. Infatti 
nella pagina sudde t t a è de t to : « h a n n o 
cost i tui to - s embra più probabi le - l 'art i­
ficio formale ado t t a to dal CIPE ». Con 
ques ta frase in p ra t i ca a b b i a m o già 
espresso un giudizio, per cui inserire la 
propos ta di modificazione del collega Ta­
gl iamonte a me sembre rebbe una con­
t raddiz ione, a meno che - e dico subi to 
di essere cont ra r io - non si r iveda il giu­
dizio espresso, cioè quello che ho adesso 
r i ch iamato . 

In ogni caso, accet to la modifica po­
c'anzi suggeri ta dal pres idente al testo 
del senatore Tagl iamonte . Propongo al­
tresì di sost i tuire le parole : « Poiché que­
sta disposizione costi tuisce, indubbia­
men te una integrazione. . . » con le a l t re : 
« Poiché ques ta disposizione costi tuisce 
una discutibile interpretazione. . . ». 

ACHILLE CUTRERA. Onorevole D'Am­
brosio, considero che ciò che è scr i t to in 
quel la pagina esp r ima il convincimento 
della Commissione. Per cui non vedo un 
cont ras to nel fatto che nella pagina suc­
cessiva si r ipor t i , per cont rappos to , quello 
che fu il pa re re de l l 'o rganismo ammin i ­
s t ra t ivo. 
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SILVIA BARBIERI. Sì, m a da « poiché » 
in poi, non è più il r ipor ta re la disposi­
zione, bensì già un commen to . 

ACHILLE CUTRERA. Il mio convinci­
mento è diverso, onorevole Barbier i , per­
ché dire: « si è r i tenuto dal CIPE » signi­
fica addebi ta re tu t to a questo organismo. 

PRESIDENTE. Se dopo la paro la 
« CIPE », si dice espl ic i tamente che l'in­
terpretazione è s ta ta contes ta ta in un 'a l ­
t ra sede da ques ta Commissione, significa 
che e sp r imiamo ch ia ramente un parere" 
diverso. 

MICHELE D'AMBROSIO. Ritegno op­
por tuno man tene re il testo del senatore 
Tagl iamonte , come modificato da me po­
c'anzi, ovverossia sost i tuendo la frase: 
« Poiché questa disposizione costi tuisce, 
indubb iamente una integrazione. . . » con 
la seguente: « Poiché questa disposizione 
costituisce una discut ibi le in terpre ta­
zione... ». 

PRESIDENTE. Ritengo che la propo­
sta del senatore Tagl iamonte , nel testo 
così modificato, possa essere accolta. Se 
non vi sono obiezioni, r imane così s tabi­
lito. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla proposta di modifica­
zione del testo successiva, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 39, sostituire il penultimo ca­
poverso con il seguente: 

« Posta la grande r i levanza economica 
conseguente a l l ' in tervento CIPE sopra 
menzionato , la Commissione r i ch iama 
l 'a t tenzione sul fatto che l 'art icolo 5-ter 
del decreto-legge n. 333 del 1981 richia­
m a t o nel l 'autorizzazione CIPE e poi nel 
decreto minis ter ia le , sembrerebbe r iguar­
dare esclusivamente l 'esecuzione di nuove 
opere del P r o g r a m m a s t raord inar io di cui 
al Titolo Vi l i della legge n. 219 del 1981, 
(Napoli) e quindi sembrerebbe inapplica­
bile al s is tema dell 'ar t icolo 32 e succes­
sive modificazioni. Peral t ro, la stessa di­

sposizione del l 'ar t icolo 9 della legge 
n. 187 del 1982, non si l imi tava a richia­
m a r e il c i ta to Titolo Vil i , m a conferiva al 
Minis t ro designato il potere di derogare a 
tu t t e le no rme vigenti . Al medes imo risul­
t a to si poteva quindi pervenire anche per 
a l t ra via e senza autor izzazione del 
CIPE ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Mi sembra che 
tu t to ciò si ponga in contrapposiz ione con 
la tesi fin qui sos tenuta . Il p r i m o per iodo 
po t rebbe essere accet tabi le , perché i con­
dizionali sono coerenti con il dubbio in­
terpre ta t ivo , m a la frase successiva forni­
sce u n a conferma di quel potere di de­
roga che non a b b i a m o voluto r iconoscere. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro la 
seconda pa r t e della mia propos ta di mo­
dificazione dalle parole : « Peral t ro , la 
stessa disposizione.. . », però, per essere 
coerente fino in fondo con il modo con il 
qua le ho cercato di affrontare quest i ar­
goment i , devo sot tol ineare che il g ruppo 
di lavoro n. 2 non si è confrontato su 
quest i t emi . Per non l imitarci a met te re 
in c a m p o u n a serie di a rgoment i che con­
ducano ad u n giudizio compless ivamente 
negat ivo, r i tenevo ut i le r i ch iamare il fatto 
che nel l 'ar t icolo 9 non vi è scr i t ta u n a 
cosa sol tanto, m a v'è ne più di una . È su 
ques to che la discussione è ancora possi­
bile. Se infatti fosse del tu t to evidente 
che si è venuti meno ad u n a prescrizione 
legislativa, non s a r e m m o qui a discu­
terne; dobb iamo farlo perché in torno a 
ques ta ma te r i a vi sono ancora dubb i . 

ACHILLE CUTRERA. Mi s embra che 
ques to in tend imento del p roponente ven­
ga già raggiunto con i condizionali inse­
ri t i nella p r i m a pa r t e della sua propos ta . 

MICHELE D'AMBROSIO. Non sono 
d 'accordo sul p r i m o condizionale poiché è 
indubbio quale sia il con tenu to dell 'ar t i ­
colo 5-ter; non si può , p e r t a n t o scrivere 
che tale ar t icolo « sembre rebbe r iguar­
dare esclusivamente. . . »; caso ma i si po­
t rebbe dire : « r iguarda . . . », soppri-
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mendo anche l 'avverbio « esclusiva­
mente ». 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, si intende accolta la propos ta del 
senatore Tagl iamonte , nel testo così mo­
dificato. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla propos ta di modifica­
zione successiva, che è del seguente te­
nore: 

A pagina 41, quinta riga, dopo le pa­
role: « al concessionario » aggiungere le se­
guenti: « con preciso obbligo di r i spe t ta re 
tu t te le no rme proget tual i generali che 
prevedono, t ra l 'al tro, anche i sondaggi 
geognostici di par t icolare cura nelle zone 
ad elevato rischio sismico ». 

Tagl iamonte . 

Condivido questa proposta , suggerirei 
però di e l iminare l 'aggettivo: « preciso »; 
desidero sol tanto la certezza che ques ta 
frase sia effettivamente contenuta nella 
convenzione-tipo. 

Se non vi sono obiezioni, r i tengo che 
la proposta possa essere accolta nel testo 
così modificato. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla proposta di modifica­
zione del testo successiva, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 41, quattordicesima riga, dopo 
le parole: « a seconda della n a t u r a dei 
luoghi » aggiungere le seguenti: « così 
come per converso può de te rminare delle 
economie di uguale misura se, ad esem­
pio, l 'adozione del "viadotto" esime dal la 
necessità di consolidare una mon tagna in­
combente sul t raccia to ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Si t r a t t a 
di una mia l ibertà di pensiero in ordine a 
quello che può accadere; se però vi sono 
problemi r i t i ro la proposta . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla proposta 
di modificazione del testo successiva, che 
è del seguente tenore: 

A pagina 41, diciannovesima riga, dopo 
la parola: « concessionario » aggiungere le 
seguenti: « t an t ' è che, in base alle conven­
zioni, dovevano a p p u n t o essere valuta t i 
dal concedente ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Si ch i ama 
in causa d i r e t t amen te il concedente: non 
vuole essere u n a cat t iver ia , m a la sottoli­
nea tu ra di u n a diserzione dagli obblighi . 

ACHILLE CUTRERA. Chiedo ai colleghi 
u n a riflessione su tale pun to , poiché si 
t r a t t a di un aspe t to delicato; la proposta 
di modificazione tende a trasferire al con­
cedente responsabi l i tà del concessionario. 
Sono del tu t to cont ra r io al la proposta del 
senatore Tagl iamonte , vorrei anzi notare 
che ci t rov iamo di fronte ad un conces­
sionario che, in questo caso, è considerato 
fiduciario de l l ' amminis t raz ione e suo so­
s t i tu to . Per ques to mot ivo ho cr i t icato il 
t ipo di responsabi l i tà a t t r ibu i t a al conces­
sionario a t t raverso il con t ra t to . 

PRESIDENTE. È la convenzione che 
lo prevede. Per tan to , se non vi sono obie­
zioni, la p ropos ta di modificazione può 
essere accolta. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla propos ta di modifica­
zione del testo successiva, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 42, dall'ottava alla quattordi­
cesima riga, sostituire il periodo dalle pa­
role: « Il concessionario. . . » fino alla fine 
del capoverso con il seguente: « e le a m m i ­
nis trazioni locali h a n n o v ib ra t amen te so­
s tenuto queste esigenze t rovando un con­
cessionario che era in teressato ad acco­
glierle per t rovare maggiore raccordo con 
le amminis t raz ion i locali e conseguire an­
che ul ter iori profitt i , conseguenti alla rea­
lizzazione di opere quan t i t a t i vamen te 
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maggiori che avrebbero por ta to ad un 
aumen to del l ' impor to globale del l 'ap­
pal to ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Si t r a t t a di 
un ul teriore rafforzamento della nos t ra 
tesi. 

SILVIA BARBIERI. E lo comprend iamo . 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane s tabi l i to di sost i tuire il pe­
r iodo come proposto dal senatore Taglia-
monte . 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla proposta di modifica­
zione del senatore Tagl iamonte succes­
siva, volta a sost i tuire, a pagina 42, 
p r imo capoverso, terza riga, la parola : 
« incapaci tà » con l 'a l t ra: « insufficienza ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Nel testo, 
t ra parentes i , è indicata una serie di ele­
ment i che sono quelli che poi giustificano 
il discorso successivo. Al p r imo pun to si 
par la della concessione per obiett ivi , poi 
della definizione della proget tazione, poi 
del l ' incapaci tà tecnica. Allora, anziché di 
« incapaci tà », che costituisce sol tanto un 
giudizio morale , si po t rebbe par la re di 
« insufficienza ». 

ACHILLE CUTRERA. Sono d 'accordo. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

EMANUELE CARDINALE. Onorevole pre­
sidente, nella propos ta di modificazione 
precedente , già accolta dal la Commis­
sione, penso non sia il caso di man tene re 
l 'avverbio: « v ib ra t amen te »; propongo di 
sosti tuirlo con: « p ressan temente », op­
pure di soppr imer lo . 

ACHILLE CUTRERA. D'accordo, pos­
s iamo senz 'a l t ro soppr imer lo . 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 44, ventiduesima riga, dopo le 
parole: « un te rmine di sessanta giorni » 
aggiungere le seguenti: « Ma la previsione 
di var iazione dei costi , beninteso in p iù o 
in meno , era indispensabi le in q u a n t o do­
veva procedersi ad u n a nuova proget ta­
zione esecutiva, sia per adeguare gli ori­
ginari proget t i alle sopravvissute classifi­
cazioni di s ismici tà , sia perché i t racciat i 
delle s t rade come degli acquedot t i ed 
e le t t rodot t i , dovevano tener conto della 
nuova rea l tà delle aree indust r ia l i . Ma la 
convenzione prevedeva anche la facoltà 
del concedente di revocare la concessione 
a suo ins indacabi le giudizio, ed innanzi­
tu t to quindi nel caso non fosse s ta to pos­
sibile sostenerne i costi ». 

Tag l iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Su ques to chiedo 
u n a riflessione, poiché r i tengo che ques ta 
formula sia da r ivedere . Si vorrebbe inci­
dere nel passaggio in cui si legge: « Si 
precisa poi che la s t ima provvisoria sarà 
aggiorna ta a seguito del l 'approvazione 
della proget taz ione esecutiva, per la quale 
viene concesso un t e rmine di sessanta 
giorni ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Si t r a t t a di 
un cont r ibu to che r i tengo vada in senso 
cost rut t ivo. La di la tazione dei costi , sulla 
quale g ius tamente la nos t ra Commissione 
si è soffermata e indignata , costituisce 
ce r t amente uno degli aspet t i delle nostre 
proposte conclusive su cui bisognerà par­
t ico larmente r i ch iamare l 'a t tenzione di 
chi di dovere. Perciò vale la pena di spie­
gare che cosa è successo nella p ra t ica e 
perché la previsione iniziale dei costi sia 
sbal la ta . Se si deve adeguare il proget to 
alle sopravvenute classificazioni di sismi­
cità, quindi a t u t t a u n a serie di opere, di 
rafforzamenti , di integrazioni , e così via, 
è evidente che ques to compor t a u n a revi­
sione proget tua le , perché non è sufficiente 
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affermare che occorre un po ' più di ce­
mento a r m a t o o di ferro. Quindi è un 
tentat ivo di spiegare, di en t ra re per una 
volta nel t ema dal pun to di vista tecnico. 
Vi era anche l 'aggiunta che in definitiva i 
concedenti (ecco perché anche p r i m a ho 
insistito per inserirlo) in base alla con­
venzione avevano la possibil i tà di espri­
mersi negat ivamente , m a non l 'hanno 
fatto. 

SILVIA BARBIERI. Sono d 'accordo, pur­
ché si aggiungano alla fine della propos ta 
di modificazione del senatore Taglia-
monte le parole: « facoltà che pera l t ro 
non r isul ta essere s ta ta mai eserci ta ta ». 

ACHILLE CUTRERA. Va bene. Però vi è 
un al t ro aspet to sul quale chiedo un chia­
r imento . Ritengo che il passaggio nel 
quale si par la di nuova proget tazione ese­
cutiva si debba correlare con il per iodo 
precedente, perché s t iamo affermando che 
la s t ima provvisoria sarà aggiornata in 
seguito a l l 'approvazione della proget ta­
zione esecutiva, per la quale sono con­
cessi 60 giorni. Allora bisognerebbe ag­
giungere che è in questa sede di proget ta­
zione esecutiva che si deve tener conto di 
ciò, e non in un ' a l t r a . Occorre tener 
conto, senatore Tagl iamonte , che la cri­
tica che è s ta ta sollevata in queste pagine 
non ha mai toccato nelle parole il passag­
gio dalla s t ima provvisoria alla proget ta­
zione esecutiva: si è sempre avuto cura e 
at tenzione, a lmeno da pa r t e mia , di con­
siderare il mol t ipl icatore che passa dal 
proget to esecutivo al r i sul ta to a t tua le . 
Vorrei essere chiaro su questi t empi . Il 
proget to esecutivo è un momen to r ispet to 
al quale si a ssumono i dat i c i ta t i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. È so l tanto 
a par t i re dal momen to in cui l ' ammini ­
strazione approva il proget to esecutivo 
che si impegna con t ra t tua lmen te nei con­
fronti di chi deve real izzare l 'opera per 
quella de te rmina ta cifra. 

ACHILLE CUTRERA. Sono d 'accordo, 
però proporrei di r i formulare ques ta pro­
posta di modificazione in modo da corre­
larla con la frase precedente . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Va bene, 
sarebbe sufficiente sost i tuire le parole : 
« ad una nuova ... », che precedono l'e­
spressione: « proget taz ione esecutiva », 
con le parole: « a de t ta ... ». 

PRESIDENTE. Propongo di soppri­
mere anche l ' inciso: « beninteso in più o 
in meno ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. D'accordo. 
Inoltre, accet to la p ropos ta di aggiungere 
le parole : « facoltà che non r isul ta essere 
s ta ta eserci ta ta », senza usare la paro la 
« mai ». 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r i tengo che la propos ta del senatore 
Tagl iamonte , nel testo così modificato, 
possa essere accol ta . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 44, penultima ed ultima riga, 
sostituire le parole: « indici di nove volte 
superiori a quelli por ta t i dal la del ibera 
CIPE .. .» con le seguenti: « in sede di pro­
get to esecutivo - approva to senza eserci­
zio della facoltà di revoca - indici fino al 
doppio o al t r iplo de l l ' impor to por t a to 
dal la del ibera CIPE 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Mentre l'e­
spressione che voi usa te può anche dare 
l ' impressione che non in certi casi, m a in 
tu t t i ... 

PRESIDENTE. No, si dice « per t a luna 
opera ». Propongo di considerare accolta 
tale propos ta di modificazione. Se non vi 
sono obiezioni, r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 46, primo capoverso, aggiun­
gere infine le parole: « Va pera l t ro r i levato 
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in cont rar io che BASTOGI, conservando 
la propr ie tà della COGECO (oltre che 
della C U P e della CGP) non ha affatto 
abbandona to il set tore costruzioni ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. A me ques to non 
risulta, non r isul ta alla Commissione, non 
abb iamo mai indaga to su cosa fa e cosa 
ha fatto la COGECO dopo la cessione 
delle sue azioni di ICLA. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Risul ta a 
me. Onorevole Sapio, cosa ne pensa ? 

FRANCESCO SAPIO. L'affermazione in sé 
non è scorre t ta . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. All'ICLA 
abb iamo dedicato mol ta a t tenzione. Vi è 
un'affermazione, da qualche par te , che 
non si occupa p iù di costruzioni , o rma i . 
Per tanto ci terrei a specificare che a t t ra ­
verso la BASTOGI cont inua ad occupar­
sene; tu t tavia , se i colleghi non sono d'ac­
cordo, r i t i ro i m m e d i a t a m e n t e la propos ta 
di modificazione. 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione è r i t i ra ta . 

Pass iamo alla successiva propos ta di 
modificazione del testo, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 46, secondo capoverso, terza 
riga, dopo le parole: « bretel la Nerico-
Muro Lucano », aggiungere le seguenti : 
« ( importo or iginario di concessione lire 
26 miliardi . . . ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono favorevole. 
PRESIDENTE. La proposta di modifi­

cazione viene accolta. Se non vi sono 
obiezioni, r imane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla successiva propos ta di 
modificazione del testo, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 46, secondo capoverso, quinta 
riga, dopo le parole: « col legamento Cali-

tr i-Ofantina », aggiungere le seguenti: 
« ( impor to or iginar io di concessione lire 9 
mil iardi . . . ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono favorevole. 
PRESIDENTE. La propos ta di modifi­

cazione viene accolta. Se non vi sono 
obiezioni, r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla successiva propos ta di 
modificazione del testo, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 47, quattordicesima riga, dopo 
la parola: « ICLA » aggiungere le seguenti: 
« - nonos tan te le cont raddiz ioni evidenti 
ed un a l t r e t t an to evidente proposi to di 
manteners i nel vago, mos t r ando di igno­
ra re la esistenza, o non, di proget t i per 
opere da cent inaia di mi l iardi - ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono favorevole. 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione viene accol ta . Se non vi sono 
obiezioni, r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla successiva proposta di 
modificazione del testo, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 47, aggiungere al termine le 
parole: « Quindi la s t r u t t u r a tecnica di 
suppor to al min i s t ro designato aveva 
eserci ta to un control lo r iducendo gli im­
por t i , tag l iando e modif icando il proget to , 
m a non si e ra da t a car ico di accer tare se 
l 'opera poteva essere real izzata in confor­
mi t à al p roget to stesso e con quel l ' im­
por to o se lo stesso dovesse, come poi è 
avvenuto , essere t r ip l ica to ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono favorevole. 

FRANCESCO SAPIO. Sono cont ra r io alla 
p ropos ta di modificazione del senatore 



SEDUTA DI VENERDÌ 25 GENNAIO 1991 29 

Tagliamoli te, poiché in a l t ra pa r t e del te­
sto si espr ime un giudizio c i rcostanziato 
sulla s t ru t tu ra tecnica di suppor to ; non 
ri tengo che sia il caso di an t ic ipare a 
questo pun to valutazioni . La propos ta di 
modificazione del senatore Tagl iamonte 
afferma d a p p r i m a che la s t ru t tu ra tecnica 
di suppor to aveva eserci ta to un controllo, 
ma successivamente osserva che non si 
era da ta carico di compiere de te rmina t i 
accer tament i sul l 'opera : si ant ic ipa quindi 
una censura . 

PRESIDENTE. Nel m o m e n t o in cui si 
afferma che la s t ru t tu ra tecnica di sup­
por to ha r idot to gli impor t i , ci si do­
m a n d a per quale ragione non si sia occu­
pa ta anche di al tr i compit i , cui sarebbe 
s ta ta tenuta . 

FRANCESCO SAPIO. A mio avviso, il ri­
lievo t roverebbe una giusta collocazione 
in a l t ra pa r t e del testo. 

MICHELE D'AMBROSIO. Propongo che 
la proposta di modifica del senatore Ta­
gl iamonte venga così rett if icata: « Quindi 
in questo caso la s t ru t tu ra tecnica di sup­
porto.. . ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sono d'ac­
cordo. 

PRESIDENTE. La proposta di modifi­
cazione del senatore Tagl iamonte viene 
accolta con la rettifica dell 'onorevole 
D'Ambrosio. Se non vi sono obiezioni, ri­
mane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla successiva proposta di 
modificazione del testo, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 48, quarta riga, dopo la pa­
rola: « sconcertat i » aggiungere le seguenti: 
« specie per la consapevolezza de l l ' ampia 
diffusione di questi sistemi di gestione 
delle risorse pubbl iche nel set tore ». 

ACHILLE CUTRERA. Sono favorevole. 

SILVIA BARBIERI. Non vi è una con­
t raddiz ione ? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. No, si in­
tende affermare che lo sconcerto è ancora 
più grande , perché esistono le possibil i tà 
offerte da quei s is temi. 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione viene accolta. Se non vi sono 
obiezioni, r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla successiva propos ta di 
modificazione del testo, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 49, sesta riga, aggiungere al 
termine del capoverso il seguente periodo: 
« la quest ione è pa r t i co la rmente del icata 
ed investe in generale il set tore dei lavori 
pubbl ic i : infatti non esistono cri teri di 
mass ima per la scelta dei dire t tor i dei 
lavori che p u r h a n n o il p rec ipuo compi to 
di r appresen ta re l 'Amminis t razione nella 
direzione, appun to , del lavoro per assicu­
ra re la migliore r i spondenza dell 'esecu­
zione agli interessi pubbl ic i ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono favorevole, 
poiché r i tengo che la cri t ica contenuta 
nella propos ta di modificazione sia mol to 
impor tan te , sop ra t tu t to per l 'aspet to con­
cernente la scelta discrezionale, che non 
a t t iene a cri teri di r appresen tanza . 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione viene accolta. Se non vi sono 
obiezioni, r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla successiva propos ta di 
modificazione del testo, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 49, primo trattino, quinta 
riga, dopo la parola: « t e r remota t i » sosti­
tuire il periodo seguente fino alla fine del 
trattino con le seguenti parole: « l 'inge­
gnere capo, ovviamente , non è t r a t to 
dal la s t ru t tu ra del l 'Amminis t razione per-
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che ques ta mancava ; m a n c a n d o inoltre 
una a u t o n o m a definizione dei compit i af­
fidatigli, deve farsi r i fer imento ai compi t i 
i s t i tuzionalmente propr i di ques ta pub­
blica funzione, quale organo s t raord inar io 
della Pubblica Amminis t raz ione: a tale 
conclusione si perviene anche perché 
manca , comunque , il suo i n q u a d r a m e n t o 
in un qua lunque "au tonomo" s is tema am­
minis t ra t ivo di responsabi l i tà ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono favorevole, 
m a desidero far no tare al collega Taglia-
monte , che così bene ha descri t to la si­
tuazione, q u a n t o sia impor tan te il rac­
cordo con quelle preoccupazioni di si­
s tema derogator io di cui ci s iamo fatti 
carico p r ima . 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione viene accolta. Se non vi sono 
obiezioni, r imane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla successiva propos ta di 
modificazione del testo, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 49, primo capoverso, quinta 
riga, dopo le parole: « in un p r i m o 
t empo », sostituire il periodo successivo 
fino al termine del capoverso con le se­
guenti parole: « sulla base dei valori ini­
ziali delle concessioni - valori , in prosie­
guo, in alcuni casi, quasi decuplicat i -
era previsto il r iconoscimento di un com­
penso forfettario ed onnicomprens ivo (o-
norar i , dir i t t i , vacazioni, spese, maggiora­
zioni per urgenza e per incarico parzia le , 
contabi l i tà , controllo qual i tà , eccetera, e 
ciò anche per le a t t iv i tà di col laborazione 
alla progettazione) par i al 3,20 per cento 
per il d i re t tore dei lavori e al l ' I per 
cento per l ' ingegnere capo, compensi poi 
r idot t i , dopo la abno rme lievitazione dei 
valori delle singole opere, a circa il ... per 
cento comprensivo di e n t r a m b e le man­
sioni. 

Senza tale dras t ica r iduzione, l 'onere 
complessivo, ancorché a carico dei con­

cessionari e non del l 'Amminis t razione, sa­
rebbe s ta to di enorme por t a t a se si pensa 
che per ogni singolo t r a t to della s t rada 
Fondo Valle Sele, in par t ico lare per il 
t r a t t o del 1° lot to (Coinfra), l ' impor to dei 
lavori di concessione è s ta to di circa 400 
mi l ia rd i , dal che ne sarebbe conseguito, 
per le c i ta te due figure professionali, un 
compenso-r imborso di mol t i mi l ia rd i . Per 
a l t ro può anche suppors i che la r iduzione 
dei compensi professionali ai diret tor i dei 
lavori ed agli ingegneri capo, in tervenuta 
con a t to au tor i ta t ivo in corso d 'opera, ab­
bia spinto i concessionari a mos t ra re la 
loro « sol idar ietà » pe r la in iqui tà subi ta 
da coloro che dovevano control lar l i , e si 
sia c rea ta una comunione di intent i che 
ha visto control lori e control la t i coope­
ra re nella ul ter iore l ievitazione dei costi, 
i p r imi per recupera re pa r t e del com­
penso pe rdu to con la r iduzione delle ali­
quote (uni la te ra lmente opera ta dal conce­
dente) app l icando queste ad impor t i sem­
pre maggiori ; i concessionari per incre­
men ta r e i profitti ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Si t r a t t a t ra l 'a l tro 
di in tegrare anche il testo, cui la propo­
sta di modificazione del senatore Taglia-
mon te si riferisce, poiché, q u a n d o si è 
m u t a t o il cr i ter io del 3,20 più 1 per 
cento, si è passa t i ai compensi previsti 
dal la Cassa per il Mezzogiorno e non si è 
definita un ' a l t r a percentua le fissa: per 
tale motivo, vi è un ' indicaz ione percen­
tuale lasciata in b ianco . Ci si po t rebbe 
riferire ai compensi previst i per le man­
sioni dai tariffari della Cassa per il Mez­
zogiorno ma , benché ciò sia corre t to e 
giusto dal p u n t o di vista tecnico, lascia 
un ' incer tezza su come proseguire , da to 
che ho l ' impressione che le cifre r ima­
nent i s iano ugua lmen te così al te che non 
si possa accet tare la frase successiva che 
comincia con le parole « senza tale dra­
stica r iduzione ... ». Se il senatore Taglia-
mon te concorda con tale opinione, sono 
disponibile ad accogliere la sua proposta 
di modificazione. 
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FRANCESCO TAGLIAMONTE. In real tà , 
senatore Cutrera , speravo di poter con­
trollare esa t t amente in percentuale , con 
l 'applicazione delle tariffe della Cassa per 
il Mezzogiorno, che t ipo di r iduzione si 
potesse ot tenere r i spet to a l l ' aumento ec­
cessivo che si era verificato app l icando le 
percentual i precedent i . Poiché non ho 
avuto il t empo di compiere quest ' inda­
gine, sostengo che ce r t amente il com­
penso si è r idot to . Comunque , la frase da 
me proposta pot rebbe essere cambia t a nel 
modo seguente: « compensi poi r idot t i , 
dopo l ' abnorme lievitazione dei valori 
delle singole opere, in conformità a 
quan to previsto dalle tariffe della Cassa 
per il Mezzogiorno (ora Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogior­
no) ». 

ACHILLE CUTRERA. Concordo con que­
s t 'u l t ima formulazione, senatore Taglia-
monte . 

PRESIDENTE. Allora p o t r e m m o sop­
pr imere la successiva parola : « dras t ica ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sono d'ac­
cordo, signor pres idente . 

ACHILLE CUTRERA. Concordo anch ' io , 
signor pres idente . Sono altresì favorevole 
al resto della proposta di modificazione. 

PRESIDENTE. Non essendovi obie­
zioni, si in tende accolta la propos ta di 
modificazione del senatore Tagl iamonte 
nel testo così modificato. 

(Così rimane stabilito). 

ACHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
da ta l 'ora propongo una breve sospen­
sione della seduta . 

PRESIDENTE. La seduta è sospesa. 

(La seduta, sospesa alle 13,30, è ripresa 
alle 17,10). 

PRESIDENTE. R ip rend iamo l 'esame 
delle proposte di modificazione presenta te 
dal senatore Tagl iamonte al testo predi­
sposto dal senatore Cutrera . 

ACHILLE CUTRERA. Propongo di accan­
tonare l 'esame del testo dal la pagina 50 
alla pagina 53, in a t tesa di t rovare una 
soluzione che possa definire il testo me­
des imo. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 54, tredicesima riga, dopo le 
parole: « r agg ruppamen t i idonei » aggiun­
gere le seguenti: « a s semblando fra loro -
come pera l t ro espressamente previsto dal 
bando ("f: è in facoltà del min is t ro di­
sporre l 'aggregazione di consorzi e rag­
gruppament i" ) ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono favorevole. 
PRESIDENTE. Se non vi sono obie­

zioni, r imane s tabi l i to di accogliere tale 
modificazione del tes to. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 54, diciassettesima e diciotte­
sima riga, sostituire la frase, dopo le pa­
role: « esecuzione dei lavori » fino al ter­
mine del periodo, con la seguente: « e, se è 
m a n c a t o u n cr i ter io di selezione riferito 
alla migliore capac i tà p rodu t t iva dei sin­
goli par tec ipant i , si è acquis i ta la capa­
ci tà p rodu t t iva di tu t t i , che è ce r t amen te 
maggiore di quel la di a lcuni sol tanto, an­
che se dotat i di essa in misu ra relat iva­
men te agli a l t r i superiore ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono contrar io , 
perché mi pa re in cont raddiz ione con i 
cr i teri che ieri a b b i a m o approva to . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro que­
sta propos ta . 
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PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 55, settima riga, dopo la pa­
rola: « concessione » aggiungere le seguenti: 
« ove si prescinda dal la pecul iare disci­
pl ina de t ta ta con l 'art icolo 9 della legge 
n. 187 del 1982 ed invece ci si riferisca 
sol tanto alla no rma t iva ordinar ia , la pro­
cedura sarebbe anomala , anche se tu t t ' a l ­
t ro che insolita ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Sono cont rar io . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro la 
mia proposta . 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 55, quattordicesima riga, so­
stituire il capoverso dopo le parole: « p r i m o 
appa l to » con i seguenti periodi: « m a non 
con lo stesso b a n d o (provvedimento del 
minis t ro designato, in da t a 18 giugno 
1982, al legato n. 8 alla sua relazione alla 
Presidenza della Camera dei deputa t i del 
31 gennaio 1984) des t inato alla "Indivi­
duazione dei soggetti idonei per la realiz­
zazione delle opere di infras t rut turazione 
delle aree industr ia l i di cui al l 'ar t icolo 32 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, ed 
art icolo 9 ..." senza a lcuna dist inzione t ra 
infras t rut turazione in terna ed es terna; e 
se l ' ampia previsione non può conside­
rarsi del tu t to fortuita perché, p u r non 
essendo all 'epoca neppure ipot izzate le 
cospicue infrastrut turazioni esterne poi 
sopravvenute , e rano ce r tamente conside­
ra te a lcune di esse (approvvigionamento 
idrico ed energetico). 

Invero l 'articolo 30 delle convenzioni 
originarie non r i ch iamava l 'art icolo 12 
della legge 1/78 nella sua interezza, m a 
sol tanto ai fini del r ibasso sui prezzi con­
t ra t tua l i . Per il resto - in a rmon ia con le 
modal i tà a t tua t ive ado t ta te in analoghi 
casi per il Titolo Vil i (cui, a n o r m a del­
l 'articolo 9 della legge 187/82, il Minis t ro 

designato era t enu to ad adeguarsi) - si 
doveva procedere con a t t i aggiunt ivi . 

Con i medes imi p a r a m e t r i - sia di 
vincolo alle moda l i t à del Titolo Vil i sia 
derogator ie al la legislazione o rd inar ia - si 
deve va lu ta re l ' au tomat ica estensione, de­
finita poi negli anni a t t raverso il succe­
dersi di "at t i aggiuntivi" , anche se con 
tali p rocedure è forse m a n c a t a u n a qual i­
ficazione dei soggetti idonei , dal p u n t o di 
vista tecnico- imprendi tor ia le , al la realiz­
zazione delle opere e si è real izzata u n a 
sor ta di prenotaz ione preferenziale per i 
lavori disposti dall'Ufficio speciale a fa­
vore di singole imprese ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Non condivido 
l 'uso delle espressioni: « a lcuna » e « del 
t u t to fortuita ». Ri tengo in par t icolare 
ques t ' u l t ima difficile da recepire, soprat­

t u t t o perché riferita ad una previsione 
normat iva . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. In tendevo 
dire che non tu t to quel lo che e ra s ta to 
previs to era frutto di improvvisazione o 
di calcolo di p iù g rande profi t to. 

PRESIDENTE. Propongo di modificare 
la propos ta del senatore Tagl iamonte in 
ques to modo: « e se l ' ampia previsione 
non ipot izzava le cospicue infras t rut tura­
zioni es terne ... ». 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

SILVIA BARBIERI. Il senatore Taglia-
mon te ed il senatore Cutrera , il quale ha 
accolto, sia pu re con queste r iformula­
zioni, la p ropos ta modificativa in que­
stione, mi dovrebbero chiar i re il suo con­
tenuto , perché credo che esso sia in con­
t raddiz ione con la tesi sos tenuta nel te­
sto, ossia che non esis tevano le condizioni 
di base per cons iderare le infras t rut ture 
es terne come opere di urbanizzaz ione le­
gate alle aree indust r ia l i . Essendo ques ta 
la tesi con tenu ta nel testo, a me pa re -
r ipeto - che la p ropos ta modificativa 
vada nella direzione oppos ta . 
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ADA BECCHI. Il senatore Cutrera sa 
che non ho seguito tu t t a la vicenda; ciò 
nonostante mi colpisce il fatto che la 
p r ima par te della propos ta di modifica­
zione affermi esa t t amente il cont rar io ri­
spet to al testo. Per tan to non comprendo 
per quale ragione il senatore Cutrera non 
abbia espresso parere cont rar io . 

SILVIA BARBIERI. Affermare: « Risul ta 
in contras to sia con il bando » e « r isul ta 
non in contras to con il b ando » sono due 
affermazioni opposte. 

ADA BECCHI. Mi lascia a lquan to per­
plessa la sostanza della seconda pa r t e 
della proposta di modificazione del testo; 
comunque , p r i m a di qualsiasi pronuncia­
mento , dobb iamo chiar i re quale signifi­
cato a t t r i bu iamo all 'espressione « moda­
lità a t tua t i ve ». Infatti , l 'art icolo 9 della 
legge n. 187 del 1982 non vincola il mini­
stro ad intervenire, come nel f ra t tempo è 
avvenuto per i commissar i secondo 
quanto previsto dal t i tolo Vil i , bensì 
autorizza il minis t ro ad avvalersi dei po­
teri e delle procedure s t raordinar ie previ­
ste dal suddet to t i tolo Vil i . L'afferma­
zione: « vincola alle modal i tà » - espres­
sione r ipe tu ta due volte nella proposta di 
modificazione del testo - è s ta ta una for­
za tura , così come è una forzatura affer­
mare che esista u n a « prenotazione prefe­
renziale », poiché in questo caso vi è 
s ta ta una cont inui tà di rappor t i ; r i tengo 
che si po t rebbe par la re di « prenotazione 
preferenziale » se si fossero verificati con­
flitti, ne l l ' ambi to dei quali a lcuni vecchi 
concessionari fossero r isul tat i vincenti ed 
al tr i no. Ripeto quindi che, essendovi 
s ta ta un 'assolu ta cont inui tà di rappor t i , 
non si pone un p rob lema di « prenota­
zione preferenziale ». Su queste quest ioni 
gradirei ricevere ch iar iment i , r iservan­
domi di r iesaminare la propos ta modifi­
cativa, il cui contenuto appa re a lquan to 
complesso. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Con riferi­
mento alla seconda par te della mia pro­
posta propongo di sost i tuire le parole 
« era tenuto » con « era autor izza to ad 

adeguars i »; il per iodo r igua rdan te la 
« prenotaz ione preferenziale » evidenzia i 
modest i a d a t t a m e n t i redazional i r ichiesti , 
che comunque non s t ravolgono il signifi­
ca to del testo. Pera l t ro , le stesse parole 
r i su l tano r ipor ta te nel testo a pagina 55, 
penu l t ima riga della le t tera a). Quindi il 
per iodo in quest ione non è sempl icemente 
r ipet i t ivo, m a si ada t t a in modo coerente 
al testo. 

FRANCESCO SAPIO. H O cercato di capire 
qual è lo scopo pr incipale di ques ta pro­
posta modificativa; ora , anche a seguito 
della specificazione del senatore Taglia-
monte , credo di aver compreso in modo 
chiaro . In sostanza, essa finisce per infi­
ciare la tesi che costi tuisce l 'oggetto cen­
trale della discussione in ques ta Commis­
sione, r i spet to ad una quest ione es t rema­
mente del icata, r i gua rdan te la possibil i tà 
di r icorrere agli art icoli 5-bis e 5-ter, non­
ché al l 'ar t icolo 9 della legge n. 187 del 
1982. 

Si t r a t t a di u n a quest ione es t rema­
men te controversa, che nel testo del sena­
tore Cutrera costi tuisce, per così dire, il 
p i las t ro fondamenta le ; m a se essa non 
può essere d imos t r a t a viene a cadere , ap­
pun to , uno dei pun t i fondamental i di 
de t ta tesi. In ques to caso si anal izza la 
p rob lemat ica connessa alle procedure di 
estensione della concessione a seguito del­
l 'applicazione del l 'ar t icolo 30 delle con­
venzioni or iginar ie . Infatti med ian te tale 
ar t icolo si ut i l izzava lo s t r umen to della 
concessione per l 'estensione del l ' appal to , 
e si d iscipl inavano le condizioni di affida­
mento , r icor rendo i m p r o p r i a m e n t e - ab­
b i a m o già sos tenuto ques ta tesi - a l l 'ar t i ­
colo 12 della legge n. 1 del 1978. Devo 
r ibadi re che ques t 'u l t ima , nel regolamen­
tare l 'accelerazione delle procedure nell 'e­
secuzione di opere pubbl iche , stabilisce 
per la loro real izzazione la possibil i tà 
dell 'estensione del con t ra t to di appa l to 
nel caso in cui l 'opera, sulla base di un 
proget to esecutivo complessivo, r isult i 
suddivisa per lotti funzionali separa t i . 

La possibil i tà di estensione al lotto 
successivo de l l ' appal to è da t a a pa t to e 
condizione che nel b a n d o di gara sia spe-
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cificata l ' intenzione del concessionario di 
r icorrere alla p rocedura prevista dal l 'a r t i ­
colo 12, che i prezzi e le condizioni del­
l 'appal to s iano gli stessi e che vi sia un 
r ibasso oggettivo del 5 per cento. 

La quest ione è s ta ta oggetto di medi­
tazione anche da pa r t e del comi ta to tec­
nico-amminis t ra t ivo; infatti anche per le 
opere del t i tolo Vil i l 'onorevole Fant ini 
voleva r icorrere al la procedura di cui al­
l 'articolo 30 ed ha sot toposto al comi ta to 
tecnico-amminis t ra t ivo il quesi to se si po­
tesse r icorrere alla legge n. 1 del 1978, 
art icolo 12, per l 'estensione de l l ' appal to . 
Il comi ta to tecnico-amminis t ra t ivo ha ri­
sposto in senso negativo, perché manca­
vano quei presuppost i , così come non si 
può r icorrere alla legge n. 584 del 1977; 
in definitiva il comi ta to ha r isposto a 
Fantini che poteva r ich iamars i solo ai 
suoi poter i s t raordinar i e di deroga, deri­
vanti dal la qual i tà di commissar io s traor­
dinar io , in base alla legge n. 219 del 
1981. Questa è la quest ione fondamenta le . 

O la tesi si persegue, ovvero si abban­
dona, perché nel p r imo caso si deve dire 
che di fatto l 'uti l izzazione della legge 
n. 1 del 1978 era impropr ia . Tra l 'a l tro, 
quando si fa r i fer imento al la qualifica­
zione dei soggetti a t tua to r i , vorrei r ichia­
mare la propos ta di modificazione del se­
natore Cutrera al t i tolo Vil i , laddove a 
proposi to del bando di pre-qualificazione, 
sono stat i in t rodot t i i concett i in base ai 
quali i concessionari e poi gli appa l ta to r i 
non avevano le qualifiche r ichieste, ancor­
ché per motivi diversi . In questo caso si 
sostiene, per motivi fondati, che i soggetti 
i quali avrebbero dovuto real izzare infra­
s t ru t tu re a l l ' in terno di aree industr ial iz­
zate e che avevano i requisi t i per farlo, 
non potevano essere ch iamat i a real izzare 
opere comple tamente diverse, perché la 
legge n. 1 del 1978, r i ch iamata per ren­
dere possibile questo t ipo di operazioni , 
stabilisce che le opere devono avere la 
stessa na tu r a e devono essere conseguenti , 
nello stesso proget to uni ta r io . 

Ecco perché, pu r avendo inteso le ra­
gioni per cui il senatore Tagl iamonte in­
tende approfondire il t ema, invito alla 
mass ima at tenzione, perché non risult i 

squi l ibra ta la tesi da d imos t ra re . O si 
accet ta il fatto in linea di pr incipio ed 
al lora bisogna essere conseguent i , ovvero 
si r inuncia al la tesi. 

ACHILLE CUTRERA. Le osservazioni 
dell 'onorevole Sapio sono asso lu tamente 
per t inent i . Tut tavia , con r i fer imento al­
l 'u l t ima pa r t e della p ropos ta di modifica­
zione, le affermazioni del proponente 
s embrano indebolire la tesi iniziale solo 
perché viene aggiunto l 'avverbio « forse ». 
E l iminando tale paro la si to rna alla tesi 
del testo. 

Comunque , r ivedendo ques ta com­
plessa propos ta di modificazione, espr imo 
l 'opinione personale che il p rovvedimento 
del min is t ro des ignato , al quale fa riferi­
men to il senatore Tagl iamonte , relat ivo 
al l ' individuazione dei soggetti idonei per 
la real izzazione delle opere di infrastrut-
turaz ione delle aree industr ia l i , non solo 
non dis t ingue t ra infras t rut turazione in­
te rna ed es terna , m a in rea l tà ne pa r l a 
nel senso di p reparaz ione delle aree e dei 
nuclei , non di costruzione degli accessi 
successivi. R ich iamar lo a ques to r iguardo 
mi sembra e r ra to . È giusto invece il ri­
ch i amo al t i tolo Vi l i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Non vorrei 
che la mia intenzione sembrasse quel la di 
r iba l ta re conclusioni alle qual i la Com­
missione sarebbe a r r iva ta . Non è questo 
il mio ruolo. 

Ho sempre pensa to che il lavoro che 
s t i amo compiendo da due mesi deve ten­
dere a cercare la ver i tà e che nel caso di 
dubb io si possa giungere anche a conclu­
sioni diverse. Ri tengo perciò che o si 
compie uno sforzo reciproco, nel senso 
che alcuni in t roducono e po r t ano avant i 
un discorso ed al t r i cercano di recepirlo, 
per salvare l 'obiett ivo finale, ovvero è 
inuti le presentare proposte di modifica­
zione: proposte che non nascono dal desi­
derio di sconvolgere conclusioni acquis i te . 
Questa m a t t i n a molt i sugger iment i sono 
stat i recepit i , p ropr io perché si è com­
preso quale ne era l 'obiet t ivo: vi chiedo 
di cont inuare a credere ancora nell 'obiet­
tivo delle mie propos te . 
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ACHILLE CUTRERA. Non c e dubbio . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Non vorrei 
che l 'onorevole Sapio mi a t t r ibuisse la 
capaci tà di sconvolgere le conclusioni. Il 
mio in tendimento è di spiegare che il 
concetto di infras t rut turazione non nasce 
da una scelta del iberata , che trova distin­
zione t ra infras t rut ture a l l ' in terno delle 
aree, infrastrut ture in generale per a t t rez­
zare le aree ed infras t rut ture per a iu ta re 
le aree ad at t rezzars i . Quando si par la di 
un acquedot to , è evidente che si fa riferi­
mento ad una infras t ru t tura esterna; 
certo: a l l ' in terno delle aree non esistono 
le sorgenti; se fosse s ta to così - e ma­
gari ! - si sarebbero dovute fare de termi­
nate opere. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. In genere le 
scelte sono s ta te sbagliate . 

FRANCESCO TAGLI AMONTE. Non puoi 
dire così. Devi esplici tare che nella tale 
zona esisteva la tale sorgente e che è 
s tato commesso il tale sbaglio. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Lo sai be­
nissimo. Non essere coerente oltre quello 
che sai. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il t e rmine 
infrastrut tura , con tu t t i i possibili equi­
voci, è o rmai en t ra to nella l e t te ra tura e, 
ogni volta che si pa r la di infras t rut ture al 
servizio di nuclei industr ia l i , ci t rov iamo 
di fronte al l 'ar t icolo 12 della legge n. 1 
del 1978, che viene r i ch iamato p r i m a per 
dare a t tuazione alle cosiddette grandi in­
frastrut ture del t i tolo Vil i e poi, in que­
sto caso, per dare applicazione al finan­
z iamento delle infrastrut ture stesse. 

Mi era parso che questo r ag ionamento 
nella p r i m a par te fosse ad adiuvandum 
nei confronti della tesi del testo, comun­
que era s ta to recepito; i colleghi r i ten­
gono invece che quan to si propose di ag­
giungere nella pa r te successiva non aiut i , 
m a al contrar io confonda: indichino al­
lora con precisione le par t i da soppri­
mere . Io non insisto, m a vorrei che fosse 

chiaro che l 'obiett ivo non è quello di di­
s t ruggere conclusioni a cui non s iamo ar­
rivati e che, se formulass imo i concet t i in 
man ie ra esplicita e non cri t ica, probabi l ­
men te ci r i t rove remmo i m m e d i a t a m e n t e 
su posizioni opposte . 

Esorto i colleghi ad indicare le par t i 
della propos ta di modificazione che io mi 
impegno fin d 'ora a r i t i ra re , oppure a 
bocciare tu t t a in tera la p ropos ta mede­
s ima: ques ta è democraz ia ! 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei fornire ulte­
riori ch ia r iment i , da t a la difficoltà del­
l ' a rgomento . Lo scopo del proget to di re­
lazione era quello di r i levare che i nuovi 
lavori venivano affidati a soggetti non va­
lu ta t i . Fermiamoci a questo pun to , perché 
ques ta è la censura con tenu ta a pagina 
55 del testo. Forse è bene r ipercorrerne 
insieme la le t tura . Si afferma che si t ra t­
tava di opere ogget t ivamente diverse, cioè 
aree industr ia l i e non assi s t radal i , e che 
ciò r isul ta in cont ras to con l 'art icolo 12 
della legge n. 1 del 1978 e con lo stesso 
b a n d o des t inato ad indiv iduare i soggetti 
idonei alla real izzazione delle opere; co­
sicché, a t t raverso u n a au toma t i ca esten­
sione, è m a n c a t a u n a qualificazione dei 
soggett i . 

Occorre - a mio avviso - r imanere 
ne l l ' ambi to della ma te r i a in discussione e 
non inserire il discorso riferito alle opere, 
perché al lora pa s se r emmo dai soggetti al­
l 'oggetto. 

Il disagio der iva dal fatto che da pa r t e 
mia non si comprende e sa t t amen te il si­
gnificato e la po r t a t a della p ropos ta di 
modificazione in esame, salvo che non si 
voglia, a t t raverso l ' in terpretazione di quel 
bando , comprendere anche le opere di in­
f ras t rut turazione esterne fra quelle in­
terne . Il senatore Tagl iamonte afferma 
che non è così, t an to è vero che successi­
vamen te scr iv iamo: « Le ampie previsioni 
non ipot izzavano le cospicue infrastrut­
ture es terne poi sopravvenute ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Non si 
t r a t t a di inf ras t ru t ture in terne od esterne: 
q u a n d o si pa r la di nuclei , le infrastrut­
ture sono corre la te al servizio di essi. In 
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quest 'o t t ica , vi è la piccola s t rada in te rna 
di u n chi lometro che collega i vari lotti 
in cui si sono insediate le imprese , m a vi 
è anche quella per a r r ivare al nucleo. 

ACHILLE CUTRERA. Il pun to che mi 
p reme non è questo, bensì r iguarda la 
dichiarazione, r i levante , che a t t raverso 
l ' automat ica estensione della costruzione 
delle p ia t taforme dei nuclei si è passat i 
alla realizzazione di s t rade; e pra t ica­
mente a chi era prequalif icato per un 'o­
pera è s ta ta affidata un ' a l t r a opera . Que­
sto è il concet to che mi sembra impor­
tante , per il res to mi r ime t to alle varie 
indicazioni. Spero di essermi spiegato. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. H O presen­
ta to questa propos ta di modificazione per 
con t r ibu i re , a risolvere e dare maggior 
chiarezza: se vi sono concett i che ad av­
viso dei colleghi non vanno nella dire­
zione della maggiore chiarezza, m a al 
contrar io ingarbugl iano, facciano delle 
proposte . A me sembra che queste preci­
sazioni andrebbero fatte. 

ACHILLE CUTRERA. Quando si ri leva il 
contras to con il bando e in par t icolare 
con quello des t ina to ad individuare i sog­
getti , si afferma che: « le opere oggetto 
dell ' invito e rano sol tanto gli intervent i 
per l ' appron tamento delle venti aree in­
dustr ial i ». A tale proposi to la collega 
Barbieri afferma, al contrar io , che non vi 
è cont ras to con lo stesso bando . 

SILVIA BARBIERI. Questo non lo so. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ciò risol­
verebbe il p rob lema. 

ACHILLE CUTRERA. Il bando è s ta to 
da me preso in considerazione solo dal 
pun to di vista dei soggetti e non degli 
oggetti : non è ques ta la sede per interpre­
tare tale b ando al fine di verificare qual i 
opere fosse possibile real izzare a t t raverso 
di esso. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro la 
proposta di modificazione del testo, per­

ché ho l ' impressione che non r iusc iamo a 
venirne fuori. 

SILVIA BARBIERI. Sul p i ano formale 
vorrei dare due sugger iment i . Innanzi­
tu t to occorrerebbe invert ire per conti­
nu i tà logica le indicazioni contenute nel 
testo a l l ' in terno della parentes i al la ot­
tava r iga di pag ina 55 e cioè met te re 
p r i m a « assi s t radal i » e poi « aree indu­
strial i ». Oltre tu t to , il p ronome relat ivo 
si lega a « opere ogget t ivamente diverse », 
perché non può essere riferito ad un ter­
mine contenuto in u n a parentes i . 

Alla fine del capoverso inoltre si usa 
per due volte la paro la : « a t t raverso », e 
quindi si dovrebbe dire: « Attraverso 
l ' au tomat ica estensione, real izzatasi negli 
anni con il succedersi . . . ». 

ACHILLE CUTRERA. Accolgo ques te 
proposte di modificazione di ca ra t t e re 
formale. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla seguente 
propos ta di modificazione del testo: A pa­
gina 56, ottava e nona riga, sostituire la 
frase riportata al primo trattino con la se­
guente: « in modo invar iabi le , a corpo, 
qua lunque sia pe r r i su l ta re l'effettivo co­
sto del l 'opera ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Ritengo che que­
sta propos ta di modificazione possa es­
sere accolta, se ne comprendo appieno il 
significato. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta t t a la seguente propo­
s ta di modificazione del testo: 

A pagina 56, dopo il terzo capoverso, 
aggiungere il seguente: « L'originario si­
s t ema della concessione disc ipl inato dal la 
legge del 1929 è s ta to success ivamente 
modificato in p iù occasioni (leggi 24 di­
cembre 1959, n. 1145; 29 d icembre 1969, 
n 1042; 5 febbraio 1970, n. 21 ; 23 gen-
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naio 1974, n. 15; 5 agosto 1975, n. 412; 8 
agosto 1977, n. 584; decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 6 marzo 1978, 
n. 218; leggi 3 apri le 1979, n. 122; 26 
maggio 1979, n. 151; 15 febbraio 1980, 
n. 25; 14 maggio 1981, n. 219)» . 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. È una specifica­
zione del proponente , che intende recupe­
rare , secondo me posi t ivamente , l 'at ten­
zione del testo sulla telenovela delle con­
cessioni. Penso che ciò possa essere ut i le , 
avendo noi già scri t to in questi proget t i 
di relazione tan te al t re telenovelas. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Occorre 
che i colleghi r icordino gli impegni 
espressi unan imemen te dal Par lamento , 
t ranne quelli per i quali nul la evidente­
mente va mai bene, circa la delegifica­
zione. Ho voluto ci tare quan te volte il 
Par lamento si è occupato di ques ta mate­
ria per esaminare e approvare un disegno 
di legge. S iamo arr ivat i al pun to che, 
quando si ado t ta questo s t rumento , non 
si sa mai bene a quale n o r m a ci si riferi­
sca. 

FRANCESCO SAPIO. Vi è una grave la­
cuna, perché manca la ci tazione della 
legge n. 80 del 1987. 

ADA BECCHI. Vorrei suggerire al pro­
ponente , il cui elenco di leggi va benis­
simo, che sarebbe oppor tuno dire che fino 
al 1981 il Pa r lamento si è occupato della 
mater ia in più occasioni, m a che vi sono 
molte a l t re leggi successive al la n. 219 
del 14 maggio 1981. Oltre alla legge 
n. 80 del 1987, ve ne sono di ul ter ior i , 
fin quasi al 1991. 

ACHILLE CUTRERA. Mi sembra giusta 
l 'osservazione della collega Becchi. Biso­
gnerebbe dare a t to che la normat iva è 
s ta ta successivamente modificata in più 
occasioni a par t i re dal la legge n. 219 del 
1981. 

PRESIDENTE. P o t r e m m o premet te re 
al l 'elenco di provvediment i c i ta to t ra pa­
rentesi : « fino a l l ' en t ra ta in vigore della 
legge n. 219 del 1981 ». 

Se non vi sono obiezioni, r i tengo che 
la proposta di modificazione del senatore 
Tagl iamonte , nel testo così modificato, 
possa essere accol ta . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 57, dalla quinta alla decima 
riga, sostituire il periodo dalla parola: «in­
dustr ia l izzare » fino alle parole: « si consi­
deri che » con il seguente: « non è agevole 
individuare qua le s is tema di concessione 
sia s ta to ado t t a to : ce r t amen te non quello 
del 1929, perché l 'alea del concessionario 
è d ivenuta di fatto pressoché nulla; per 
tu t t i i contenut i ques to model lo di con­
cessione corr isponde a quel lo della stessa 
legge 219/1981 (articolo 16), salvo che le 
ant ic ipazioni erogate sono di gran lunga 
inferiori. 

Tut tavia , essendo il min is t ro designato 
ex ar t icolo 9 legge 187/1982 tenuto ad 
adeguars i alle « moda l i t à » del t i tolo Vil i 
della legge 219/1981, è sufficiente accer­
tare se tali moda l i t à s iano s ta te rispet­
ta te . E la r isposta è agevole in quan to le 
due concessioni t ipo coincidono, salvo, so­
s tanz ia lmente , che per i cri teri più re­
str i t t ivi adot ta t i in ma te r i a di ant ic ipa­
zioni e di revisione prezzi . 

Le cara t ter i s t iche pecul iar i sono le se­
guent i : » 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Mi r ime t to alla 
valutazione della Commissione su ques ta 
propos ta di modificazione, in q u a n t o non 
stravolge il testo, tu t tav ia , r ecuperando le 
moda l i t à del t i tolo Vi l i , r ipor ta tu t to alla 
quest ione del r i spet to dei pr incìpi della 
deroga. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Hai pau ra 
anche del l ' acqua san ta ! 
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ACHILLE CUTRERA. Proporrei pe r t an to 
di man tene re la proposta di sost i tuire l'e­
spressione usa t a nel testo, a pag ina 57, 
che va dalle parole : « è s ta to ado t t a to un 
s is tema di concessioni » fino alle parole : 
« ove si consideri che, » con la p r i m a 
par te della propos ta di modificazione del 
senatore Tagl iamonte fino alla parola : 
« inferiori », e di r i t i ra re la seconda pa r t e 
della propos ta medes ima . 

ADA BECCHI. Senatore Cutrera, non è 
vero che vi è un modello di concessione 
nell 'articolo 16 della legge n. 219 del 
1981, come si afferma nella frase che è 
r imasta . La concessione di cui all 'articolo 
16 è differente da quella del titolo Vili 
per due ragioni: perché vi sono le antici­
pazioni, mentre nel titolo Vili nulla è de­
finito, e poi perché non vi è la deroga che 
invece c'è nel titolo Vili . Pertanto dire che 
assomiglia a quella dell 'articolo 16 salvo 
per le anticipazioni, che sono inferiori, a 
mio parere non corrisponde a verità. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Esiste un 
principio, per così dire, fisico, secondo il 
quale nel più sta il meno . Non ho de t to 
che il model lo della concessione ado t t a t a 
è perfe t tamente uguale a quello che si 
r icava dal l 'ar t icolo 16 della legge n. 219 
del 1981; ho affermato che per i conte­
nuti il model lo che è s ta to appl ica to cor­
r isponde - non che è perfe t tamente 
uguale - a quello della stessa legge. Si 
può anche chiar i re u l te r iormente la reda­
zione del testo. 

ADA BECCHI. La correzione po t rebbe 
andare nel senso di una propos ta di mo­
dificazione accolta ieri a proposi to del 
t i tolo Vil i . Avvalendosi del l 'esempio defi­
ni to dal l 'ar t icolo 16, si prevede l 'anticipa­
zione che nel t i tolo Vil i non è previs ta . A 
proposi to di ques t 'u l t imo, q u a n d o è s ta ta 
accolta la propos ta di modificazione del­
l 'onorevole D'Addario, si è de t to che il 
r iferimento al l 'ar t icolo 16 era dovuto al 
fatto che i commissar i avevano per analo­
gia r icavato da tale ar t icolo la possibil i tà 
di da r luogo ad ant ic ipazioni : ques to è lo 
stesso caso. Per tan to si può trasferire an­

che in ques to testo la propos ta di modifi­
cazione accolta ieri sul t i tolo Vi l i . Affer­
m a r e che la concessione aveva gli stessi 
contenut i di quel la del l 'ar t icolo 16, salvo 
per le ant ic ipazioni che e rano inferiori, a 
mio pare re non è corret to , perché non è 
vero, e non per motivi polit ici . 

BORIS ULIANICH. L'onorevole Becchi 
ha affermato che non è vero: io desidero 
sapere se ciò sia esa t to o meno , perché la 
ver i tà non è opinabi le . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il pro­
b lema non è quello di s tabi l i re se un'af­
fermazione è vera o non è vera, m a di 
da re un ' in te rpre taz ione alle parole che si 
t rovano nella legge ed a quelle che io ho 
usa to , per poi costruirvi sopra un diverso 
m o d o di pensare . 

PRESIDENTE. Senatore Ulianich, vi è 
un concet to di cor r i spondenza per tu t t i i 
contenut i : il model lo di concessione corri­
sponde a quel lo del l 'ar t icolo 16 della 
legge, salvo che per le ant ic ipazioni , che 
sono di gran lunga inferiori. Non viene 
fatta un 'affermazione di totale ident i tà di 
un art icolo con un a l t ro . Un conto è dire: 
« ques to è uguale a quel lo » ed un a l t ro è 
affermare: « ques to corr isponde a 
quel lo ». 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei far presente 
che il mio pensiero è cambia to ; la frase 
contenuta nel testo finiva con l'afferma­
zione: « i vantaggi per il concessionario 
non sono di poco conto, ove si consideri 
che: ». Ciò corr ispondeva ad una valuta­
zione circa il s i s tema di concessione. Tale 
frase regge le successive l ineette (aggior­
n a m e n t o prezzi , ant ic ipazioni , revisione 
prezzi , e così via: tu t t i e lement i cioè del 
vantaggio del concessionario, per cui cen­
su r i amo ques ta forma di concessione). Per 
ques to avevo scr i t to che era s ta to adot­
ta to un s is tema di concessione che aveva 
s t ravol to quel lo previs to dalle no rme pre­
ceden temente r i ch iamate ; con la nuova 
formulazione invece, a pa r t e il discorso 
sul quale non sono in te rvenuto perché 
non r icordo il testo del l 'ar t icolo 16, faccio 
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presente che cambia tu t to il senso della 
frase se si usa l 'u l t ima espressione che 
dice: « le carat ter is t iche peculiari sono le 
seguenti ». Sembra che si parl i delle ca­
rat ter is t iche del modello, men t re le indi­
cazioni successive, così com'e rano impo­
state, r appresen tavano gli a rgoment i per 
affermare i vantaggi di un concessionario 
che opera senza rischi . 

Non s iamo più di fronte ad un di­
scorso di comparaz ione giuridica, m a ad 
una valutazione complessiva - che più 
volte abb i amo fatto - circa il s is tema di 
concessione che ha condot to il concessio­
nar io ad essere il padrone della si tua­
zione. Che questo poi sia analogo al mo­
dello dell 'art icolo 16 mi lascia abbas tanza 
indifferente, men t re è interessante la cri­
tica ad un metodo volto a recare van­
taggi per il concessionario, che diviene il 
sost i tuto della pubbl ica amminis t raz ione 
dal pun to di vista formale e teorico, m a 
nella sostanza fa i propr i interessi . Vorrei 
che questo fosse recupera to al senso della 
nostra discussione, più che la compara ­
zione giuridica sui modell i del l 'ar t icolo 
16. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La pre­
messa da cui pa r te il senatore Cutrera è 
obie t t ivamente diversa da quel la della 
mia proposta di modificazione; r icordo 
che ne a b b i a m o par la to anche nei giorni 
scorsi, ed il mot ivo per il quale egli mi 
aveva ant ic ipato il suo consenso è che in 
questo caso sono present i tu t t i gli aspet t i 
deteriori , contro i qual i s iamo insorti per 
chiedere una modificazione chiarificatrice 
della legge vigente al fine di non incor­
rere più in si tuazioni analoghe; r i tengo 
che su questo pun to l ' interesse della 
Commissione sia par t i co la rmente vivo. 

Il mio scrupolo - correggetemi se sba­
glio - è quello di r iuscire a fondare le 
osservazioni cri t iche in ordine ai r isul ta t i 
negativi, pa r t endo da una premessa in­
confutabile, ossia il modo in cui la con­
cessione è s ta ta appl icata ; mi pongo tale 
scrupolo sopra t tu t to nei r iguardi di co­
loro che domani leggeranno la relazione 
della Commissione. 

BORIS ULIANICH. Nu t ro profonda 
s t ima nei confronti del senatore Taglia-
monte , che ho manifes ta ta pubb l i camente 
e p r iva tamen te , tu t t av ia vorrei chiedergli 
a lcuni ch ia r iment i . 

La propos ta modificativa in esame 
prevede: « ...non è agevole individuare 
quale s is tema di concessione sia s ta to 
ado t ta to ; ce r t amen te non quello del 
1929... » Non mi è chiaro , p robab i lmente 
per un difetto di intell igenza, per quale 
mot ivo si debba inserire il r i fer imento 
al la legislazione del 1929, salvo che esso 
non sia indispensabi le ai fini della com­
prensione del testo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Innanzi­
tu t to perché nel capoverso precedente è 
r ipor ta to l 'elenco di tu t t e le leggi che si 
sono occupate del l ' i s t i tuto della conces­
sione; in secondo luogo, perché storica­
mente si è par t i t i da un t ipo di conces­
sione di servizio per la quale lo S ta to 
dava in concessione.. . 

PRESIDENTE. Invi to i colleghi ad os­
servare una maggiore s intet ici tà nei loro 
intervent i , poiché de te rmina t i ch iar iment i 
tecnici non sono sempre comprensibi l i , né 
al pa r l amen ta r e , né al let tore comune; 
pera l t ro , so l tanto pochi colleghi h a n n o 
u n a preparaz ione tecnica e sono in grado 
di espr imere valutazioni al r iguardo . È 
noto che la relazione della Commissione 
avrà come des t ina ta r io innanz i tu t to il 
pa r l amen ta r e , al quale dobb iamo pro­
porre un testo comprensibi le , ovviamente 
con un contenuto di n a t u r a poli t ica. 
Detto ciò, onorevole colleghi, non in tendo 
impedirvi di por re ul ter ior i d o m a n d e di 
ch ia r imento . 

ACHILLE CUTRERA. Propongo la se­
guente r i formulazione: « non è agevole in­
div iduare quale s i s tema di concessione 
sia s ta to ado t t a to », soppr imendo il resto 
della p ropos ta di modificazione. 

Manterre i inol tre la frase del testo: « i 
vantaggi per il concessionario non sono 
di poco conto ove si consideri che si 
t r a t t a di u n giudizio pol i t ico-amminis t ra­
tivo, e non tecnico-giuridico, m a corri-
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sponde esa t t amen te al l 'opinione della 
Commissione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Propongo 
il m a n t e n i m e n t o del testo della propos ta 
di modificazione fino alle parole : « pres­
soché nulla », soppr imendo la res tan te 
par te , ed aggiungendovi quan to testé in­
dicato dal senatore Cutrera . 

FRANCESCO SAPIO. Ci s iamo interessat i 
della concessione sia in mer i to al t i tolo 
Vili , sia nella predisposizione della pa r t e 
relat iva agli intervent i affidati ai comuni , 
dove r isul ta r ipe tu tamen te r i ch iamato 
l 'articolo 6 della legge n. 219 del 1981. 
Abbiamo già scri t to nella relazione di 
commen to al t i tolo Vil i che la conces­
sione ado t t a ta nel sudde t to t i tolo era un 
is t i tuto nuovo, s tudia to appos i t amen te . 
Infatti la concessione regolata dal la legge 
del 1929 prevedeva che fosse il concessio­
nar io ad ant ic ipare i fondi; invece la con­
cessione in oggetto, che per la p r i m a 
volta si appl ica ad un p r o g r a m m a di edi­
lizia residenziale, prevede che sia lo S ta to 
ad effettuare l 'ant icipazione al concessio­
nar io: questa è la più grande innova­
zione. Nel caso in quest ione si vuole spe­
cificare la differenziazione della conces­
sione r ispet to a quella del 1929 per il 
fatto che l 'alea è abba t t u t a . Per la veri tà 
non è solo per ques to motivo, m a anche 
perché r i tengo che il r i fer imento legisla­
tivo sarebbe tollerabile se fosse funzionale 
ad un ' ipotesi , che dovrebbe essere ul te­
r io rmente svi luppata . Per tan to , esso po­
t rebbe essere man tenu to , m a a mio av­
viso ciò è del tu t to gra tu i to , sop ra t tu t to 
se si considera che il p roponente ha rit i­
ra to l 'u l t ima pa r t e della sua propos ta di 
modificazione; inoltre il m a n t e n i m e n t o 
della pa r t e res tan te di ques t 'u l t ima ap­
pare non solo r idut t ivo, m a impreciso, se 
si considera che questa Commissione ha 
descri t to e definito l ' is t i tuto, m a in que­
sto caso ha r i tenuto oppor tuno soffer­
mars i anche su un par t icolare . La conces­
sione previs ta dal la legge n. 219 del 
1981, che è comple tamente diversa da 
quella discipl inata dal la legge del 1929, 
differirebbe in questo caso solo per un 'a­
lea. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sono di­
sponibile a r i t i rare la mia propos ta di 
modificazione del testo, prec isando che vi 
era u n a ch ia ra aderenza t ra l ' is t i tuto 
della concessione e la sua r i spondenza 
alle no rme legislative, che ne discipl inano 
l ' intervento; sono convinto del l 'opportu­
ni tà , la quale al m o m e n t o non è s ta ta 
adegua t amen te colta, di chiar i re a chi 
leggerà la relazione che qua lcuno si era 
accor to che ques ta aderenza al la legge 
esisteva. 

PRESIDENTE. La p ropos ta è quindi 
r i t i r a ta . Pass iamo alla successiva propos ta 
di modificazione del tes to: 

A pagina 57sostituire i periodi di cui 
agli ultimi due trattini, fino a pagina 58 al 
termine del paragrafo b), con i seguenti: 

« - è concessa u n a revisione prezzi , 
forfettizzata nel 10 per cento per i p r imi 
15 mesi (l 'inflazione al l 'epoca era del 18 
per cento annuo) e nelle misure di legge 
per i periodi sucessivi; 

- per da re inizio alle opere di infra-
s t ru t tu raz ione il concessionario doveva 
e laborare il p roget to di mass ima con pro­
g r a m m a dei lavori e, dopo l 'approvazione 
di quest i da pa r t e del concedente , elabo­
ra re un proget to esecutivo, tenendo conto 
delle prescrizioni impar t i t e in sede di ap­
provazione del proget to di mass ima . Il 
tu t to , con t r a r i amen te a q u a n t o asseri to 
da qualche concessionario, nel t e rmine 
complessivo di 140 giorni ce r t amente non 
insufficiente ad u n a seria proget tazione 
real izzata con idonei mezzi . Tenuto conto 
delle numeros iss ime perizie di var iante , 
in par t icolare per q u a n t o a t t iene alle in­
f ras t rut ture es terne, non avendo elementi 
per ipotizzare u n a collusione t ra s t ru t tu ra 
tecnica del concedente e concessionari 
può dedurs i agevolmente che i proget t i 
esecutivi approva t i e rano evidentemente 
mol to appross imat iv i , t an t ' è che le pro­
gettazioni esecutive vere e propr ie sono 
s ta te effettuate dal concessionario sostan­
z ia lmente nel corso dei lavori con la con­
seguente necessi tà di perizie di var ian te e 
a t t i di concessione aggiunt ivi con spese 



SEDUTA DI VENERDJ 25 GENNAIO 1991 41 

sempre maggiori (per la s t rada Fondo 
Valle Sele, 1° lotto, sono in tervenute 2 6 
perizie di var iant i ; per la s t rada Nerico-
Muro Lucano 5 ; per la S. Mango-Ofantina 
7 ; per la Basentana-Baragiano 9 ) ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Ritengo che que­
sta proposta di modificazione, salvo che i 
component i la Commissione non siano in 
grado nella discussione di d imos t ra re una 
non r ispondenza delle tesi fin qui soste­
nute , sia da accogliere. Mi è sembra to dal 
pun to di vista tecnico più specificativa di 
quan to scri t to nel testo. 

SILVIA BARBIERI. Sono favorevole alla 
proposta del senatore Tagl iamonte . Ho 
sol tanto qualche perplessi tà su un inciso 
riportato a me tà della proposta mede­
sima, quando si afferma: « non avendo 
elementi per ipotizzare una collusione fra 
s t ru t tura tecnica del concedente e conces­
sionario .... Siccome non a b b i a m o quest i 
elementi , io toglierei l ' inciso. 

ACHILLE CUTRERA. Sono d 'accordo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Le osserva­
zioni della collega Barbieri sono sempre 
bene accolte. 

ADA BECCHI. La propos ta di modifica­
zione aggiunge evidentemente dei concett i 
che sono residuali , t a n t e vero che il se­
natore Cutrera li ha accet ta t i , m a mi do­
m a n d o se non vi sia contraddiz ione fra 
quan to è scri t to nelle p r ime sei r ighe e 
quello che è scr i t to in fondo. Ho let to il 
testo in fretta, quindi è una d o m a n d a 
suscettibile di qualsiasi r isposta . 

Capisco che all ' inizio vi è un proget to 
di mass ima e che en t ro q u a r a n t a giorni 
bisogna e laborare il proget to esecutivo; 
dalla seconda par te capisco che il pro­
getto esecutivo non è mai s ta to predispo­
sto. Se quello che capisco fosse vero, bi­
sognerebbe esporlo più ch ia ramente per i 
let tori . 

SILVIA BARBIERI. Qui si dice che i 
proget t i esecutivi e rano appross imat iv i e 
non che non sono stat i ma i reda t t i . 

ADA BECCHI. C'è scr i t to che sono stati 
effettuati in corso d 'opera , quindi non ci 
sono mai s tat i proget t i esecutivi . 

ACHILLE CUTRERA. Mi sembra che il 
testo descriva e sa t t amen te la s i tuazione, 
così come si è verificata. Ho un dubbio 
circa il t e rmine di 1 4 0 giorni: non e rano 
6 0 ? 

ADA BECCHI. Vorrei capi re . Quan to è 
scr i t to dopo le parole : « idonei mezzi » 
significa che il p roget to esecutivo non è 
mai s ta to predisposto , si deve capire dal 
testo. Noi i n t end iamo che non c'è mai 
s ta to , m a deve capir lo pure il let tore in­
tell igente e sveglio. 

Il proget to esecutivo non può essere 
appross imat ivo . 

SILVIA BARBIERI. Se il proget to esecu­
tivo è appross imat ivo , significa che è un 
proget to esecutivo fatto male . 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei solo specifi­
care al la collega che il p roced imento che 
a b b i a m o mani fes tamente cr i t icato nella 
relazione è quello per il quale ci si t rova 
di fronte ad un proget to di mass ima , che 
è des t ina to ad acquis i re le ant ic ipazioni 
dal pun to di vista con t ra t tua le (io l 'avevo 
definito i ron icamente una prenotaz ione 
lavori). Non esisteva a lcuna specificazione 
dell 'oggetto. Questo proget to di mass ima 
era seguito da un impegno, non r icordo 
bene se en t ro 6 0 o en t ro 1 4 0 giorni, a 
procedere alla redazione del proget to ese­
cut ivo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Si t r a t t a 
di 1 4 0 giorni, per cui è s ta ta aggiunta 
l 'osservazione che tale per iodo non era 
sufficiente per chi volesse fare ser iamente 
le cose. 

ACHILLE CUTRERA. Dunque , si ave­
vano 1 4 0 giorni per passare al proget to 
esecutivo. La mia cri t ica a t t iene non 
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t an to al passaggio dal proget to di mas­
s ima al proget to esecutivo, m a dal pro­
getto esecutivo alle var iant i successive, 
a l l 'a t tual izzazione e alla rea l tà odierna . 
Abbiamo sempre contes ta to e cr i t icato 
questa fase, che è quel la che pe rmet teva 
di giustificare il passaggio dal proget to di 
mass ima a quello esecutivo dal conce­
dente al concessionario, nella provviso­
rietà delle cifre; una volta arr ivat i al pro­
getto esecutivo non riesco a comprendere 
come ques t 'u l t imo possa aver sofferto du­
plicazioni e quadrupl icazioni di prezzi , 
aggius tament i e var ian t i . 

ADA BECCHI. Il senatore Cutrera ha 
ragione. Le parole : « proget to esecutivo 
appross imat ivo » non sono condivisibil i , 
perché un proget to appross imat ivo non è 
per definizione un proget to esecutivo. 

ACHILLE CUTRERA. Mi sembra che il 
proponente affermasse c r i t icamente come 
possa dedursi agevolmente che i proget t i 
esecutivi approvat i e rano mol to approssi­
mat ivi , quindi e rano dei catt ivi proget t i . 
In questo senso ho recepi to la sua osser­
vazione. 

FRANCESCO SAPIO. Vi è un equivoco. 
Infatti si aggiunge: « ... .tant'è che .... nel 
corso dei lavori . . .» si è dovuto provve­
dere, eccetera. 

PRESIDENTE. Infatti si afferma che 
le proget tazioni esecutive sono s ta te effet­
tua te dal concessionario sos tanzia lmente 
nel corso dei lavori . 

ACHILLE CUTRERA. Questo è ancora 
più grave. 

FRANCESCO SAPIO. I progett i esecutivi 
e rano evidentemente mol to appross ima­
tivi. È questo un giudizio cri t ico nei con­
fronti della proget tazione esecutiva, t an to 
che si aggiunge che i veri proget t i esecu­
tivi sono stat i effettuati dal concessiona­
rio sos tanzia lmente nel corso dei lavori . 

PRESIDENTE. « Progettazione esecu­
tiva » è u n te rmine tecnico. Si po t rebbe 
aggiungere questo concet to . 

ADA BECCHI. È sufficiente e saminare 
le relazioni del Ministero de l l ' ambiente : 
si t r a t t ava di proget t i falsi. 

PRESIDENTE. Per chi non conosce i 
t e rmini tecnici la s i tuazione è chiaris­
s ima; per chi conosce più e sa t t amen te i 
concett i tecnici, forse la dis t inzione è 
meno chiara . 

ACHILLE CUTRERA. Se vogl iamo r ima­
nere al di fuori dei t e rmin i tecnici, quello 
che si riesce a capire da ques ta discus­
sione è la dist inzione fra « proget to esecu­
tivo » e « proget to esecutivo approva to ». 
Ques t 'u l t ima parola dà una sanzione for­
male , è un m o m e n t o che lascerei fermo, 
r i spet to alle proget taz ioni esecutive rea­
l izzate. 

ADA BECCHI. Allora non bisogna par­
lare di proget to esecutivo. 

PRESIDENTE. Il proget to di m a s s i m a 
è quel lo che viene subi to dopo l ' idea. 

FRANCESCO SAPIO. Vorrei fornire un 
ch ia r imento anche per i colleghi che non 
h a n n o l 'oppor tuni tà di seguire u n ragio­
n a m e n t o di ca ra t t e re tecnico. Veniva pre­
disposto un proget to di mass ima , che co­
st i tuiva la base per l ' appal to . Il conces­
sionario aveva a disposizione 140 giorni 
per l 'e laborazione di un proget to esecu­
tivo. Il p roget to di mass ima serviva per 
l 'affidamento del l ' appal to , successiva­
men te il concessionario predisponeva nei 
successivi 140 giorni il p roget to esecutivo, 
che veniva approva to . In base ad esso 
avrebbero dovuto essere real izzate le 
opere . Questo proget to esecutivo, p u r ap­
provato , era fatto male , t an to è vero che 
in corso d 'opera sono s ta te r ichieste nu­
merosiss ime var ian t i . 

PRESIDENTE. Sono stat i presenta t i i 
veri proget t i esecutivi . 

FRANCESCO SAPIO. Si p u ò dire che i 
veri proget t i esecutivi sono s tat i real izzati 
e reda t t i nel corso del l ' approvazione delle 
perizie di v a r i a n t e . 
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PRESIDENTE. Si può dedur re agevol­
mente che i p r imi proget t i esecutivi 
erano molto appross imat iv i , t an to che le 
progettazioni esecutive sono s ta te effet­
tua te ... 

Ritengo che la proposta del senatore 
Tagl iamonte , nel testo modificato dall 'o­
norevole Barbier i , possa essere accolta. Se 
non vi sono obiezioni, r imane così s tabi­
lito. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta presenta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

Alle pagine 58, 59 e 60, sopprimere il 
paragrafo: 

« c) questioni relative al l 'aggiorna­
mento dei prezzi ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ho indi­
cato nel fascicolo della mia propos ta di 
modificazione del testo anche le motiva­
zioni di questa propos ta soppressiva, 
delle quali do le t tura: 

« Occorre in proposi to precisare che la 
legge ( r ipor ta ta nella pagina precedente) 
impone di: a) appl icare a tu t t i i prezzi 
un coefficiente unico; b) individuare que­
sto coefficiente nella variazione "media" 
in tervenuta (ed accer ta ta nei modi di leg­
ge). 

Ma questa variazione "media" - e cioè 
basa ta sulla media dei vari aumen t i pra­
ticati alle varie qualifiche di operai o dai 
vari operator i o per una medes ima voce 
s in tomat ica individuata dalle apposi te ta­
belle minister ial i [esempio opere s t radal i , 
tabella 1 al legata al decreto minis ter ia le 
11 d icembre 1978: m a n o d 'opera (media 
t ra le varie categorie operaie) incidenza 
18 per cento; mater ia l i : mis to di fiume o 
di cava 4 per cento/mc; esplosivo 3 per 
cento al kg, totale 7 per cento; t raspor t i : 
au tocar ro ql/km, incidenza 35 per cento; 
noli: bulldozer 13 per cento/ora; escava­
tore 7 per cento/ora; Wagon arili 14 per 
cento/ora; rul lo v ibrante 3 per cento/ora; 

motol ivel latore 3 per cento/ora. Totale in­
cidenza noli, 10 per cento] . Sulla base dei 
singoli costi medi accer ta t i dalle apposi te 
commissioni ed in base al l ' incidenza che 
ciascuno di essi ha nei costi di esecuzione 
del l 'opera, si de te rmina l ' incremento me­
dio pondera le vincolante, che u n a volta 
de te rmina to , diviene u n a a l iquota percen­
tuale "secca". Questa percentuale "secca" 
va appl ica ta a tu t t i i prezzi un i ta r i liqui­
dat i a l l 'esecutore del l 'opera con i vari 
SAL e in occasione del saldo finale. 

Quando l 'opera commessa ad un ap­
pa l ta to re o concessionario non appar t i ene 
ad u n a sola delle categorie considerate 
dalle tabelle minis ter ia l i c i ta te , m a ne 
comprende più d 'una , occorre: a) accer­
tare le varie a l iquote percentual i "secche" 
accer ta te dalle apposi te commissioni ; b) 
accer tare la diversa incidenza delle varie 
categorie di opere; c) de t e rmina re la me­
dia pondera le delle diverse al iquote; d) 
appl icare la conseguente a l iquota "secca­
men te" su ciascun prezzo l iquida to . Come 
si vede il p rece t to della legge 741/81 è 
s ta to co r re t t amen te appl ica to ». 

ACHILLE CUTRERA. La r ichiesta del 
p roponente è di soppr imere il paragrafo 
c) per le motivazioni addot te . L'argo­
men to è del tu t to tecnico e quindi di 
difficile comprens ione . La mia intenzione 
è s ta ta di r ip roporre in queste pagine le 
conclusioni cui i nostr i col laborator i sono 
pervenut i ; non mi sono permesso di mo­
dificare a lcunché di quelle considerazioni . 

Di fronte a tali considerazioni di or­
dine tecnico vengono avanzat i alcuni 
dubbi e devo dire che anche i nostr i col­
laborator i h a n n o presen ta to la quest ione 
in te rmini di dubb io . La mia propos ta è 
di considerare l ' a rgomento della mass ima 
impor tanza e conseguentemente di farne 
oggetto di una r ichiesta specifica nella 
relazione proposi t iva, affinché nella sede 
competen te , che dovremo individuare , il 
cr i ter io di agg io rnamento dei prezzi sia 
va lu ta to con u n a de te rminaz ione tale da 
avere ca ra t te re di certezza. Se ques ta im­
postazione è accet tabi le , proporre i di 
s t ra lc iare ques ta pa r te , non essendo que-
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sta la sede non oppor tuna per proposi­
zioni concludent i , e di por la in appendice 
al testo, affinché possa essere oggetto di 
ch ia r imento in sede ammin i s t r a t iva . 

Mi sembra impor t an te che si accett i il 
pr incipio del l ' approfondimento tecnico 
sulle questioni oppo r tunamen te sollevate 
per le qual i non vi è mai s ta ta certezza 
di r isposta . 

SILVIA BARBIERI. Per dare maggior i 
ch iar iment i in mer i to a tale appendice si 
po t rebbe met te re un accenno ed u n a 
nota . 

ACHILLE CUTRERA. S Ì ; s embra oppor­
tuno specificare che gli uffici h a n n o ela­
bora to una tesi per la quale r inv iamo alle 
conclusioni per gli accer tament i . 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane stabi l i to di dare m a n d a t o al 
senatore Cutrera di e laborare un testo di 
r invio che sosti tuisca il paragrafo c) in 
oggetto, il quale sarà r ipor ta to in appen­
dice alla relazione conclusiva. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 65, sesta e settima riga, sosti­
tuire le parole: « che pure e rano s ta te ri­
chieste alle associazioni di imprese » con 
le seguenti: « che pure le associazioni di 
imprese si e rano impegna te a fornire, a 
seguito delle precise diret t ive del min is t ro 
Scotti consacra te nel l 'accordo in tervenuto 
in sede prefettizia, nel quale si fissava 
anche il te t to mass imo dei r ibassi pra t i ­
cabili agli appa l ta to r i , r ipar t i to nella mi­
sura del 15 per cento ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Mi sembra ques ta 
una specificazione oppor tuna , che tende a 
rinforzare il s is tema di informazione. 

PRESIDENTE. Ritengo che ques ta 
proposta di modificazione possa essere 

accolta . Se non vi sono obiezioni, r imane 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 65, dodicesima riga, sostituire 
le parole: « ta lora cifre » con le seguenti: 
« mol to elevate » e sopprimere le parole: 
« sino all '80 per cen to de l l ' impor to dei 
lavori ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La pa r t e 
che si chiede di soppr imere si riferisce 
sol tanto ad un 'affermazione pr iva di qual­
siasi r iscontro . 

PRESIDENTE. Ri tengo che tale propo­
sta di modificazione possa essere accol ta . 
Se non vi sono obiezioni, r imane così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta t a la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 66, seconda e terza riga, sosti­
tuire le parole: « sa rebbe avvenuto in un 
normale con t ra t to d ' appa l to » con le se­
guenti: « è i r r inunciabi le per la pubbl ica 
ammin i s t r az ione ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. L 'a t tuale 
formulazione s embr a censurare il fatto 
che la pubbl ica ammin i s t r az ione abdichi 
ai suoi poteri-doveri di approvare i pro­
getti e le var iant i , tenere la contabi l i tà 
dei lavori , eccetera. 

SILVIA BARBIERI. Proporrei la se­
guente dizione: « è t enu ta la pubbl ica 
ammin i s t r az ione ». 

ACHILLE CUTRERA. Sono favorevole a 
tale formulazione. 

PRESIDENTE. Ri tengo che la propo­
sta del senatore Tagl iamonte , nel testo 
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così modificato, possa essere accolta. Se 
non vi sono obiezioni, r imane così s tabi­
lito. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta presen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 68, premettere ali ultimo capo­
verso, il seguente: « La dichiarazione del 
rappresen tan te UIL desta notevole al­
larme, se non al t ro perché sembra che i 
nuovi posti di lavoro e le nuove indust r ie 
non debbano crearsi laddove l ' industr ia­
lizzazione è carente , m a sol tanto nelle 
zone a lmeno di media industr ial izza­
zione ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESO TAGLIAMONTE. Si t r a t t a di 
un commen to alle dichiarazioni rese, che 
quanto meno vanno in terpre ta te , perché 
suscitano perplessi tà . 

SILVIA BARBIERI. Non condivido il 
te rmine « a l la rme », Even tua lmente si 
può dire che con questo non si deve in­
tendere l 'oppor tuni tà di localizzare nuovi 
insediamenti in zone di media industr ia­
lizzazione. 

FRANCESO TAGLIAMONTE. Questo era 
esa t t amente il mio pensiero. 

ACHILLE CUTRERA. Per maggiore chia­
rezza, do nuovamente le t tura della propo­
sta del senatore Tagl iamonte , così modifi­
cata: « la Commissione non r i t iene che 
debba conseguirne che i nuovi posti di 
lavoro e le nuove industr ie debbano cre­
arsi sol tanto nelle zone di « media indu­
strializzazione ». 

PRESIDENTE. Ritengo che la propo­
sta del senatore Tagl iamonte , nel testo 
così modificato, possa essere accolta. Se 
non vi sono obiezioni, r imane così s tabi­
lito. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 69, penultima riga, sostituire 
le parole: « e per la valutaz ione dei loro 
costi », con le seguenti: « anche se non per 
la l ievitazione dei loro costi , dovuta a 
provvediment i legislativi ed ammin i s t r a ­
tivi e talvolta alla omissione di tali prov­
vediment i ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro que­
sta proposta , signor pres idente . 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 70, quinta riga, sostituire le 
parole: « 40 per cento » con le seguenti: 
« 30 per cento, in conformità alla analoga 
disciplina degli incentivi per l ' industr ia­
lizzazione del Mezzogiorno, approva ta an­
che dal la CEE ». 

Tagl iamonte . 

Ricordo che la percentua le del 40 per 
cento r isul ta dal la le t tura del testo del 
documento Scott i bozza di capi tolato-
t ipo. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sta bene, 
r i t i ro ques ta propos ta di modificazione. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 70, tredicesima riga, dopo la 
parola: « impiant i s t iche » aggiungere le 
seguenti: « ciò al fine di garan t i re il fi­
nanz i amen to ad imprese tecnicamente 
organizzate e non ad operazioni edili­
zie ». 

Tagl iamonte . 
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ACHILLE CUTRERA. Ciò significa che si 
è voluto incentivare l ' ammiss ione delle 
scorte per assicurarsi che si t r a t t ava di 
a t t iv i tà produt t ive e non di mere a t t iv i tà 
edilizie. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, tale propos ta di modificazione s'in­
tende accolta. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 70, terzultima riga, aggiungere 
alla fine del capoverso le parole: « il che 
farebbe r i tenere eccessiva la preoccupa­
zione e superflua l ' imposizione di quel 
coefficiente, a m p i a m e n t e supera to dal la 
real tà ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Non mi appa re 
chiaro il significato di ques ta frase. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro la 
proposta di modificazione del testo. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto. 

A pagina 71, quindicesima riga, sosti­
tuire le parole: « essa è effettivamente av­
viata » con le seguenti: « essa è pross ima 
ad essere effettivamente avviata , antici­
pando così u n a procedura che, in tempi 
di meno grave inflazione mone ta r i a e 
maggiore s tabi l i tà dei cambi , d iverrà di 
cara t te re generale con la legge 1° marzo 
1 9 8 6 , n. 6 4 , ed in tu t te le successive leggi 
di incentivazione. Ciò al fine di consen­
tire a l l ' imprendi tore di sot t rars i a gravosi 
interessi bancar i , di definire con congrui 
acconti le forniture degli impian t i fissan­
done i prezzi, di so t t ra r re il soggetto pub­
blico incent ivante alle integrazioni del 
cont r ibuto che per g iur i sprudenza co­
s tante sono dovute a seguito di svaluta­

zione mone ta r ia . Non a caso, q u a n d o il 
Pa r l amen to ha deciso di accordare su 
quest i cont r ibut i l ' integrazione per svalu­
tazione mone ta r ia , ha ovviamente sot­
t r a t to a l l ' in tegrazione le s o m m e accordate 
in ant ic ipazione ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Salvo che il pro­
ponente non riesca a farmi cambia re 
idea, sono cont rar io , perché la tesi che si 
voleva sostenere è che in sede di antici­
pazione si è s tabi l i to di concedere come 
m i n i m o il 4 0 per cento per i macchinar i , 
cui sono s ta te aggiunte anche le spese 
delle scorte. In tal m o d o si è formato un 
mon te che, per ogni singola azienda, ar­
r iva fino a t r e -qua t t ro volte la pa r t e edili­
zia. È vero che, non q u a n d o l 'opera è 
effett ivamente avviata , m a q u a n d o sta 
per essere avvia ta , i macchinar i e le 
scorte vengono richiesti ; tu t tav ia ciò non 
toglie che in questo m o d o sia s ta to co­
s t ru i to un s is tema d i incentivazioni ecces­
sive, tali da non incoraggiare il soggetto 
beneficiato dall 'operare indus t r i a lmente , 
m a a por ta re invece in banca il denaro 
r icevuto, a spe t t andone gli interessi . Ciò è 
effett ivamente avvenuto , come è emerso 
da un ' indagine condot ta dal la Guard ia di 
finanza. 

Si t r a t t a di una quest ione, senatore 
Tagl iamonte , che non mi sembra coincida 
con il p rob lema della svalutazione, che 
va visto in t empi brevi . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ho cercato 
di spiegare, forse sbagl iando, le motiva­
zioni che s tavano al la base delle mie con­
siderazioni . In I ta l ia esistono leggi per 
l ' incentivazione indust r ia le , la p iù nota 
delle qual i è la n. 6 4 del 1 9 8 6 ; es is tano 
poi leggi di incent ivazione della piccola e 
media impresa affidate alla competenza 
del Ministero de l l ' indus t r ia che, al la fine 
del l ' anno, finiscono pe r erogare alle im­
prese del centro-nord (o di t u t t a l ' I talia, 
m a comunque al di fuori della legge 
n. 6 4 del 1 9 8 6 ) impor t i compless ivamente 
superiori a quelli che vengono spesi per 
l ' in tervento s t raord ina r io . Tali leggi di in-
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centivazione, ind ipendentemente dal tasso 
di inflazione, a m m e t t o n o e p ra t i cano un 
sistema di ant ic ipazioni . Che vi s iano 
state anticipazioni nel caso della legge 
n. 219 del 1981, non va considerato 
come anomalo; il fatto che nella rea l tà vi 
possano essere casi come quello c i ta to , 
che mi auguro siano stati individuat i e-
perseguiti ai sensi di legge, appar t i ene 
poi alle patologie del nostro e di al t r i 
Paesi. 

Se le mie spiegazioni non appa iono 
accettabil i , non ho a lcuna difficoltà a ri t i­
ra re le proposte di modificazione. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei raccogliere 
questa preoccupazione, facendo tu t tav ia 
presente al senatore Tagl iamonte che il 
mio pensiero era legato alla s i tuazione in 
cui si t rova un 'az ienda cost re t ta a r i tar­
dare l ' ent ra ta in produzione. Invito il se­
natore Tagl iamonte a r i t i rare la sua pro­
posta di modificazione. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Non capi­
sco perché si voglia r inunciare ad una 
spiegazione riferita a leggi ordinar ie , che 
contemplano lo stesso t ipo di agevola­
zioni e che si r icollegano ad una neces­
sità obiett iva degli operator i economici di 
tu t t a I tal ia: quella cioè di ricevere le an­
ticipazioni per non andare incontro allo 
« strozzinaggio » delle banche . 

ACHILLE CUTRERA. Poiché il senatore 
Tagl iamonte insiste per il m a n t e n i m e n t o 
di de t ta proposta di modificazione del te­
sto, concordiamo con essa. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane stabi l i to di accogliere la 
proposta di modificazione del senatore 
Tagl iamonte . 

(Così rimane stabilito). 

La successiva proposta di modifica­
zione del senatore Tagl iamonte , parzial­
mente soppressiva del secondo capoverso 
di pagina 71 del testo sugli intervent i 
degli insediament i industr ia l i , si in tende 
assorbi ta dalla precedente . 

Pass iamo alla propos ta di modifica­
zione del testo successiva, che è del se­
guente tenore: 

A pagina 72, dopo il primo capoverso, 
aggiungere il seguente: 

« La dichiarazione è sconcer tante e 
deve ascriversi o ad ignoranza del decreto 
26 maggio 1982, oppure al la certezza 
della connivenza degli organi di con­
trollo: quel decreto infatti al pun to 7. 4 
dispone che la sospensione dei lavoratori 
o il r i t a rdo nel l ' a t tuazione dell ' iniziat iva 
- anche se de te rmina t i da forza mag­
giore, da fatto del terzo o da vicende 
comunque non ascrivibili a volontà o 
compor t amen t i del l 'operatore - de te rmina 
ipso iure u n a obbligazione per interessi 
compensat iv i , in misura par i al tasso uffi­
ciale di sconto maggiora to di c inque 
pun t i . Non si comprende quale imprendi ­
tore, in grado di p res ta re u n a fidejussione 
possa essere t an to folle da deposi tare le 
s o m m e ricevute in banca (ricevendo all 'e­
poca il 12-13 per cento, al lordo di tasse), 
con la certezza, salve le ipotesi suindi­
cate , di dover pagare per quel denaro il 
18-20 per cento »; alla nona riga, soppri­
mere la parola: « non » ed alla dodicesima 
riga, dopo le parole: « opere eseguite » ag­
giungere le seguenti: « decadenza dal con­
t r ibuto , pe rd i t a degli invest iment i parzial­
men te fatti), perché essi nei... »; di conse­
guenza, sopprimere le parole: « perché in 
nessuno dei... ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. La p r i m a pa r t e di 
ques ta propos ta di modificazione mer i t a 
un ' a t t en t a riflessione, in q u a n t o pone 
un 'a l t e rna t iva pesante da accet ta re . In­
fatti, se non r icordo male , gli accerta­
ment i effettuati dal la Guard ia di finanza 
h a n n o d imos t ra to che l ' imprendi tore , il 
quale non è un folle m a u n a persona 
abile, il giorno dopo la riscossione delle 
somme le reinvest iva, conformemente alle 
no rme cont ra t tua l i , e si impegnava ad 
acquis i re un de t e rmina to s tabi l imento , 
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compresi i macchinar i , t rasferendo al­
trove le s o m m e e rendendo vana Tipo-
tesi di interessi compensat iv i . Poiché 
ciò, come a b b i a m o cons ta ta to , si è veri­
ficato a lmeno in qua t t r o casi su c inque, 
r i tengo che se ne debba fare menzione 
nel testo; tu t tav ia , se dec id iamo di in­
cluderli in essa, dobb iamo modificare la 
formulazione nel senso di precisare che 
l ' imprendi tore , senza alcun segno di fol­
lia, m a con abile intuizione, ha indivi­
dua to il meccan ismo per eludere l 'ob­
bligo degli interessi compensat iv i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. In tal caso 
r i t i ro la propos ta di modificazione, com­
presa la seconda pa r t e , in cui mi l imi tavo 
a suggerire ta lune correzioni di coordina­
mento . 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 72, aggiungere in fine il se­
guente capoverso: 

« D'al t ronde è questo un fenomeno 
r icorrente , che tut t i i soggetti pubbl ic i 
che erogano incentivi comba t tono , come 
nella specie, affidando l ' i s t rut tor ia delle 
pra t iche ad ist i tut i di credi to speciale 
(IMI, BNL, ISVEIMER, ecc.) che assu­
mono la responsabi l i tà delle loro istrut­
torie ». 

Tagl iamonte . 

MICHELE FLORINO. Propongo che al 
pun to c) di pag ina 72 dal t i tolo: « Ipotesi 
di gonfiamento della spesa » sia soppresso 
il t e rmine « Ipotesi ». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La propo­
sta di modificazione contiene un 'u l te r iore 
precisazione delle procedure seguite, le 
quali pun t avano ad essere legi t t imiste e 
garant is te nell ' interesse della pubbl ica 
amminis t raz ione . Comunque , se la propo­
sta può sembra re supp lementa re , non in­
sisto per il suo accogl imento. 

ACHILLE CUTRERA. Concordo con tale 
propos ta di modificazione fino al la pa­
rola: « i s t ru t tor ie », poiché propr io in rife­
r imen to a ques to caso e sul m o d o in cui 
sono s ta te effettuate le valutazioni , nu t ro 
forti perplessi tà . Per tan to , d ichiaro di ac­
cogliere la p r i m a par te . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La re­
s tan te pa r t e s ' intende r i t i r a ta . 

PRESIDENTE. Ri tengo che la propo­
sta del senatore Tagl iamonte , nel testo 
così modificato, possa essere accolta . Se 
non vi sono obiezioni, r i m a n e così s tabi­
li to. 

(Così rimane stabilito). 

È s ta ta p resen ta ta la seguente propo­
sta di modificazione del testo: 

A pagina 73, ottava riga, dopo la pa­
rola: « professionali tà », aggiungere il se­
guente capoverso: « L'affermazione, anche 
se per a lcuni versi oggi può t rovare al­
cuni r iscontr i , è sconcer tante e con t ra r ia 
ad ogni ragionevole prognosi : il Consorzio 
I ta l tecna, innanz i tu t to , era cost i tui to dalle 
società di servizi del l ' IRI-I talstat che ave­
vano pres ta to , per il Commissar io Zam-
berle t t i , la loro opera propr io in occa­
sione del t e r remoto in Campan ia e Basili­
cata ; inoltre vennero ch iama te a svolgere 
i medes imi compi t i in Valtell ina; avevano 
opera to in occasione del t e r remòto del 
Friuli; e rano e sono cos tan temente chia­
m a t e dal la pubbl ica ammin i s t r az ione cen­
trale , regionale e locale, per le maggiori 
opere in concessione; sono s ta te investi te, 
con legge, di compi t i e concessioni di 
eccezionale r i levanza, qual i il s i s tema 
au tos t rada le i ta l iano, le capi taner ie di 
por to , caserme, gli uffici postal i , ecc.; 
sono s ta te ch i ama te al l 'es tero ad assol­
vere compi t i storici , qual i il salvataggio 
dei templ i di Phile, nel la Valle dei Re, 
p r i m a del l ' inondazione provoca ta dal la 
diga di Assuan. Ma sopra t tu t to , è da dire 
che non esisteva al l 'epoca, come non esi­
ste oggi, u n a s t ru t t u r a di suppor to ma-
giormente qualif icata, un a l t ro soggetto 
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da officiare per un minis t ro che deve 
svolgere compit i urgent i , di n a t u r a com­
plessa, di notevole r i levanza socio-econo­
mica ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La r i t i ro , 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente proposta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 75, premettere al paragrafo f), 
le seguenti parole: « calcolando però, nel­
l 'occupazione prevista, anche quella at­
tesa dalle iniziative industr ia l i che sol­
tan to nel corso dello stesso anno 1990 
sono s ta te ammesse alle incentivazioni ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Con tale propos ta 
si sostiene che, considerando anche le 
nuove incentivazioni, l 'occupazione in ter­
mini percentual i è s ta ta del 50 per cento; 
vorrei, signor presidente , che questo da to 
fosse accer ta to . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. In effetti il 
testo deve essere comple ta to di ul ter iori 
dati numeric i ; essi sono necessari anche 
al fine di control lare se in de t ta percen­
tuale sono stat i considerat i anche i de­
creti di incentivazione. 

ACHILLE CUTRERA. Devono essere sen­
z 'al t ro considerat i , non essendo scadut i i 
te rmini . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rit i ro la 
proposta di modificazione con l ' invito ad 
accer tare ed a inserire i dat i mancan t i . A 
tale r iguardo, devo r icordare le dichiara­
zioni del rappresen tan te s indacale della 
UIL, al quale spet ta la responsabi l i tà di 
quelle affermazioni, secondo cui... 

OSVALDO DI LEMBO. Ricordo che è 
s ta ta indicata la cifra di 2.800; bisogne­

rebbe specificare che essa corr isponde al 
vero. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Propongo 
di r ipor ta re tale indicazione in nota . 

ACHILLE CUTRERA. Concordo. 

PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 77, sestultima e quintultima 
riga, sostituire l'espressione: « Con gli in­
terventi /?05Merremoto si assiste.. . » con 
la seguente: « ne l l 'u l t imo decennio si è as­
sisti to, in I tal ia come nel resto del 
mondo. . . ». 

Tagl iamonte . 

SILVIA BARBIERI. Questa propos ta di 
modificazione non può essere presa in 
considerazione ! 

FRANCESCO SAPIO. Per cortesia, sena­
tore Tagl iamonte ! Hai chiuso mal i ss imo ! 

PRESIDENTE. Senatore Tagl iamonte , 
r inunzia al: « res to del m o n d o » ? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Rinunzio , 
die t ro la pressione affettuosa del l 'amico 
Sapio e dell 'onorevole Barbier i ! 

PRESIDENTE. Pass iamo alla seguente 
propos ta di modificazione del testo: 

A pagina 79, primo capoverso, prima 
riga sostituire la parola: « così » con la 
seguente espressione: « che non può esclu­
dersi - considera to che l'Alto commissa­
rio ha i l lumina to la Commissione dicendo 
sol tanto che non possono escludersi infil­
t razioni della mafia economica - sia... ». 

Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. La r i t i ro, 
signor Presidente . 
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PRESIDENTE. È s ta ta p resen ta ta la 
seguente propos ta di modificazione del te­
sto: 

A pagina 80, seconda riga, sopprimere il 
punto esclamativo ed aggiungere le seguenti 
parole: « ; ma , come si d i rà subi to di 
seguito, quel l ' a rea è des t ina ta anche ad 
un copiscuo invest imento Aeritalia, desti­
na to a svi luppare intensi rappor t i anche 
con l 'estero ». 

Tagl iamonte . 

ACHILLE CUTRERA. Accolgo la propo­
sta di modificazione. 

SILVIA BARBIERI. Non riesco a capire 
come, dopo la soppressione del p u n t o 
esclamativo in un per iodo in cui si pa r la 
della professionalità, si possa proseguire 
nel modo proposto . 

ACHILLE CUTRERA. In effetti l 'area 
non c 'entra niente con il contesto di cui 
si par la . La frase va inseri ta nel per iodo 
successivo. 

Peral t ro il mio proget to di relazione è 
s ta to r iempi to di punt i esclamativi , come 
ad esempio quello che si legge al la se­
conda riga di pagina 81 , dopo la paro la 
Bologna. C'è qua lcuno che ha lavorato sul 
mio testo. 

PRESIDENTE. La proposta di modifi­
cazione può essere accolta. Se non vi 
sono obiezioni r imane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Abbiamo così t e rmina to l 'esame delle 
proposte di modificazione del testo pre­
sentate dal senatore Tagl iamonte . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vorrei ri­
cordare , ai colleghi che a b b i a m o esami­
na to il proget to di relazione contenente le 
considerazioni valuta t ive di competenza 
del g ruppo di lavoro n. 2 a par t i re da 
pagina 22. Per quan to r iguarda la pagine 
precedent i , vi è una mia propos ta sop­
pressiva. Da buon lavoratore e collabora­
tore, in ordine a quelle pagine ho avuto 

modo di pa r la re con il collega Cutrera e 
di approfondire l ' a rgomento . Aspettavo 
quindi di sapere da lui u n a qua lche ri­
sposta . Avevo ten ta to insieme al collega 
di t rovare delle formulazioni che corri­
spondessero in qualche modo alle preoc­
cupazioni da noi espresse in ques ta sede. 
Tali preoccupazioni si e r ano risolte con il 
r invio eventuale del t ema . Si t r a t t ava di 
preoccupazioni , dubbi e perplessi tà in or­
dine al la cost i tuzional i tà o meno di al­
cune norme , in par t ico lare l 'art icolo 32 
della legge n. 219 del 1981, per tu t to 
quel lo che ne è poi seguito. Avevamo 
avu to tu t t i l ' intenzione di pregare il pre­
sidente di c imentars i nella nuova formu­
lazione della pa r t e re la t iva al quad ro nor­
mat ivo : in p ra t i ca il p r i m o capitolo. Si 
t r a t t a di quel la pa r t e nella quale ci 
s i amo preoccupat i di descrivere quan to 
non va bene. In essa occorrerebbe inserire 
il discorso dei dubbi e delle perplessi tà 
che e rano insorte in alcuni di noi nel 
corso dei lavori . 

Ind ipenden temente da questo m a n d a t o 
affidato al pres idente , avevo cerca to di 
vedere con il collega Cutrera come si po­
tesse - a nos t ro avviso - formulare una 
serie di osservazioni e considerazioni che 
r iducessero in qua lche modo ques ta sen­
sazione di non cost i tuzional i tà di tu t to 
q u a n t o è s ta to messo in piedi come con­
seguenza della p r i m a incost i tuzional i tà . 
E ro r imas to in a t tesa che il collega Cu­
t rera , dopo la le t tura del testo che ho 
cercato di al lest i re , facesse conoscere le 
sue reazioni . Qualora ques te non vi fos­
sero, r imane ferma la mia propos ta sop­
pressiva. 

ACHILLE CUTRERA. Rich iamo l'esat­
tezza delle osservazioni del senatore Ta­
g l iamonte . Mi p e r m e t t o di r icordare che 
quest 'oggi , in t roducendo l 'esame del pro­
get to di relazione di competenza del 
g ruppo di lavoro n. 2, avevo de t to che 
avrei r i t enu to di separare la p r i m a pa r t e 
dal la seconda e di passa re a l l ' esame di 
ques t ' u l t ima . 

Per q u a n t o r igua rda le pagine che cor­
tesemente il collega mi ha fatto avere, 
non ho avuto ancora , da t a la loro mole, 
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la possibil i tà di leggerle. Ovviamente 
debbo esaminare esa t t amente il conte­
nuto . Propongo pe r t an to al pres idente di 
proseguire nel lavoro nel senso di esami­
nare le proposte di modificazione u l t ima­
mente presenta te da al tr i colleghi sempre 
r iguardant i la seconda par te delle consi­
derazioni valutar ie per poi passare alle 
pr ime 21 pagine. Vi sono proposte di mo­
dificazione presenta te dai colleghi Becchi, 
Santoro, Pe t rara e Cardinale . 

Per quan to r iguarda le proposte di 
modificazione dell 'onorevole Becchi rin­
grazio la collega per la sua disponibi l i tà . 
Debbo dire ai m e m b r i della Commissione 
che li ho tu t t i esaminat i , in cont raddi t to­
rio con lei, e - come avevo già accennato 
- mi sembrano in linea di mass ima e in 
buona par te accoglibili . La collega si ri­
met te alla mia valutazione per inserirli in 
un pun to compat ib i le con il nuovo testo. 

Ritengo di essere a disposizione per 
questa operazione e di por ta r la a cono­
scenza della Commissione, per va lu ta rne 
la por ta ta . Per quan to r iguarda le a l t re 
proposte di modificazione, par t i re i da 
quelle presenta te dal senatore Pe t rara . 

PRESIDENTE. D'accordo. Ne do let­
tura : 

A pagina 63, al termine del paragrafo d) 
aggiungere il seguente periodo: « Ne conse­
gue che gli impor t i revisionati , elargit i in 
difformità alla n o r m a vigente, debbano 
essere quantificati in sede di accerta­
mento ammin i s t r a t ivo e giudiziario. 

Le somme r icavate a seguito dell ' inda­
gine ammin i s t r a t iva in relazione agli er­
rat i conti revisionati , ai r ibassi incongrui 
e alle fat turazioni false, vanno intera­
mente recupera te dalla ammin is t raz ione 
competente e dest inate esclusivamente 
alla r icostruzione edilizia ». 

Pe t rara . 

Proporrei di modificare la frase, ag­
giungendo: « se » p r i m a della parola : 
« elargiti ». 

A pagina 65, decima riga, dopo la pa­
rola: « ammin i s t r a t i va », aggiungere i se­
guenti periodi: « ivi compresa la verifica 
di tu t t i i cont ra t t i in subappa l to , tenendo 
conto che gli stessi dovrebbero essere 
s tat i deposi tat i presso i provvedi torat i 
alle opere pubbl iche e presso gli uffici 
del l 'a l ta vigilanza allo scopo di quantifi­
care gli scart i t ra le somme incamera te , 
med ian te fat turazione da pa r t e dei con­
cessionari , e gli impor t i effettivamente 
corrisposti ai sub-appal ta tor i , depura t i 
dalle spese generali r iconosciute, ivi com­
preso altresì l 'ul teriore acce r t amento delle 
fat turazioni false accer ta te dal la Guardia 
di finanza e dal la Magis t ra tu ra . 

Dalle verifiche che si effettueranno, ai 
vari livelli di competenza , sia in ordine 
al la revisione prezzi , sia in ordine al sub­
appa l to , che alle fat turazioni false, dovrà 
essere r icavata la s o m m a complessiva da 
recuperare ». 

Pet rara . 

Sono favorevole a tale propos ta di mo­
dificazione del testo, che però andrebbe 
inseri ta nella relazione proposi t iva. 

ONOFRIO PETRARA. Sono d 'accordo, 
m a credo che sia oppor tuno un r ich iamo 
anche in ques ta pa r t e . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Sono d'ac­
cordo, t r anne che per l 'u l t ima par te , dove 
si dà per sconta to che vi sarà un recu­
pero delle s o m m e . 

PRESIDENTE. Proseguendo nella let­
tu ra delle proposte di modificazione del 
testo: 

A pagina 66, premettere al paragrafo a) 
il seguente: 

« Sulle procedure delle aziende am­
messe a con t r ibu to . 

La Commissione p re l imina rmen te ri­
ch i ama il ruolo giocato dalle banche a 
cui fu affidata l ' i s t rut tor ia tecnico-econo-
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mica e quello delle commissioni consul­
tive e ammin i s t r a t ive incaricate di valu­
tare le r ichieste di insediamento nelle 
aree industr ia l i che si sarebbero apposi ta­
mente a t t rezza te , commissioni notoria­
mente composte da persone mol te delle 
quali senza specifiche competenze in fatto 
di poli t ica indust r ia le , nonché il r appo r to 
t ra le commissioni stesse e le Regioni che 
dovevano poi predisporre il pare re . 

Da valutazioni fatte di a lcune do­
m a n d e è r i su l ta to che al la verifica dei 
pa rame t r i tecnico-economici si eviden­
ziava subi to la non reddi t iv i tà del l 'a t t i ­
vità p rodu t t iva che si andava a localiz­
zare nel l 'area indust r ia le . 

Il s is tema bancar io , come la Commis­
sione ha appura to , non ha effettuato 
is t rut tor ie puntua l i , anche perché non era 
d i re t t amente coinvolto nella responsabi­
lità relat iva alla erogazione dei finanzia­
ment i e al loro esito a fini produt t iv i . 

Il lavoro delle commissioni consult ive 
e ammin is t ra t ive è costel lato di parer i 
negativi dat i , di r ipensament i e successivi 
accoglimenti che possono essere conside­
rat i gravi perché configurano pressioni 
polit ico-clientelari . 

La Commissione non ha po tu to acqui­
sire copie dei parer i delle due commis­
sioni innanzi r i ch iamate , sicché non si è 
po tu to affrontare una r icerca approfon­
di ta sui compor t amen t i dei component i 
delle commissioni nonché sui parer i 
espressi. 

Si r i ch iamano gli esempi della Castel-
ruggiano S.p.A., della MIM, della EDIL 
Sud, ecc. 

Va aggiunto che le commissioni sopra­
ci tate e la s t ru t tu ra speciale non h a n n o 
permesso, alla competen te commiss ione 
dei Consigli regionali e alle stesse forze 
sociali, come più volte det to nelle audi­
zioni, la valutazione della documenta­
zione di suppor to a l l ' i s t rut tor ia , p u r se 
r ichiesta r ipe tu tamen te . 

Ciò de te rminò , in Basil icata, l 'uscita 
di CGIL, CISL e UIL dalle stesse commis­
sioni di valutazione, nonché forti contra­
sti fra la II Commissione consil iare, 

Giunta regionale e S t ru t t u r a speciale. 
Ques t 'u l t ima in molt i casi ha opera to 
cont ro i parer i espressi da Regione e 
forze sociali, come r isul ta dalle audizioni . 

Si po r t ano gli esempi di WolfBrau, 
Nuova Calipso, Muset ta , Isoflex, Parma-
lat, Edsud . 

Infine, la Commissione r i t iene grave 
l ' a t teggiamento dell 'Alta Vigilanza, che 
non è in te rvenuta sulle inadempienze e 
delle imprese e delle az iende. Se ma i ha 
giustificato proroghe e/o var iant i con si­
s temat ico incremento dei costi . 

Di par i gravi tà è s ta to il compor ta ­
men to delle Giunte regionali che non 
h a n n o mai , comple t amen te , adempiu to ai 
poter i ispettivi previst i dal la legge e dal­
l 'ordinanza Zamber le t t i ». 

Pe t rara , Cardinale . 

EMANUELE CARDINALE. Abbiamo 
avanza to ques ta propos ta per spiegare la 
s i tuazione delle aziende ammesse al con­
t r ibu to . Tale paragrafo po t rebbe essere 
in tegra to nel testo, dopo il p u n t o D), m a 
p r i m a del paragrafo a). 

In sintesi, si r i ch i ama tu t to il lavoro 
svolto innanz i tu t to dalle commissioni 
consult ive e ammin i s t r a t ive a suo t empo 
is t i tui te presso le regioni Basi l icata e 
Campan ia per la valutazione delle 
aziende da a m m e t t e r e a cont r ibu to . Poi­
ché non esiste u n a specificazione suffi­
ciente a b b i a m o r i levato l 'oppor tuni tà di 
procedere ad un ' in tegraz ione . 

ACHILLE CUTRERA. Di fronte al la 
quan t i t à del lavoro svolto dal la Commis­
sione nel corso di ques ta seduta , è bene 
pres ta re la m a s s i m a a t tenzione ad ogni 
propos ta di modificazione. Chiedo perciò 
ai p roponent i se vogliano valu tare , nel 
prosieguo, come rendere compat ib i l i le 
frasi nel contesto in cui dovrebbero essere 
inseri te , ed even tua lmen te modificarle. 

Vorrei ora avanzare un ' ipotes i di la­
voro. Poiché r i tengo oppo r tuno prendere 
in considerazione queste note , chiedo di 
po te rmi in t ra t t enere su ques to p u n t o in 
un m o m e n t o successivo. 
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EMANUELE CARDINALE. Vorrei chia­
rire ai colleghi che il r i fer imento con­
cerne il testo che t r a t t a dell 'ar t icolo 21 
della legge n. 219 del 1981, che pera l t ro 
non abb iamo ancora discusso, men t re il 
testo in esame r iguarda l 'art icolo 32. 

PRESIDENTE. È a ques t 'u l t ima 
quindi che si riferiscono le due proposte 
di modificazione dell 'onorevole Santoro , e 
quella dell 'onorevole Russo Spena . 

ACHILLE CUTRERA. La propos ta di 
modificazione dell 'onorevole Santoro alla 
pagina 25 r ibadisce considerazioni che fi­
gurano in varie par t i del testo, men t re 
per esempio la frase r iguardan te la « re­
sponsabil i tà complessiva della classe poli­
tica che ai vari livelli ha m a t u r a t o e 
gestito le scelte relative alla poli t ica di 
sviluppo da perseguire nelle aree colpite 
dal t e r remoto » presenta aspet t i p iù deli­
cati . Ritengo oppor tuno un confronto di 
opinioni con proponente per verificare la 
compat ibi l i tà di tali dichiarazioni r ispet to 
al contesto generale. Quindi , poiché la 
proposta di modificazione non può essere 
in tegralmente inseri ta nel testo, propongo 
il suo accan tonamento per un più appro­
fondito esame. 

ALESSANDRA CECCHETTO COCO. La 
proposta di modificazione in quest ione è 
del tu t to simile, sia nella formulazione, 
sia nel contenuto , a quella r igua rdan te le 
lottizzazioni, pera l t ro già accolta ed inse­
r i ta in a l t ro testo; r i tengo quindi che sia 
una inutile r ipet izione. 

PRESIDENTE. Poiché l 'onorevole San­
toro mi ha comunica to che è dovuto par­
tire u rgen temente , sarebbe oppor tuno , 
p r ima di assumere qua lunque decisione, 
consul tar lo telefonicamente. 

ACHILLE CUTRERA. La propos ta di 
modificazione dell 'onorevole Santoro al la 
pagina 27 relat iva a l l 'area industr ia le di 
Contursi contiene una cri t ica di mer i to 
che, come è accaduto in al tr i casi, è con­
divisibile. Per tanto espr imo pare re favore­
vole. 

OSVALDO DI LEMBO. Signor presi­
dente , desidero manifes tare la mia con­
t ra r ie tà a ques ta propos ta di modifica­
zione, in q u a n t o non tiene conto del­
l ' au tonomia degli enti che devono pro­
g r a m m a r e il p ropr io svi luppo. Ritengo 
che la funzione della Commissione non 
sia quel la di d ich iarare che compi to degli 
enti è quello di s tudiare se l ' installazione 
di de te rmina te indust r ie cont ras ta o 
meno con la vocazione na tu ra l e di una 
cer ta area . 

ACHILLE CUTRERA. Ho espresso parere 
favorevole, perché ho r i t enuto oppor tuno 
concordare con le indicazioni del Mini­
stero de l l ' ambiente ; tu t t av ia mi r imet to 
alla valutazione della Commissione. 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione del testo in quest ione non stabili­
sce quale debba essere la vocazione natu­
rale del l 'a rea indust r ia le di Contursi , m a 
si l imi ta a cons ta ta r la . Le t e rme ci sono 
e al lora si po t rebbe dire: « Sarebbe bene 
tener conto e valorizzare ques ta voca­
zione na tu ra le , che ospi ta u n diffuso turi­
smo te rmale suscett ibi le di ul ter iore cre­
scita ». 

OSVALDO DI LEMBO. Questa è u n a va­
lutazione che non spe t ta a noi . 

PRESIDENTE. Non direi che ques ta 
valutazione non spett i a noi . Peral t ro ci 
viene chiesta u n a valutazione di n a t u r a 
economica al paragrafo g). Sono sicuro 
che non faremo tale valutazione. Forse 
faremo come il Consiglio di S ta to quando 
e m a n a dei pare r i : q u a n d o ero giovanis­
s imo in poli t ica andavo a cercare , come 
avviene per le sentenze dei magis t ra t i , 
quello che c 'era scr i t to in fondo, invece 
nei parer i del Consiglio di S ta to in fondo 
si fa r i fer imento a quel lo che è scri t to 
nelle pagine precedent i . 

ACHILLE CUTRERA. P o t r e m m o porre 
ques ta osservazione a pag ina 27, non nel 
pun to r ichiesto dal p roponente , m a nei 
successivi capoversi , dove facciamo una 
serie di valutazioni di ca ra t t e re ambien-
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tale a proposi to delle aree industr ia l i di 
San Mango sul Calore, di Barag iano ed 
a l t re . Per quel la di u l ive to Ci t ra si « po­
t rebbe r i tenere conflit tuale con la voca­
zione na tu ra le del l 'area ». 

PRESIDENTE. Po t r emmo dire: « Si 
dovrebbe tener conto della vocazione na­
tura le ». Non si può affermare che in u n a 
zona te rmale non è possibile prevedere 
a l t ro . In ogni caso si dovrebbe tener 
conto di quel la vocazione. 

ACHILLE CUTRERA. In sostanza ques to 
concet to lo e spr imeremo a pag ina 26. 

PRESIDENTE. Pass iamo ora a l l ' esame 
della proposta di modificazione dell 'ono­
revole Russo Spena, tendente a premet­
tere alla le t tera g) di pagina 76 i seguenti 
periodi: « E lemento non accessorio e com­
plementare , che contr ibuisce a dare u n 
giudizio più comple to sulla qua l i t à del­
l ' industr ial izzazione posta in a t to , è 
quello delle cosiddet te « assunzioni pilo­
ta te ». Si t r a t t a di assunzioni volute e 
forse imposte da esponenti politici che 
del ineano un s is tema di vera e p ropr ia 
selezione sociale in chiave polit ica, un si­
s tema che, in intere zone, ha inciso sul 
merca to del lavoro, sul corre t to funziona­
mento del col locamento. 

La Commissione, e saminando in audi­
zione il p rob lema con r i fer imento ai posti 
di lavoro assegnati nel 1987 dal consorzio 
MRG, che ha acquis i to in appa l to la ge­
stione delle 20 aree industr ia l i per u n 
corrispet t ivo di cento mil iardi di lire, ha 
avuto modo di r i scontrare delle let tere a 
firma del geomet ra Francesco Camerra , 
dir igente di tale consorzio, l 'elencazione 
di tali assunt i accan to ai profili professio­
nali ed al nome dello sponsor poli t ico ». 

Ricordo che un m o m e n t o fa a b b i a m o 
esamina to una propos ta del senatore Car­
dinale, re lat iva a pagina 76 del testo e ai 
« padr in i politici ». 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Bisogna ri­
ch iamare l 'episodio specifico. 

PRESIDENTE. La propos ta di modifi­
cazione presen ta ta dal l 'onorevole Russo 
Spena ha u n a premessa , secondo la quale 
l 'episodio c i ta to comprova u n s is tema. 
Forse è oppor tuno fare qua lche accenno, 
anche se per onestà non posso dire che la 
casist ica assorba il tu t to . I ndubb i amen te 
la casist ica dà u n a luce, m a non si può 
affermare che la s i tuazione in generale 
era ident ica a ques ta . Si po t rebbe par la re 
di « assunzioni p i lo ta te » insieme al di­
scorso dei « padr in i polit ici » (se si pa r l a 
di « padr in i politici », qualcosa di pilo­
ta to c'è). 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei far no­
tare che al p r i m o capoverso della pagina 
76 vi è già u n per iodo che in pa r t e ri­
sponde alla quest ione sollevata dal l 'onore­
vole Russo Spena . 

ACHILLE CUTRERA. Data l ' impor tanza 
della mate r ia , vorrei formulare u n a pro­
posta . Poiché la Commissione ha r icevuto 
diverse segnalazioni , m a a l t re non sono 
prova te negli stessi t e rmin i , potre i sotto­
por re al la Commiss ione un ' agg iun ta come 
c o m m e n t o di ques to episodio grave, al 
quale a b b i a m o dedica to mol to t empo, 
al la fine di pag ina 76, affinché si tenga 
conto delle considerazioni dell 'onorevole 
Russo Spena . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Va bene . 

PRESIDENTE. Lascerei il testo così 
com'è . Nella relazione proposi t iva biso­
gnerebbe inserire q u a n t o meno un invito 
a che ci sia u n o scrupolo maggiore negli 
uffici competen t i . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Approfitto 
della c i rcostanza per chiedere se quell 'e­
lenco sia con tenu to in una let tera . 

PRESIDENTE. È s ta to ascol ta to dal la 
Commissione anche l ' inesperto au tore . H a 
d imos t ra to di essere u n a persona pul i ta 
ed ingenua. Ad u n cer to p u n t o gli h a n n o 
da to delle segnalazioni e le ha passa te a 
chi doveva disporre , ind icando anche gli 
au tor i delle segnalazioni stesse. Una per-
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sona di maggiore esperienza avrebbe in­
viato l 'elenco e poi avrebbe aggiunto che 
vi e rano richieste da pa r t e di personaggi 
locali. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Non mi 
sembra molto grave il fatto che un mini­
stro, un deputa to , un senatore facciano 
una segnalazione. 

MARCO BOATO. Di questo episodio si è 
par la to anche a Samarcanda. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. In un 
paese che dal « Manzanar re al Reno » si 
regge sulla raccomandazione , avendo in­
dividuato a t t raverso questo improvvido 
a t to scri t to di questo signore che vi sono 
state delle segnalazioni, ques to ci scanda­
lizza e ci fa concludere che s iamo nel­
l 'ambi to di un s is tema cl ientelare. Vorrei 
che ci fossero delle argomentaz ioni mol to 
più serie: chi fra noi non si è t rovato a 
raccomandare qua lcuno ? Chi è senza 
peccato scagli la p r i m a pie t ra ! 

PRESIDENTE. In un mondo in cui vi 
è quella che i romani ch i amano « la mon-
nezza », se per caso la Commissione pas­
sando in un salot to t rova un torso di 
cavolo, non è il caso che dica che è un 
soprammobi le ! 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Come fa 
l 'onorevole Russo Spena a dire che si 
t r a t t a di assunzioni volute, forse impo­
ste ? 

PRESIDENTE. L'onorevole Russo 
Spena ha già accet ta to la propos ta del 
senatore Cutrera , il quale per scrupolo ha 
affermato che cercherà di aggiungere al­
cuni concett i , anche se credo che il testo 
possa r imanere così come è. L'onorevole 
Russo Spena aveva già det to che si ac­
contentava e discussioni pos tume non ser­
vono. 

ACHILLE CUTRERA. Ringraz iando il 
presidente per la sua cortesia, vorrei fare 
un riepilogo della s i tuazione. 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei far pre­
sente che nel testo m a n c a un r ifer imento 
ai mesi di fuoco dedicat i al la d i t ta Ca-
stelruggiano. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei r icapi tolare 
la s i tuazione. Abbiamo esamina to le pro­
poste di modificazione presen ta te da vari 
colleghi, t r anne quelle che sono ancora 
da r i formulare e che devono essere ripor­
ta te a l l ' a t tenzione della Commissione. Vi 
è poi la pa r t e concernente le quest ioni di 
r i levanza cost i tuzionale, per la quale ho 
bisogno di qualche t empo per espr imere 
un o r i en tamento . Quan to al la vicenda 
della d i t ta Castelruggiano, che non è 
s ta ta t r a t t a t a , è s ta to p r epa ra to un ap­
pun to che vorrei r ie laborare . Sono poi 
s ta te accan tona te le pagine da 50 a 54 
del testo; res ta infine in sospeso la pa r te 
relat iva agli intervent i di cui al l 'ar t icolo 
21 della legge n. 219 del 1981. 

PRESIDENTE. In proposi to ci sono le 
considerazioni presenta te dall 'onorevole 
Sapio . 

ACHILLE CUTRERA. Sono poi da ripor­
tare a l l ' a t tenzione della Commissione le 
considerazioni valuta t ive di competenza 
dei gruppi di lavoro nn . 3 e 4. 

Poiché la r i formulazione delle proposte 
di modificazioni res tant i r ichiede u n paio 
d 'ore, credo sia oppor tuno r inviare a do­
man i la definizione del testo di compe­
tenza del g ruppo di lavoro n. 2. 

FRANCESCO SAPIO. Tut t i s app i amo che 
la pa r t e accan tona ta è la p iù del icata e 
r ichiederà una lunga discussione. Sono 
perciò dell 'avviso che occorra avviare 
adesso il d iba t t i to . 

PRESIDENTE. Non mi oppongo, ricor­
dando però che a ques t 'o ra spesso la 
Commissione r isente della s tanchezza dei 
commissar i . Abbiamo già acquis i to una 
serie di proposte per il p roget to di rela­
zione proposi t iva, che possono essere di­
s t r ibui te ai commissa r i . Par te di queste 
proposte sono del senatore Tagl iamonte . 
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MICHELE D'AMBROSIO. Posso conve­
nire sul rinvio a domani della definizione 
del testo di competenza del g ruppo di 
lavoro n. 2. Non comprendo la ragione 
per modificare l 'ordine del giorno relat i­
vamente alla pa r t e accan tona ta concer­
nente le pagine da 50 a 54 del testo. 
Dobbiamo cont inuare e, se ci sono spine, 
è bene toglierle. 

MICHELE FLORINO. Ricordo ancora 
una volta che la domenica si avvicina. 

PRESIDENTE. Il senatore Cutrera è 
disposto a modificare la r ichiesta ini­
ziale ? 

ACHILLE CUTRERA. Mi pe rme t to di in­
sistere affinché si proceda a l l ' esame della 
par te concernente gli intervent i di cui al­
l 'articolo 21 della legge n. 219 del 1981. 
Per il resto r i tengo oppor tuno r inviare a 
domani . 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei che si 
registrasse il nos t ro disaccordo su ques ta 
decisione. Non comprend iamo , infatti , la 
ragione per la quale non si complet i l'e­
same del testo, a lmeno per la pa r t e re­
s tante . 

PRESIDENTE. La ragione risiede nella 
difficoltà di redigere un testo sul quale 
converga il consenso di tu t t i . 

ADA BECCHI. Non credo che si possa 
accet tare la sua spiegazione, signor presi­
dente, perché l ' intesa viene r icercata non 
al l ' in terno m a al l 'es terno della Commis­
sione. 

PRESIDENTE. Desidero precisare che, 
pu r essendo s ta to incar icato a lmeno da 
tre par t i diverse di fare - per così dire -
l ' ambascia tore , non sono ma i s ta to chia­
m a t o fuori di ques t ' au la da nessuno, né 
ho r icevuto ambasc ia te , né dire t te né in­
diret te , perché non le tollererei . Il di­
scorso è in questi te rmini , anche se le 
pubbl icazioni di ques ta m a t t i n a h a n n o 
de te rmina to il sospet to di manovre polit i­
che; a n d i a m o avant i per la nos t ra s t r ada 

per vedere se r iusc iamo, in mezzo ai 
« manovra to r i », a proseguire il nos t ro la­
voro. 

AMEDEO D'ADDARIO. Desidero interve­
nire sul l 'ordine dei lavori, perché il capi­
tolo della r icostruzione indust r ia le e dello 
svi luppo senza l 'art icolo 21 è indubbia­
men te monco . Vorrei anche fare un'osser­
vazione che mi sembra doverosa, in qua­
li tà di capogruppo socialista in Commis­
sione, a fronte di affermazioni secondo le 
qual i vi sa rebbero manovre ed accordi 
axtfra-istituzionali, es terni al la Commis­
sione: fino a ques to m o m e n t o il nos t ro 
c o m p o r t a m e n t o e qu ind i l ' indirizzo di na­
tu ra poli t ica - che os iamo definire, per 
q u a n t o ci r iguarda , legato a valutazioni 
sui fatti - è d i m o s t r a t a m e n t e di r igore. 

Qualcuno ha fatto appar i re sulla 
s t a m p a il sospet to di manovre poli t iche, 
perché aveva l 'obiet t ivo di non condur re 
ques ta Commissione ad u n lavoro con­
corde e ad u n a valutazione l a rgamen te 
convergente . Il mate r ia le che a b b i a m o 
esamina to pa r l a u n l inguaggio es t rema­
men te esplicito e sta agli a t t i . Non dob­
b i a m o aggiungere nul la . I comment i poli­
tici, come a b b i a m o più volte r icordato , 
con l ' identificazione delle responsabi l i tà 
nomina t ive , sono possibili in qua lunque 
m o m e n t o . 

Ciò det to , non ci d i s tacch iamo da que­
sto nos t ro compor t amen to , che è di equi­
l ibrio e di sereni tà , nonos tan te la stan­
chezza; s i amo all 'epilogo di u n a vicenda 
mol to del icata, che r igua rda la democra­
zia poli t ica ed is t i tuzionale nel nos t ro 
Paese (è u n t e rmine mol to consistente 
quello che sto adope rando , m a credo che 
le vicende che s t i amo esaminando ab­
b iano anche ques to significato). Noi vor­
r e m m o lasciare t raccia ul ter iore di questo 
giudizio. Per tan to , r i spe t to al capi tolo di 
competenza del g ruppo di lavoro n. 2, la 
pa r t e r igua rdan te l 'ar t icolo 21 della legge 
n. 219 del 1981, nella formulazione che ci 
è s t a ta sot toposta (e che pe r sona lmente 
ho avu to modo di leggere mol to affretta­
tamente ) mer i t a approfondimento e veri­
fica nonché, come poc 'anzi ho chiesto agli 
autorevoli col laborator i di ques ta Com-
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missione, qualche e lemento di suppor to 
ad una serie di affermazioni. Il testo, a 
mio giudizio, appa re sbi lanciato . Vi è per 
esempio una valutazione centra le che im­
plica un giudizio a t t inente a tu t to l ' inter­
vento di industr ial izzazione a t t raverso la 
legislazione per il t e r remoto; si t r a t t a di 
un giudizio che non poss iamo non dare , 
ma del quale dobb iamo s tudiare la for­
mulazione. È compi to di ques ta Commis­
sione por ta re a l l 'a t tenzione del Parla­
mento la valutazione costi-efficacia del­
l ' intervento. È altresì nos t ro compi to giu­
dicare se andava fatto quel t ipo di indu­
strializzazione, non solo come indirizzo 
settoriale, m a come intervento nel suo 
insieme (abbiamo avuto modo di verifi­
care la si tuazione delle aree industr ia l i in 
pochi m a significativi sopral luoghi) . 

Vi è un p r imo punto , sul quale ri­
ch iamo la vostra a t tenzione, a pag ina 6 
del testo presenta to dall 'onorevole Sapio, 
laddove, con una insistenza a mio avviso 
eccessiva, il discorso appa re costrui to sul­
l 'audizione dell 'onorevole Signorile in 
qual i tà di minis t ro per gli intervent i stra­
ordinari nel Mezzogiorno pro tempore; da 
tale audizione si espunge una frase sugli 
equilibri politici di Governo, per desu­
merne come il fal l imento - questo è il 
giudizio finale di tu t to l ' intervento - sia 
legato ad un 'operazione di lot t izzazione. 
Questo mi s embra un giudizio sommar io , 
affrettato e - non me ne voglia l 'onore­
vole Sapio, del quale ho grande s t ima -
abbas tanza superficiale e sconta to nella 
sua essenza. Si evita di considerare la 
capaci tà de l l ' appara to pubbl ico dello 
Sta to nelle sue art icolazioni (poteri ordi­
nar i , m a sopra t tu t to s t raordinar i ) e la po­
litica d ' in tervento nel Mezzogiorno dal 
pun to di vista del l ' industr ial izzazione, a 
cui si è i spi ra ta anche la legislazione del 
dopo-terremoto, in ordine al la s t rumenta ­
zione tecnico-gestionale, m a anche di pro­
grammazione di questi in tervent i . Quando 
si afferma che sono manca t i i controll i -
di grazia - sono ormai q u a r a n t a n n i che 
si fa una polit ica per il Sud ed il Parla­
mento più volte ha discusso degli effetti e 
degli esiti di queste manovre ! Allora, non 
pun t i amo l 'a t tenzione su fatti che r iguar­

dano più il con tenu to che i conteni tor i ; la 
filosofia delle aree e dei nuclei indu­
str ial i , anche qui r ipropos ta , prescinde di 
fatto (mi pare che vi sia qualche accenno 
nel proget to di relazione su Napoli) della 
identificazione dei fattori di localizza­
zione delle t ipologie industr ia l i , a t to rno 
alle qual i definire la dislocazione delle 
aree medes ime . Invece in questo caso si 
segue un r ag ionamen to opposto e rove­
sciato, in q u a n t o si afferma che la confu­
sione della gestione, la separatezza delle 
competenze , la debolezza dei controll i , 
l ' inde terminatezza delle procedure , la 
m a n c a t a industr ia l izzazione di queste 
aree, s iano stat i u n fatto di t ipo ammin i ­
s t ra t ivo. È u n giudizio che può essere 
preso in considerazione, m a il vero noc­
ciolo del p rob lema non è questo , perché -
a mio avviso - l 'art icolo 21 della legge 
n. 219 del 1981 non poteva dare validi 
r isul ta t i senza u n a filosofia, una poli t ica 
ed u n a s t rumentaz ione idonea. A questo 
p u n t o en t r ano in gioco e lement i di poli­
t ica indust r ia le , se cioè sia s ta ta opera ta 
u n a scelta oppor tuna o meno dal pun to 
di vista delle aree e dei nuclei industr ia l i ; 
mi riferisco in par t ico lare al la loro disse­
minazione in un contes to socio-economico 
imprepa ra to a riceverli . Infatti a b b i a m o 
anal izzato e verificato che le a t t iv i tà loca­
lizzate in quelle aree industr ia l i e rano di 
provenienza se t tent r ionale , con scarso 
contenuto tecnologico innovat ivo, oppure 
e rano trasformazioni di figure locali, nep­
pure di t ipo imprendi tor ia le , d ie t ro le 
qual i non vi era u n a poli t ica di inter­
vento. 

Per q u a n t o r igua rda la t ipologia ed i 
cara t te r i degli insediament i , non si è se­
guito il cr i ter io di rompere l ' i solamento 
delle aree di sot tosvi luppo del Mezzo­
giorno colpite dal t e r remoto ; qua lcuno ha 
r i tenuto , così come è accadu to per a l t re 
zone, che a t t raverso la dis t r ibuzione e 
l ' infras t rut turazione delle aree industr ia l i 
si potesse a u t o m a t i c a m e n t e a t t ivare u n 
processo di svi luppo indus t r ia le . 

Anche sulla quest ione della lottizza­
zione t ra par t i t i a livello minis ter ia le , che 
impl ica un giudizio di fondo, è necessario 
fare chiarezza, poiché tale giudizio non 
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solo è l imita t ivo, m a non espr ime nean­
che il pun to di vista di ques ta Commis­
sione; il p rob lema - r ipeto - è mol to più 
grave e comunque non è questo . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. È vero, m a 
è anche questo . 

Mi sembra che il proget to di relazione 
da un lato indichi u n a serie di aspet t i 
impor tan t i , come quello de l l ' adeguamento 
funzionale, che ha de te rmina to la r ipar t i ­
zione dei cont r ibut i non sempre vincolata 
alle no rme legislative, da l l ' a l t ro a d o m b r a 
come per esempio a pagina 10, con un 
giudizio dispersivo, d isordinato e dissen­
nato , una sorta di responsabi l i tà , a t t ra ­
verso la ci tazione di 264 decreti , d'inizia­
tiva dell 'al lora minis t ro Signorile, per 136 
mil iardi e 551 milioni di lire, il quale 
dopo qua t t ro giorni ha lasciato l ' incarico 
all 'onorevole Scott i . 

Se il testo dell 'onorevole Sapio doveva 
essere costrui to in questo modo e non 
con un cri ter io valuta t ivo, tu t t i i passaggi 
che si sono susseguiti dal 1981 fino ad 
oggi dovevano essere r ipropost i con lo 
stesso ordine e r icchezza di e lement i ; 
quindi , poiché questo è l 'unico passaggio 
che emerge, non mi sembra convincente . 
Inoltre, nel testo in esame sono present i 
ta luni e lementi di perplessi tà che dovreb­
bero essere chiar i t i , anche a t t raverso l 'ac­
quisizione della documentaz ione ad essi 
inerente . Per esempio, a pagina 12, si 
sot tol ineano le pressioni eserci tate affin­
ché l 'erogazione dei f inanziamenti pub­
blici non danneggiasse le imprese che 
non ne usufruivano. Mi sembra un'affer­
mazione di notevole gravi tà , anche in re­
lazione alle eventual i responsabi l i tà poli­
t iche. Di qual i pressioni si t r a t t a ? Da chi 
sono state eserci tate ? Dall'Ufficio spe­
ciale ? Quali minis t r i sono stat i coin­
volti ? A mio avviso, a d o m b r a r e insinua­
zioni del genere, senza r iuscire ad identi­
ficarle in specifici a t t i , è poco convin­
cente; così come è poco convincente il 
ruolo che ha svolto l'Ufficio speciale nel­
l ' ambi to degli intervent i di r icostruzione 
industr ia le . Ribadisco pe r t an to che quest i 
aspet t i del testo dovrebbero essere posti , 
per così dire, in s intonia con quel la pa r t e 

del proget to relazione del senatore Cu-
t re ra che non è s ta ta ancora affrontata. 

Mi sembra ugua lmen te impor t an te , 
dal p u n t o di vista delle responsabi l i tà po­
lit iche ed is t i tuzionali , l ' indicazione con­
tenu ta a pag ina 13, laddove si configura 
il ruolo del l ' I ta l tecna-Sud, uno dei punt i 
di t rans i to di u n meccan ismo - il quale 
and rebbe posto ancora più in evidenza 
r i spet to al complesso processo di svi luppo 
indust r ia le - che r ichiede competenza tec­
nica, capac i tà di anal is i , control lo delle 
t rasformazioni sociali e della professiona-
lizzazione, nonché u n o sforzo da pa r t e 
de l l ' appara to pubbl ico , in tegra to con 
quel lo pr iva to , per met te re in moto un 
a l t ro meccan i smo non insolito, m a ignoto 
al Mezzogiorno ed al la sua cu l tura . A mio 
avviso, questo meccan i smo consiste in un 
r appo r to di deresponsabi l izzazione, ana­
logo al gioco delle scatole cinesi, t r a i 
mass imi vertici di Governo ed il min is t ro , 
fino all'ufficio che avrebbe dovuto con­
trol lare l ' I ta l tecna-Sud. Ques t 'u l t imo è 
un ' a l t r a scatola cinese vuota , a l l ' in te rno 
della quale a b b i a m o indiv iduato i feno­
meni , m a anche le dispersioni e l ' impossi­
bi l i tà di pervenire , a t t raverso vari pas­
saggi, a valutazioni di idonei tà e di am­
missibi l i tà al f inanziamento . Quindi que­
sto a p p a r a t o così macchinoso, elefantiaco 
e sovrapposto t ra s t ru t t u r a pubbl ica e 
pr iva ta , in rea l tà è s ta to l 'e lemento fon­
damen ta l e di sv iamento del meccan ismo 
posto in essere. 

Voglio concludere affermando che que­
sto testo po t rebbe essere r ica l ibra to , qua­
lora ogget t ivizzassimo e rendess imo più 
net t i quest i e lement i di ordine più gene­
ra le . Affermo subi to che condivido tu t t a 
la pa r t e che va fino a pag ina 15, laddove 
si c i tano gli esempi di i r regolar i tà . 

Vorrei chiedere al l 'onorevole Sapio se 
queste affermazioni sono desunte dagli 
a t t i di ufficio e dalle verifiche: cioè che i 
fascicoli non contengono più gli originali 
delle d o m a n d e presen ta te , che m a n c a n o 
le perizie g iura te , che i n s o m m a si è veri­
ficata tu t t a u n a serie di disfunzioni. Io 
citerei e sa t t amen te i r i fer imenti r i spet to 
al la documentaz ione che a b b i a m o . Vorrei 
anche chiedere se le certificazioni del co-



SEDUTA DI VENERDÌ 25 GENNAIO 1991 59 

m a n d o dei carabinier i , che qui vengono 
indicate, r iguardino solo queste di t te o se 
si abbiano notizie di a l t re . Non vorrei 
che vi fossero delle citazioni monche ri­
spet to a queste indicazioni . 

Anche la pa r te finale, per omogenei tà 
con i casi qui r i ch iamat i (mi pare s iano 
cinque), dovrebbe avere lo stesso t ipo di 
collocazione che hanno avuto i casi rife­
riti ai comuni . Occorre evidenziare questi 
casi negli stessi t e rmini , con la stessa 
oggettività, basandosi su documentaz ioni , 
come è avvenuto in a l t ro versante per i 
comuni che sono cadut i sot to la nos t ra 
osservazione. Anche se quelli in esame 
sono il frutto di segnalazioni, non sono 
assolu tamente gli unici in questa vicenda. 

Le considerazioni finali e provvisorie 
mi sembrano deboli r ispet to a imposta­
zioni e ad alcune indicazioni mol to pre­
gnant i , che trovo nel contesto della pa r t e 
iniziale. 

FRANCESCO SAPIO. Sono a p p u n t o consi­
derazioni provvisorie ! 

AMEDEO D'ADDARIO. H O visto che 
sono considerazioni provvisorie, m a oc­
corre cercare di render le definitive con 
un riepilogo di giudizi, che siano cal ibrat i 
r ispet to alla gestione dell 'art icolo 21 della 
legge n. 219 del 1981. 

FRANCESCO SAPIO. L'esposizione del 
collega D'Addario ha cont r ibui to a porre 
sotto diverse ed interessant i angola ture il 
taglio che io volevo dare ad una nota di 
lavoro, che mi era s ta ta in qualche m o d o 
richiesta dal senatore Cutrera e che nelle 
mie intenzioni non voleva essere il pro­
getto di relazione sull 'ar t icolo 21 della 
legge n. 219 del 1981. Il fatto che, come 
mi era parso , la nota fosse s ta ta fatta 
propr ia dal senatore Cutrera , non mi 
aveva impedi to di riferire a ques t 'u l t imo 
che comunque essa avrebbe dovuto essere 
oppor tunamente in tegra ta e sopra t tu t to 
collegata al l 'ar t icolo 32 della medes ima 
legge. 

D'al tra par te , il senatore Cutrera ha 
già dato a t to anche al l 'estensore di que­

sta no ta della col laborazione r icevuta, 
così come ha da to a t to ad al tr i compo­
nent i del g ruppo di lavoro n. 2 di aver 
cont r ibui to ad s tendere il proget to di re­
lazione sull 'ar t icolo 32. Non posso che 
accet tare n a t u r a l m e n t e la preoccupazione 
espressa dal collega D'Addario per ricer­
care gli oppor tun i equil ibri r i spet to ad 
u n a nota , che in cert i pun t i può appar i re 
ogget t ivamente squi l ibra ta . 

La collega Becchi aveva già avuto 
modo, po lemizzando con il senatore Cu­
t rera , di affermare che non era s ta ta ef­
fet tuata un ' inchies ta re la t ivamente agli 
intervent i di cui al l 'ar t icolo 2 1 . Ciò per la 
ver i tà è giusto: il g ruppo di lavoro n. 2 è 
interessato mol to di p iù dell 'ar t icolo 32 e 
solo marg ina lmen te del l 'ar t icolo 2 1 . Va 
anche considera to il fatto che le somme 
impiegate per l ' a t tuazione di ques t 'u l t imo 
art icolo sono mol to l imi ta te . 

Nel processo di formulazione della 
nota , propr io per la m a n c a n z a di una 
possibil i tà reale di r icerca ne l l ' ambi to dei 
lavori della Commissione, ho dovuto 
ado t t a re un me todo che è s ta to in veri tà 
concordato con il senatore Cutrera , cioè 
quello di ut i l izzare la documentaz ione a 
disposizione della Commissione di inchie­
sta. Il mot ivo per il quale ho ut i l izzato 
sopra t tu t to le r i sul tanze delle audizioni 
degli onorevoli Signori le e Zamber le t t i ri­
siede nel fatto che essi sono stat i audi t i 
da ques ta Commissione come responsabil i 
del l ' a t tuazione del l 'ar t icolo 21 della legge 
n. 219 del 1981. Non ho po tu to quindi 
far a l t ro che r ip rendere ed ut i l izzare le 
considerazioni da essi svolte, eserc i tando 
un dir i t to di cri t ica che deve essere con­
cesso a chi è estensore di u n a nota . In 
sostanza ho r ipreso le considerazioni 
svolte dai soggetti di cui a b b i a m o avuto 
l 'audizione e le ho c o m m e n t a t e . 

Concordo sul fatto che le considera­
zioni finali provvisorie debbano essere ar­
r icchite di ul ter iori riflessioni, però non 
vorrei - lo dico con mol ta chiarezza ed 
onestà - che a ques to p u n t o si tentasse 
da pa r t e del PSI di usare un doppio bina­
rio di cri t ica, per cui quello che non è 
s ta to consent i to al senatore Tagl iamonte , 
cioè ten ta re di giustificare, capire , valu-
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tare sot to i profili più diversi quello che 
è accaduto , è consent i to invece ad a l t r i . 

Nel l ' individuare motivi di riflessione 
crit ica da pa r t e della Commissione, spero 
che il bisogno di far capire non contr ibui­
sca a giustificare compor t amen t i che in­
vece qui si r appresen tano e che devono 
essere a u t o n o m a m e n t e e l eg i t t imamente 
giudicat i dell 'Assemblea. 

AMEDEO D'ADDARIO. Ques t 'u l t ima af­
fermazione dell 'onorevole Sapio mi pa re 
fuori posto, come lo è quan to è scr i t to a 
pagina 19. Ammesso che l 'onorevole Sa­
pio dovesse propor re il testo alla Com­
missione e considera to che « le obiezioni 
dei commissar i comunis t i e rano relat ive 
alla legi t t imità dei coii tr ibuti accordat i », 
non mi pare che in al tr i testi vi s iano 
citazioni di questo genere. 

FRANCESCO SAPIO. È un refuso che è 
s ta to cancel lato. Non si t r a t t a del pro­
getto di relazione sull 'ar t icolo 21 della 
legge n. 219 del 1981, bensì di un contr i ­
buto , di una nota che è s ta ta consegnata 
al senatore Cutrera . Come ho anche chia­
ri to, vi era un refuso che è s ta to tol to. 
Non pre tendo di aver predisposto il pro­
getto di relazione per l 'art icolo 21 della 
legge n. 219 del 1981. 

AMEDEO D'ADDARIO. Il collega Sapio 
non può fare il processo alle intenzioni . 

FRANCESCO SAPIO. Mi riferivo alle con­
siderazioni che sono s ta te qui svolte: l 'ho 
det to con onestà e con chiarezza. Il col­
lega D'Addario mi conosce e ciò mi era 
dovuto. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Allora non 
abb iamo un proget to di relazione sull 'ar­
ticolo 21 ? Non mi pa re che vi sia unani ­
mi tà di in tent i . D'al t ro canto , si t r a t t ava 
di una nota di lavoro che va r ipresa , ai 
fini della predisposizione del proget to di 
relazione sul c i ta to art icolo 2 1 . L'onore­

vole Sapio po t rebbe r i t i rare la no ta di 
lavoro. 

FRANCESCO SAPIO. Mi pa re che l 'onore­
vole D'Addario abb ia affermato che tale 
no ta di lavoro debba essere in tegra ta ed 
ar r icchi ta . Sono p ienamen te d 'accordo, 
m a la p ropos ta di lavoro non posso riti­
ra r la , perché esiste. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Dicevo di ri­
t i ra r la per scriverla nuovamen te . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Noi non 
poss iamo par l a re di intervent i per lo svi­
luppo delle a t t iv i tà p rodut t ive nelle zone 
t e r remota te , ignorando che c'è s ta to un 
canale di in tervento che aveva ed ancora 
ha u n a cer ta impor t anza . 

Ho mol to apprezza to le considerazioni 
dell 'onorevole Sapio e sono lieto di sen­
t i rmi dire che la sua vuole essere so l tan to 
u n a no ta che r i assume la p rob lemat i ca di 
ques to t ipo di in tervento . Abbondano le 
ci tazioni di personaggi o di politici illu­
str i , ci tazioni che qualche volta possono 
far immag ina re u n a volontà persecutor ia 
della Commissione - c'è sempre s ta ta la 
preoccupazione che non si individuasse 
rea lmente il bersagl io, che poi tale non 
era - perché il fatto che un minis t ro , 
p r i m a di andarsene , f inalmente si r icordi 
di f i rmare u n cer to n u m e r o di decreti 
non dovrebbe essere mot ivo di disdoro; 
anzi , si dovrebbe dire : meno male che 
gli uffici si sono r icordat i di farglieli fir­
m a r e . 

Questo è un set tore in ordine al quale , 
se r iusciss imo ad individuare con esat­
tezza fatti come quelli indicat i anche dal 
collega D'Addario ed a collocarli in u n a 
veste sfrondata dalle note polemiche, 
forse involontar ie , f a remmo u n lavoro più 
ut i le , anche se forse po t r à non piacere a 
quei colleghi che vor rebbero usa re la se­
dia elet t r ica. 

I commissar i del g ruppo della demo­
crazia cr is t iana , avendo nella pa r t e espo­
sitiva dei fatti ind ica to le vicende fonda-
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mental i , sui punt i critici del l 'applica­
zione, che si r icavano dal la nota del col­
lega Sapio, si d ichiarano disponibil i ad 
approvare un testo nel quale sia chiar i to 
s inte t icamente come siano anda t i i fatti e 
perché la Commissione sia fortemente 
r ammar i ca t a . Tut to ciò dovrebbe essere 
compreso non nel capi tolo dedicato all 'ar­
ticolo 22 della legge n. 219 del 1981, m a 
in quello concernente l ' industrial izza­
zione; t an to più e t an to meglio se, p r i m a 
di en t ra re nel mer i to di questo specifico 
intervento, vi fossero quelle venti r ighe, a 
titolo di premessa , che introducessero il 
t ema generale dello svi luppo industr ia le 
nelle zone te r remota te 

PRESIDENTE. I miei r icordi , ant ichi 
e recenti , mi fanno venire in mente che 
ogni qual volta si assume una responsa­
bili tà minis ter iale , ovvero quel la di sot­
tosegretario, in mancanza di un bi lancio 
provvisorio che autorizzi la spesa in do­
dicesimi, colui che sta per lasciare la 
carica lascia « l'osso » al successore, in 
un accesso irrefrenabile di generosi tà 
delle u l t ime ore. Spero che questo non 
sia il caso che ho vissuto in al t re occa­
sioni. 

MICHELE FLORINO. Res tando in t ema 
di r icordi , mi sovviene che quando ero 
bambino abi tavo in una casa del cent ro 
storico di Napoli , in un vicolo, ed in u n a 
sola s tanza con annessa cucina si giocava 
da bambin i a nascondino; e r avamo quat­
tro o c inque: come si poteva qua lcuno 
nascondere in uno spazio così r idot to ? 
Questo r icordo mi fa pensare al la s tanza 
in cui ci t roviamo, con annessi corr idoi , 
che pe rmet te u n a serie di conta t t i e non 
di nascondersi . 

Per evitare che si arr ivi al la mezza­
notte di domenica - lei ha r icordato che 
quando si arr iva alla sera suben t ra un 
certo nervosismo - e che la Commissione 
si blocchi, occorre un po ' di buona vo­
lontà. Dobbiamo comprendere che s iamo 
in un corridoio cieco, perché qua t t r o 
par t i di una relazione, a b b o n d a n t e m e n t e 

discussa, con le relat ive proposte di mo­
dificazione sono ferme; il testo relat ivo 
al l 'ar t icolo 21 anche , senza possibil i tà di 
discussione; la pa r t e re la t iva agli inter­
venti affidati ai comuni è sospesa anche 
per al t r i p rob lemi . 

Rivolgo un invito ai colleghi, affinché 
si r iuniscano per un 'o ra per fugare le pre­
occupazioni . Mi rendo conto, dai nomi 
che emergono, che il p rob lema è note­
vole, m a d o b b i a m o c o m u n q u e compiere 
un u l t imo sforzo per non vanificare il 
lavoro compiu to finora e per r i spet tare 
l 'autor i tà , la serietà e la democraz ia con 
cui finora è s ta ta pres ieduta la Commis­
sione. Domani m a t t i n a p o t r e m o en t ra re 
subi to nel vivo del p rob lema . 

ACHILLE CUTRERA. Raccogliendo la 
propos ta del senatore Fiorino, avanzo 
un ' ipotesi di lavoro: invito i cap igruppo a 
farsi carico del testo relat ivo gli inter­
venti di cui al l 'ar t icolo 21 della legge 
n. 219 del 1981, per u n a previsione con­
corda ta ed aggiunt iva . Quale proponente 
della seconda pa r t e del proget to di rela­
zione, mi impegno a presen ta re u n a rifor­
mulaz ione en t ro le 10 di doman i ma t t ina , 
dopo aver avuto i necessari conta t t i con i 
colleghi. 

Dunque , se la seduta di domani ini­
ziasse subi to con l 'esame della pa r te con­
cernente l 'art icolo 21 e poi si passasse al 
testo di competenza del g ruppo di lavoro 
n. 3 in m a t t i n a t a p o t r e m m o superare i 
t re punt i r imas t i in sospeso, dei qual i 
g ius tamente l 'onorevole' Fiorino si preoc­
cupava . 

PIETRO FABRIS. Diceva Vittorio Ema­
nuele II a l l ' ape r tu ra dei lavori del Parla­
men to cisalpino: « Non s iamo insensibili 
al gr ido di dolore che da t an te par t i si 
leva verso di noi . Forti della nos t ra con­
cordia, fidenti del nos t ro di r i t to , aspet­
t i amo pruden t i e decisi i decreti della 
divina provvidenza ». Det to ques to voglio 
ader i re , nello spir i to di sensibil i tà con cui 
è s ta to accolto l 'appello del collega Fio­
r ino, al la sua propos ta . 
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Poiché da quando ci f requent iamo 
a b b i a m o i m p a r a t o a conoscerci, sap­
p i amo cosa si vuole dire e cosa si cerca 
di non dire . Ri tengo pe r t an to di non 
svelare nessun segreto affermando che vi 
è un paio di quest ioni aper te , sulle 
qual i si può giungere o meno ad un do­
cumento un i ta r io . Dichiaro, pe r t an to , an­
che a nome dei commissar i del g ruppo 
democr is t iano, la nos t ra disponibi l i tà ad 
un incontro fra i cap igruppo in Commis­
sione, cui si è riferito il collega Fiorino, 
per verificare se vi s iano le condizioni 
necessarie per la s tesura di un docu­
men to uni tar io ; in questo caso ci com­
por te remo in u n de te rmina to modo , 
men t re , se ciò non sarà possibile, ne 
p renderemo a t to e ci compor t e remo di­
versamente . 

PRESIDENTE. Facendo mie le is tanze 
formulate , indico la r iunione dei capi­
g ruppo per d o m a t t i n a alle 9 e convoco la 
Commissione alle 10,30. 

La seduta termina alle 20,25. 
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